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' Beatifsimo Padre . 

ON contenta tra* 
tutte le materne ca- 
rezze la Santa Chic- 
fa Aladre piijfima 
de ’ Fedeli , di h averli 
regenerati con le Ac - 
que battefìmali , alla vita della gra- 
zia , pafciutì nella fanciullezza con 
Crifliani alimenti, e nel rimanente 

a z della 




della età mantenuti con ipa/coli de 
Sacramenti , rivoli di mifericordia » 
e di falute ufciti dalle Sacro/ ante.* 
Piaghe del Redentore ; che compa/fia - 
nando ej/a i mortali deliquii della me- 
/china umanità , non ce/a conpieto/a 
/ollecitudine di onorarli y fino alla mor- 
te , con publichc dimojìr azioni di Fu- 
ne rali ; melodie di canti /e ben f unejì % 
di Riti, e Cerimonie mifierio/e di ac- 
compagnamento venerabile di Mi- 
nijlri Ecclejìajlici , di /uono mejlo di 
Campane , di Limi , di Croci r di 
AJperJìoni , dì Talami, £? lncenjì\ 
con poco divario di quello , che fi cojìu- 
ma per avventura con i Corpi Santi f 
fino che lì confegna alla guardia Re- 
ligio/a del Sepolcro, ultima meta delle 
umane mi/erie : per quella ragione^ 
appunto di S. Ago/lino perche vivendo 
nella /edele Figliuolanza della Chie/a 
Cattolica lor Aladre /nrono Depofita - 
rj,e T abemacoli dello Spirito S antodi 
quale ha lavorato inejfi opere eccel- 

Itnti » 
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lenti . Ma a chi più ragionevolmente 
doveva farji ojjèquiofo quejlo nojlro 
Fcclejìaftico ardimento , che avo - 
stjia Santità’ , che fitto il fuo clemen - 
tijjìmo Patrocinio comparve già aliai 
luce delle Jlampe indipoi alla public a 
vijla per rinnovar ne' Fedeli le me- 
morie funejle de gli ultimi periodi 
della nojlra mortalità , tanto amo- 
rfamente onorata dalla Santa Ma- 
dre. Crefie la convenienza del tributo 
a Vostra Santità che tanta com- 
paiono di Padre imiver fiale , ba con 
fivrana Previdenza opportunamente 
alzato un T ribunale a favore dì quel- 
le Sante Anime , ancor giacenti , nel 
Crocchio della tribolazione fitto la 
potente mano di Dio , degno da chìa- 
marjì il Tribunale della Giujli- 
zia , e della mifericordia de' Vivi r e 
de' Atorti . De' Vivi fitfraendoli dal - 
l imminente cajligo di Sua Divinai 
Maejlà obliandoli con le pene a Uovo 
doveri ver fi i Alorti . A i Morti fiio- 

giitn- 
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gliendo le catene della loro penofa Jer- 
vitìi da quel tenebrojo carcere, e facen- 
dole compagne de f piriti beati del Pa- 
radifo . Qitali grazie noyi daranno a 
Dio quelle anime fortunate , perchè 
babbi a dato loro un Padre di così te- 
nera compajfione , un'Avvocato di così 
efficace Patrocinio per il loro felicifsi - 
mo inter effe , un'Architetto di così in- 
gegnofa invenzione delle loro eterne 
felicità , & un Benefattore cosi Ma- 
gnanimo deVivi , e de Morti . Degnijì 
Beatissimo Padre che aggiungendo io 
il mio privato al publico applaufo alla 
fua Apojlolica beneficenza a i Al orti , 
ne riporti la fua Paterna , benedizio- 
ne colma di così celejli influfsi per i 
Morti , e per i V ivi , quale genuflejfo 
imploro , 
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Al Pio Lettore . 



Uantunqjte parebbe fuperfluo il 
dimoftrare effere tutte le Cerimo- 
nie, e Riti Ecclefiaftiri nelle Fun- 
zioni de’ Funerali ultimo poffeflo 
della porzione de i Mondani godi- 
menti , e termine degli onori , che fi danno a i 
Vivi, pattati al numero de* Morti, che durano 
fino alla bocca del Sepolcro , o fanno punto fermo 
all’ambizione, il fatto, e alle vanità de’ mi feri 
mortali j nulladimeno per moderar le lingue 
ardite delle perfone poco intelligenti de’ mifterj 
della Chicfa , non. ottante che atterifcaTcrtuk 
iiano , che nìbìl in Ecclejta myflerio vacat recan-? 
do calunniofamente ad avarizia , o vero avidità 
degli Ecclefiaftici le fpefe ,che fecondo l’ufo anti- 
chiflimo della Chicfa, e convengono farli ne’ Fu- 
nerali proporzionate alle qualità delle Perfone , e 
delle famiglie ; e non invenzioni del Clero , ma 
éòrdida tenacità degli Eredi ingratùdicendo l’Apo- 
ftolo Quis i^afeit Gregem , latte Gregis non 
manducati fervirà quefta noftra dichiarazione per 
fare adequato concetto delle cofe facrc , e per co- 
nofeere la noftra Chriftiana felicità nel vivere , c 
morire nel grembo della Santa Madre Chìefa Cat- 

toli- 
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tolica Romana , c con gl’ajuti {pirituali , che con 
fervore , e zelo continuo ama , e con tante dimo- 
ftrazioni mifteriofe onora i Tuoi Figliuoli ; onde fi 
polla giuftamente dire. Beati mortiti -» qui in Do- 
mino moriuntur • 
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NECUPLOGIÀ 

O V E R o 

Dtfcorfi x & OJfcruaZiiom Ecclefiaftiche , 

INTORNO I SACRI RITI, E CERIMONIE 


NELL’ ESEQVIE , E FVNERAL1 • 

7qon funt. contennenda Corpora Defunti or um , maximequc Ih - 
forum , quìbus tanquam Organis , ac Vaftr ad omnia opera, 
bona Santtus eli vfus Spiritus . Si enim paterna Vefis i 
aut ^nnulus efl tanto clarior pofleris , , quanto erga _ 
Parentes mai or affeflus "■ fic e a , qua multò fa- ‘ 

miliarius ac coniunBius , qùàm quttlibet 
indumenta gefiamut : Hac enim non ad 
arnamentum. , vel adiutorium J.' 

^ Sed ad ipfam naturarti 

pertinente. 

W S. Atiguftia. Enchirid, cap.uR^ 

■ : - - 

€ A P. K . - 

' " ‘ ■ j ' ' ' < 

Intensione dell' Opera* 

- ■ -• ; .* ) i ' . 

Ofse pur in piacer di Dio , che lino af 
tempi noftri du rafie ancora quella^* 
fpJendida,epia liberalità di Anafiafio 
Imperatore riferita, da gli emditiffirni 
Spondano , e Baronio ne’ loto Annali Baron. 
Ecclefiaftici , il quale adeguò il fondo ann ° t ‘ acl 
di. fetranta libre d’ oro. alla CJhiefa di ann ’ * IJ - 
Coftantinopoli, perche fi faceflero l’Efe* n jjy’f 
quic Gratis , ad ogni condizione. di per- Sacrofan. 
Ione del Popolo ; la qual fauia Prouidsnza fù molto com- Ecc/. col. 
mendara da Giufiiniano fucceflòre per renderle più fontuofe* 2 t. 
e liete ,& applaudita da tutto POrienre ySo in-tal guifa fene 
compiacque, come di cofa ingegnofamente pia » eh’ egli 
pure eoa- vna CanftkuzLone l’ampliò , e confermò , aggiun- 

A gendpul 
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2 Ojferua^ioni Eccleftajlicbe 

gendoui vna fua Legge per accrefccrl’ onore à i Funerali 
dei De tonti; che celebrar non fi potAro fenz* almeno otto 
Cantori , che intorno il Cataletto^pi|ggiafièro ; ne Lenza 
l’affiftenza, almeno di tre Accoliti con i Cerei accefi ; e tutti 
vinterueniflèro Gratis . , 

Peroche fe -Leggi così réligiofe , e Sante . e così magnanime 
beneficenze à fauore del publico, & in onore della pouera-# 
Vmanità ridotta trà le gramaglie al fuo Nulla , da cui prò- 
uenne ,,e ritornata alle Tue ombre , dalle quali hebbe l'infelice 
retaggio , c la miferabil difecndenza follerò ancor in eflerej, 
non ydireffimo con gran diferedito , e difauantaggio .del 
Santuario , le frequenti doglianze * il piu deile volte irra- 
gioneuoli , contro la .feuerità de’ Miniftri Ecclefiaftici ned’ 
cfiggcce le loro congrue porzioni ; quali fuflbcanti le nn- 
ferie de’ Poueri, che .pur lor fi deuono , ò per cagione de^ 
lor grauofi Klinifteri ; ò per alfegnato ftipendio de’ Sacri 
Canoni , ò per temporale , e ragioneuol compenfo della 
loro .coltura Spirituale : ò per ragione di conueniente_> 
mercede al lor lauoro come ad inceflanti Opera ri/ . E 
quelle altresì contro gli Eredi > ò ingrati verfo i lor Bene- 
fattori :ò poco curanti de gli vltimi onori de’ loro Mag- 
giori : ò troppo angufti d’animo nelle ciuili memorie de 
loro Antenati : ò troppo amanti più delle facoltà -, che del 
Sangue , ò fuor d’ogni douere offufeati da i fumi ingrati, 
e tenaci dell’ Auarizia ; oucro taluolta altrettanto prodi- 
ghi di lulfo , e di pompe fouerchie per impulfo d’ambi- 
zione ; quanto fcarfi /Erettamente ne i doueri della Giuih- 
2 ia , e dell’ Ecclefiaftiche conuenienze . Ne per altro alle* 
gnarono al rcligiofo Erario quei Criftiani Prencipi quefio 
annuo fendo d’oro » fe non perche fi. dafiero a Miniltri 
della Chiefa i loro-congrui mantenimenti ; ò contribuiti da 
i Viui p^r i loro Efercizij Crilliani , ò prouenienti da i 
Morti peif. le loro Efequie , ò Funerali. 

Vorrei , direbbe Seneca ,'fcriucndo al fuo Lucilio., che fi 
come tutti rgfi altri Vizi) de gli huotnini moiono con effij 
cosi mortile ancor la Superbia , e 1’ Auarizia , che fiatino 

S ual’.hora attaccate al Cadauere medeino,ò quella perla 
wwuofità ecceifiua .de’ -Funerali , a’ quali conuenne metter 
fcùo per- legge de gliiieffi lEbbrci» e de’. Romani; perche x 
Morti defolauano i Vini, e il loro luflb à ftollide gare» 
li faccua morir di fame : Oucro per la fontuofità de Se* 

polcrx. 
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polcri » per mantenermi nelle Statile di marmo , òdi Bronzo, 
ò nelle portentofe Ap^cofi delle fmodate Ifcrizioni , & Epi- 
tafij , ad onta della Mente viua la Fama-, di cui il Corpo è in 
cenere; e forfè l’Anima nelle fiamme . Quella, ne i vili Cenci, 
e ne’ miferabili trattamenti ne i Funerali ; fui ridicolo , e folle 
pretefto{ che talifono Tèmpre quelli: de gli Auari ) che a de- 
cente pompa' de’ Funerali , quantunque appronatacon l’vfo 
da tutte le. Genti:, e Nazioni , fià vn’ onore fuperfluo , & ozio- 
fór: Maluaggta certamente opinione., che rinfaccia àffeme- 
defimil’anguftià del Cuore ; la pouertà dello Spirito ; l’ingra- 
titudine dell’ animo grettezza del concetto di fe medefimi, 
eia vituperofa raefehinità dei Natali,. ò impropri; , ò da così 
vile: inciuiltà profanati .. 

Muore con l’huomo) profeguifee il Sauio, la Gola , perche è 
ceffata l’Idolatria del Ventre diuenuto non piti diuoratore de’ 
paerimonij , ma. pafcolo- delicato, de’ Vermi fino alle 
MUore laDifoneftà; della carne-, perche: non vi e' più fuoco, 
ne anche trà le ceneri, per. la concupifcenza, ne fidi più il ca- 
fo, che trà i marciumi, e la putredine fi dia luogo all’infolenza 
delSenfo. Muore l’Ira , perche non vi è più il. focile dell* 
albagie dell’Ambizione , e manca l’efca del rifeutimcnto 
allineo, nel foffio della Mòrte .. Muore l’ Accidia , perdio 
non vi e più luogo da. operare :• Ma non moiono , come 
già, dice (lìmo , . ò la Superbia negli ecceflìui onori dell’ 
Efequie » ò del Sepolcro;, ouero l* Auarizia Iafciata. à gli 
Eredi nell’ abbandonamento di fe < medefimi . 

Granfiato da.alle querele di molti nelle contribuzioni ca- 
noniche de" Funerali il non intendere LMifteri di quelle vene- 
rabili Fonzioni : pervadendoli tal- vno con erronei concetti, 
chc.i Sacri Riti, e Cerimonie. Ecclefiafliche , fiano ó interef- 
fàte inuenzioni del Clero ; ò femplici introduzzioni de’Fedeli 
per. apparenze- fuperftizioft ( differo> quegli empi; molìri di. 
maluagità Caluino ,. e Lutero ), della Chicfa Romana per 
renderli tributari)-, anco i Morti ., E perche non fi ilimano 
le cole, della Ghiefa piene di Mifteri ; fe quell» non fi fan- 
no ; non, porrandofi.fecondo> il Filofofo , Volmt-u in inco - 
gnitum ; ne nafcono le irriuerenze ,, le irreligiofe inciuilà, 
e le mere euriofità di; oflèruarle; fenza punto. riflettere i 
ciò, , che pretende la. Cliiefa nell’ ammaeftrare con le cofe 
fenfibili li fuoi figliuoli’, e tirarli, con maeftofe dimoilra- 
aùonL alla, cognizione di Dio , c de’ fuoi profondi arcani.. 

A. z '■ ‘ Ci 
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4 Ojfcrua^ioni Ecelcjtafliche 

Ci fiamo prefi perciò il penfiero , perche fi formino dal 
Popolo , e da i Fedeli adequaci concetti alla Santità del» 
le Sagre Funzioni, Funerali, e delle antiche, e venerabili 
vfanze della Chiefa ; praticate in tute’ i fecoli Criftiani; 
purgate con i Sacri Mifteri da ogni profana gentilità ; e_» 
facciam loro vedere , non e fiere le pompe onefte de’ Fu- 
nerali ; il lauarfi de' Corpi , l’vngcrfi ,& imbalsamarli ; l'ac- 
compagnamento de* Sacerdoti , ]’ vlo delle Candele accefe; 
del Tuono delle Campane , delle Croci , dell’ Iucenfo, dell’ 
Acqua benedetta , de’ Cataletti * Catafalchi , e Coltre ; de’ 
Suffragi, de ! Sagrifizij , delle Limofine , c delle indulgenze; 
de i giorni Terzo, Settimo > Trentèlimo , e de gli An» 
niuerfarijj non cflér , dico , fuperftiziofe , ò auareinuenzioni 
del Chiericato; ma Santi, eReligiofi Iftituci della Chiefa^ 
Cattolica , e mifteriofe dimoftrazioni della Pietà , e gratitu- 
dine Criftiana . Ne deue riufeir di pefo à i beneficati Eredi 
l’impiegare con generofa retribuzione per onore , fufiragio, 
c follieuo de’ fuoi Defonti vna fplegdida porzione di quelle 
copiofc foftanze , che tal volta per mera loro beneuolenza le 
peruennero nelle mani. Tanto piu nell’opinione d’ alcuni 
Leggifti , e Canonifti , che il Morto non perda il Domino 
delle fue facoltà , fe non dopo che celebrate le conuenienci 
Efequie corrifpon denti al fuo fiato , e foftanze , e porto nel 
Sepolcro ; prefumendofi ragioneuolmence , .che ciafcheduno 
fi riferui gli vltimi onori de’ Funerali : c voglia delle fue_> 
facoltà effere trattato doppo la morte con tutte le ciuili 
-Criftiane c on uenienze , pratticate dalla Santa Chiefa . 

C A P. I L 

Vel Cojìume di varie Nazioni nell * Efequie , t 
funerali de* foro Morti . 

N ON vi fumai Nazione alcuna xosì ftraniera , barba- 
ra , ò feluaggia , che per iftinto naturale di Pietà , ò 
per fcrupolo d’ inimitata Religione non habbia coftumato 
Tempre di onorare i Corpi de’lor Defonti : e quantunque 
fembrafle tal volta inumano il modo , che da qualch' vna 
di efie fi pratticaua : haueuano nulladimeno tutta la mi- 
ra di fottrargli dalle ingiurie , e dalla putredine ddla_» 

Terra; 
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Terra ; da i publici oltragggi ; dall’ orrore de I Vaienti, e 
dal difonorc della mifera Vmanità ; iludiandofi eziandio 
con la loro roz^a pietà di dar loro ogni più offiziofa_» 
fepoltura. Ne vi c fiata giammai Republica, Regno , ò OgmV^j 
Principato , che non Rabbia promulgate leggi. Riti, e t'one hi, 
Cctimonie Municipali perle loro Efequie,e Funerali j re- -toftumato 
candofi tutte à gran difauuentura , e caftigo del Ciclo ( co- f em P re °- 
me pure vfa la Santa Chieia con i fuoi , c rubelli pre* ^oreuon 
iiaricatori de’ fuoi Canoni, e Leggi jreifere non folamen- Eftquiel 
te priui della Sepoltura ; ma defraudati de i Congrui lorMort 
onori , e trattamenti de’ Funerali , deferirti perciò nella_* 
memoria de’ poderi per ifplendore delle Famiglie , da gli 
Uloricf d’ogni tempo , ò nella fontuoficà de’ Sepolcri , ò 
nejla magnificenza de’ fuperbi Maufolei, ò nelle fmifurate 
Moli, e Fabriche confinanti col Cielo, e nelle pompe de 
gli Apparaci funebri., .ò con le faconde adulazioni de gli 
Epitafi , quafi vn gloriofo iùggello della Nobiltà dello 
Cafe , e del merito degli Antenati . 

Non .già che molti huomini Santi non fiano flati , come 
diuerfi Martiri per empietà de’ Tiranni priui dell’. Ecclefiafli- 
oa Sepoltura, nulla di meno fenza verun loro pregiudizio, di- 
cendo S. Agoftino , Multa Cor pera ■Cbriftianorum terra noru 
texit . Sei nullum eorum quifquam à Calo , & Terra fepara- 
uit , quaa totani implet pr&ftntia Dei , qua nouit vndè refu- 
feitet , quod creauit , S.Àug. de Ciuit. Deicap .12. Soggiun- 
gcndoui il S. Dottore , Jguamuit b<sc in confpedii bominum 
dira , & dura videantur , fed prctiofa efi in confpedu Domini 
mors S andar um eius . 

Stoliida certamente la Pietà de’ Popoli Magi , riferita.* . 
da Cicerone, i quali non fepeliuano i lor Morti , fe prima nat %j (0T 
non erano dilaniati dalle Fiere ; Stimando molto più de- 
gno pereffii! Sepolcro de’Viui , che le Tombe de' Morti. 

O quella barbara corcefia de gl’ Ircani , che à quello fine barbare 
folamente alleuatiano i Cani , perche fi auuezzairero à di- 
uorar le carni de’ Cadaueri ; parendo loro quella conferua 
di calde vifeere più ciuile . De i Sabei, eh’ efponeuano i ftpelire i 
Cadaueri àiCorui,àgli Auoltoi , àgliVccelli di rapina, Morti . 
acciò fodero più gentilmente diuorati , che da i Vermi , & 
haueifero più nobile Sepoltura . De i Lotofagi , al riferir di Col. Ro~ 
Celio , che gettauano i corpi de’ Morti nel Mare, perche.* 
fodero pafcolo più onorato dc’Pcfci. De i Mcffageti , che 

fide* 
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fi deuorauano le carni de i lor. Morti » perche feruiflero ioro> 
di pafcolo > & ad elfi di Sepoltura , parendo quella loro più 
decorofa. d,’ogn ; altra . De’ Sciti ,, che coftumauano nella-» 
morte de i lor Genitori di ftracciar loro con i denti le carni», 

. e.mifchiàte con carne di Pecora > valerfene per cibo . difcac- 
ciando con tal* amorola barbarie col Canto la meflizia. della, 
loro perdita'. Di< alcuni. Popplf Egizzij, che fppeliuano co i 
Morti, quei’, che flati erano- loro- più cari perfuadendofi 
di. non poter far loro-Efequie più folenni ; ne di poter più. 
ciuilmente viuere fe non. fi efponeuano à così fcioccamen- 
te_- morire .. 

Più fauiacertamente, e più fplendida fù la Pietà de‘ Roma- 
ni antichi nell’ onorare con. fontuofe Elèquie , e magnifichi; 
Sepolcri i. loro Morti , filmandola con Cicerone di confen- 
fb.-di tutte le Genti:; con Arinotele di legge di natura-»: 
con Arillide . fecondo il lusDiuino richiamando inumani li 
, Violatori de’ Sepolcri : e Rimando con Euripide , efler co fa 
più pia porger aiuto a i' Morti, che à i Vini : ne efferui 
cofa più giufta di. quell’ Officio; di; Pietà de* Funerali loro 
chiamata da’ Greci , legitima, e Tanta : & appunto da, i Latini, 
vien chiamata, tal fonzione lujìafacere , &■ iufi-i foluere- . Il 
primadi e ffi> che dalle principio adinciuilire con Riti» 
Cerimonie qucftó-Religiofo.Offizio », fu. Numa. Pompilio, 
il quale, con diuerfe Leggi diede loro la norma per renderlo 
più maeftofo , evenerabil.e ; e per l’olferuanza dì effe vèiftitm 
vn Pontefice conautorità , che. ordina He , che à gli huorninù 
illullri,e benemeriti dcHaRepublica.fi.faccflero da eloquen- 
ti. Oratori: in lode dèlie loro fegnalate prodezze - le funebri 
Orazioni- ;ed il- primo» che. riceaelfe: fomigliante onore fù: 
Bruto, da Valerio Publicola.. Nèlle. Leggi delle: dodici Ta- 
uole , chiamate da-Tullio la Biblioteca- di, tute’ i Filolofi per 
il pefo-delle loro: autorità:, e per il loro-publicobenefizio non- 
vi è cofa di maggior premura-, che dei Funerali/, imponen- 
do il caftigo- di Morte à quegli . Eredi , che.hauelfero > crafen - 
rate le. conuenientiEfequie. à i loco,Mòrti ; ouero-crano con-*- 
dànnati à facrificare ogn’ anno alle Dee T.éllure » e. Cèrere vna 
Eorea , prima. ch'e gufta/Tcro dè i fruttidclla-Terra » come nar- 
ra.Feito . Faceuanlì parimente in. onor de’ Mòrti'; e per ren-- 
Lìu-lib i dere memorabili le loro-Hfequie , l G iuochi Gladiatori;' , pre- 
H tendendo con crudele, auuedutezza.di regiftrare più; glòriole 
le me morie, dè i Grandi col fangu* de' valorofr si, mà miferu 
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Combattenti , e di efaltare i nomi de’ Morti .con la Morto 
de i Viui. 

Imbandiuafi altresì vnfontuofo Condito per i Nobili, Se 
alla Plebe difpenfauafi gran quantità di Carne; e giunfe il 
lufl'o .egli eccelli de’medefimi Conimi, che per dar loro 
vn’ Economico regiftro , fù iftituito il Collegio , chiamato 
appunto dal vocabolo Latino Epul<t , de giiEprutoni. Era Cotture 
quello formato d’alcuni Sacerdoti in grado , e ricchezze.* fontuof i 
fuperiori à gli altri , li quali haueuano per loro offizio (a- foriti far 
coirà di ordinare , che fi apparccchiaflèro in certi giorni finti Fu 
alcuni Conuiti,hor à Gioue , hor à Minerua , hor à Mercu-”^^^ 
rio,& ad altri Dei ne’ loro Tempi) j e poi , ordinati chc_> 
erano , chiudeuano le Porte , mandando fuori il Popolo, 
con lignificargli , che.i Dei per la loro Maellà non voleua- 
no efler villi à mangiare , ed effi di nafcollo lautamente vi 
banchettaua.no * Ne folamente con interdfata pietà finirà- Mari 1.4. 
ftatiano, quelli celebri Epuloni alle fognate menie de i loro Gam - 
Dei j ma affilteuano per dar legge à i fontuofi Conuiti , l ‘ g ' 
che fifaceuano ne i Funerali . Di quelli fette Epuloni ve- 
defi ancora vna celebre memoria alla Porta Trigemina-,, 
detta di S. Paolo , alle mura della Città ; della Piramide di 
Cellio ; machina fuperba fabricata in meno d’vn’ anno per 
fepoltura di effi a fpefe del medefimo Caio Cellio, il più Fulul.4. 
potente, Se il più ricco de gli altri , che fiotto Nerone ax-c.’deStp 
riuò ad efler Confole , che poi morendo in guerra , lafciò C.Ccttij. 
al fuo Erede , che fabricafl'e quello fmifurato edifizio col 
fuo nome in prolpetto , che appunto ferue fino a’ nollri />/;»/./#. 
tempi di Trofeo delle Vanità delle umane grandezze , c_j c 4s fs‘i. 
fuperbia de’ Gentili Romani , polle in opportuno confron- 34t*' S * 
to con le Verità Euangeliche ; rifplendendo di venerazione 
in tutto il Mondo la magnificenza del Sepolcro d'entrambi 
li gloriofiffimi Prencipi de gli Apolloli , vfeiti nel tempo ap- 
punto di quell’ Imperatore , mollro di crudeltà , e condotti 
fuor di quella Porta» che fi preggia d’ hauer cambiato del 
loro nome il vocabolo profano , condotti alla morte , & 
hor glorio!! «n Cielo . 

Collumauano ancora fpargere fopra le bare , i Corpi , e Coìlumt 
i Sepolcri varij fiori, vnguenti, & odori , come fcriue Li- dc 1 
uio , eflerfi fatto al Cadauere di Scipione , più fortunato /j “ Morte 
morto , ne’ Funerali , che viuo nel valore delle lue armi a prò j cr0l g/ei 

de’ IcEftquic 
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<h:’ Romani . E perche , come fi difle , era giunto st grand** 
. eccello inrolerabiJe alle facoltà di molti ; S' introduce por— 
’♦ rare primamente il Cadanere veftitodi bianco alla Sepol- 
tura schiudendogli gli occhi il più propinquo . La (ciana li 
entrare nella ftanza tutta la Famiglia col Vicinato-,, chia- 
mando tutti ad alta vocetrèvolte il Morto- . Lauaua-no il 
Corpo , c poneuano (opra la Porta della Cafa , in Legno di 
lutto , rami di Ciprefl’o , (imbolo appunto di Morte . NelJe_> 
Elequjc de Nobili , e di perfone di rifpetto sminuitati ano 
tutti h Cittadini da vna perforra , con- abito lugubre a ciò 
deftinata : vedendo le Mogli del Morto di-bianco , che tale 
tu il colore del veftire , e nell' accompagnare i Morti alla-. 
Sepoltura , come habbiamo altroue detto nella noftra Iride.»- 
, ac / a ' Trattcneuafi il Cadauere in cafa per otto giorni ; in- 
di fi poneua nel rogo , & arlb nel nono giorno fi fepeliuano le 
loro Ceneri nell’Vrae di Terra : d'onde trafiero l'origine ii 
giorni Nouendiali celebrati anticamente in onore de i Mor- 
n ’ con molte faci accefe , col Tuono me- 

«o delle Trombe i Cadaucri al Sepolcro , maffimamente de, * 
•r^ l u^ Crat0n * e t ^ e ' brandi C coftume hora religiofamente: 
r nerbato , purgato dalle Lue antiche profanità con i Sacri'. 
Riti Ecdcliaftici nell’ Efequie Nouendiali , e Funerali de’ 
Sommi Pontefici ) come narra Valerio Ma (fimo ; onde ftì - 
cantato da Perfio 

La Tromba , le Candele , & il Cadauere 
Pofio nell alto Letto qui fi ve de* 

Cosi pratticorono i Romani tanto celebri a! Mondo per 
autorità , per configlio , per potenza , erudizione , dottrina*, 
e prudenza., i-quali tolferodai Greci le loro Leggi , e Riti 
come ingenuamente confefTa Tullio nel fuo primo Libro de 
Legibus , 8i in particolare intorno- ai Funerali; l’onor de’ 
quali nonfi iiegaua ne pure a i loro Schiaui ,quantunquo- 
la feccia , & jj rifiuto del genere Vmano. Ne lafciarono i 
Greci cos’ alcuna per dimoftrare la- religione , c fantità n« i, 
Funerali .. Fra, gli altri gli Ateniefi, da' quali tutte le altre 
Nazioni prefero la norma del viuere ciuile , fau^> , della dot.- 
trina, delia religione , dèlia Legge ; li quali, hebbero più a 
cuore 1 onore dell’ Efequie , e Sepoltura ai Mord»chc Iìl* 
ior vita ftefià , predando* non. minor venerazione, dice Cice- 
rone nella fua Orazione Lucio Fiacco- a LSepolcri de i Mor- 
ti ,che a gli Altari, dei. loro Del. 
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Plafóne nella fuaRepubJica pur arterifce > che i Cadauen 
fi portauano ne i Tempi] in abiti bianchi , lenza che pun- 
toli vdiflè verun pianto , finghiozzo, ò lamento, con duo Plialtù 
Cori; vno di quindici Fanciulli , l’altro di altrettante Fan-///, 
ciulle , tuti in abiti bianchi , che italiano intorno il Cata- 
letto fino che i Sacerdoti fcambieuolmentc lodauan il De - 
forno, e cantauauo per le di lui felicità . 

Nel Vecchio Teftamento fono celebri , e frequenti gli ono- 
ri , che fifaceuano nell’ Efequie, e Funerali de’ Morti , eia 
cura , che fi haueua nel dar loro onoteuole Sepoltura , e nel 
Sepolcro de’ lor Maggiori . Tali furono deferirti nella Scrit- 
tura in quelli d’Àbramo » di Giacobbe » diGipfeppe , di Da- 
uid , di Salomone, di Tobia , e di molti altri , li quali tutto 
non fidamente ordinarono d’ertere con pari conu^nienza al 
loro fiato fopolti j ma fommamenee premerono* che fodero 
riporti quei buoni , & antichi Patriarchi , i lor Cadaueri ne Gtne.^r 
i Sepolcri de’ loro Antenati , fino a erederc > che forte gran 
caftigo di Dio , e lor deplorabil feiagura d’eflerne priui. 

Tacias inibì mifericordiam, ytnon (epelias ne in J£gypto,fed dor- 
tniflm cum Patribus meis , condafque in Sepulcro maiorim neo - 
rum , dille Ciac ob al fuo Giufeppe .così ad Ezechia fù dal *p arali}. 
Popolo di Giuda data onoreuoliffima Sepoltura . Così a c ^a. 
Giuditte tanto gloriofamente benemerita del Popolo Eb- . 
breo , furono fatti fontuofi Funerali , & amorofe acclama- ' e ' 
zioni. Così di Tobia è memorabile la pietà nel fepelirc i Top. e 
Morri , .per cui ne fù fegnalatamente onorato* c rimeritato 
da Dio. 


Ne può lafciarfi di riferire la curiofa cerimonia de’ Ro- 
mani ne’ fecoli piùauanzati, e confinanti coni noftri Cri- 
ftiani « che nella morte di qualch* vno delle Famiglie più il- 
luftri ; putti quei lóro Venerandi Antenati , de’ quali ne’ lor 
ampi; » e magnifici Cortili de’ Palazzi conferuauano lo 
Statue » c ne i loro fcrigni , & armari; le preziofe Imagini » fi 
tirauano fuori vno per vno con tal’ ordine così ben’ aggiu- 
ntato, che haueuano nel publico profpetto fembianza più di 
pompa di Trionfo , che di Cerimonia Funerale , era certa- 


mente quella vn’ onorata conferua delle Imagini de’ Maggio- 
ri . de’ quali hauerebbe detto Plinio , che folTero , *4 nìmorum pi - 
ingenti um m.tgincs, & [mulatto ingens . Ma Senecavi haue- ' 
xebbe pur’ egli aggiunta lafauia fua Cenfura , Che tal' appa - 
rato non fojfe altro» (be vn vano Teatro d’ombre di Morti al - 
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la vanagloria de’ Viui , come già diffc delle fmifurate fabri- 
chc de i Sepolchti , e de i Maufolei alzati fopra le Cene ri de i 
Defonti .cioè £ fiere vna Superbia couata [otto le Ceneri de i 
Cadaueri per mandar fumo continuo di vanità, e per mofirar di 
voler ancora Moni occupare ciò, che pofiedeuano Fini. 

Si aggiunge .che v farono Tempre i Romani nelle loro Efe- 
quie alcuni Canti metti , doloro!! , e Terna verun ordine , che 
lichiamanano Nenie .tutti in lode del Defonto con ii Tuono 
de i Pifferi , iftromenti vfati ne i Funerali , onde cantò il 
Poeta 

Tibia funeribttt comenit itla meis . 

E quello canto . e Tuono di duolo lì faceua da i più proflìmi, 
e congiunti col Morto ; in tre volte ; la prima nell* ifteilò ac - 
compagna mento deH’Efequiej la feconda al Rogo ; e la-> 
terza al fepelirlì delle Ceneri. L’iftelTe Cerimonie del Can- 
to Tunetto . e del Tuono di rufticali iftromenti , con altre fo- 
migliami dimottrazioni d’onore ai loro Morti li Greci .eli 
Maomettani medelìmi Togliono pratricare ne i lor Fune* 
rali . 

Che fe i Gentili , gli Ebbrei > gli Eretici , e le Nazioni più 
barbare come habbiamo detto ( clclama con vn zelante 
Epifonema S. Agottino ) iquali tutti non credono la Re Tur* 
rezzione della Carne . onorano ne i loro Funerali li Corpi 
de i Defonti .con canti . Tuoni . e preci ; quanto maggior* 
mente dotteranno ciò fare a i Corpi morti ; ma che. deuono 
refufeitare , e viuere in eterno? Scruona perciò quell* pio 
dimottrazioni de’ Criftiani oflèquij dichiari tettimonij del- 
la Fede , che profelTana . e della refurrezzione . che credo- 
no > e della beata eternità > che fperano • Et fi Iute fiunt ab ijs, 
qui Carni s RefurreHionem non credim i quanti magie bete face» 
re debent » qui Carpati ritorta* > fei iti tetemum refurreShtro tm- 
penfum eiufmodi officium ,etiam quodammodo in eiufdem JFidti 
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Ve* Riti , e Cerimonie 'vfate ne i primi Secoli 
della Chiefa nelle loro Efesie, e Funerali 
Onorate da Dio con Miracoli nella 
Morte de' Santi Martiri, 

T Raflero {caia dubbio la loro origine gli Wtùni ofle- 
quij della Criftiana Pietà neli’Elèquie de i Morti 
con riti folenni , e pompe Funerali fino dalle prime fafciej 
dellaChiefa , eziandio trauagliaca col feftimonio di S.CIe- 
mente Papa ; Mortuos f e pel tre , & forum diligenter Ex equini 
peragere j prò eifqtte or ire , & elcctmofinas dare Eccltfia iu~ 
bet . E S. Giouanni Grifoftomo accenna il modo» <011 cui 
lì facenano i Funerali con Inni .Cantici , e Salmi ; Diluculo 
qujer untar H ymnorum Modulinone s , & primus , & medius , & 
ncuiffimus efl Dauid ; Aggiungendo S. Bernardo per compi- 
mento della -folennità de’ Funerali , i fuffragi de’ Sacrifizi/ . 
JEt c degna da rifletterli la cagione di così pio Iftituto al- 
legata da Origene ; pationalem animarn b onorare didicimut , 
& eia s organa feputero onorifico demandarci Scrine S. Giro- 
lamo la pompa funerale , e la moltitudine grande di tutti 
i Fedeli prorotti in vn gran pianto-, con cui accompagna- 
rono le di lui Efequie , dicendoli negli Atti Apoftolici, 
che Fecermu pia» Slum magnum fuper eum : coftumandolì in 
quei tempi , e ne i fuiTeguenri della Chiefa di rendere più 
cofpicuo , & onoreuole il Funerale con la molripliciti delle 
lagrime; ciò che poi fù per conuenicnti rilpetti da i Sagri 
■Canoni ò vietato, ò almeno ragioneuolmente moderato. 
Tlanttus ifie folemnis -, dice il Santo Dottore , trattando del- 
la Sepoltura , & Elèquie di Giacob , non lotigas imperat 
lacrymas -, fed funeri s tu onflra ornatum -, 

Ne odora punto di vanità il copiofo corteggio il ricuo- 
prirc con Veli d’oro , ò di broccato , òdi Coltri preziofe il 
Cataletto de i Nobili a proporzione del Grado, ò Dignità, 
facendone pur di tal magnificenza menzione il medelimo 
S. Girolamo nell’ epifiola a Blafiila; Ex more parautur exe~ 
quia , & N abili um ordire praeunte aurum Feretro velamene 
ojlenditur, Ornabantur etiara pretiofis ve flibusC adultera ,/crif. 
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fc Origene Cadetto. Coftumo approuato dal gran Patria r- 
S. Crjfi ca 4* Coftantinopoli S. Gio. Grilollomo 3 purché non ecce- 
do». Sj. ludo , e Cuperfluici , T^on damnantur Funerahutn folcm- 
in cop io, tiitates ,fed luxuriam , <&• fuperfluam ambitionem , modumqut 
Motti , funptibus adhibendum. Peroche donendofi lefpefe dell’ Ere- 
dità detrarfi da ogni altro credito ; ciò non fi deue coro 
eccelli di fontuofità , che rechi pefo altrui; allegandone la 
p.(f, ragione il Prierio , Quia non licei ex eo , quod alijs debetur , 
Sylu. in pompatrico funerari . Senza però diminuirli, ò alterarli il 
yScpui vigor della Legge , che obliga alle fpefe necefiarie , ic one- 
curum. Ile , corrifpondenti al grado , condizione , e facoltà diciaf- 
chedun Dcfonto , Funus quo ad fumptus debet fieri fecundum 
L y quìi dignitatem , &■ facultates Defungi . 

f'umpt Per P ol,eri » dentati , & afflitti , che fodero i Cri dia ni 
6 j \ della Chiefa primitiua ; confcruarono nulladimeno con re- 
ligiofilfima gelofia , quantunque abbandonati da tutti , o 
di tutto , fuorché di Dio, di cui erano tutti pieni , ò che 
viudfero raminghi dalle loro Cafe , e Patrie , ò che fuggìaf- 
chi , e nafcofti negli Antri, nelle Grotte , Tane , e Spelon- 
che .òche foprauiuefiero all' empie camificine , e doloro- 
se ftragi de i lor Compagni ; nulladimeno per quanto po- 
teuano , eziandio col rifchio euidente della vita ; S’ inge- 
gnarono di onorare rEfeqùie, e dare onelèa fepoltura a i 
Cuoi domeflici , e congiunti , òdi fangue , ò di. Fede. E nei 
Cimiteri; ,c Catacombe della Via Appia , della Lauicana.*, 
Sacri Cì Tiburtina , Prenellina, Flaminia , c Portuenlè , ouero Ofticn- 
mterj tt le, beate fornaci di Crilliano incendio di Carità furono 
thmonij non meno fpiritofe , che fplcndidc le induftric di quegli 
^ ro1 C^efa P cr odorare con Preci , Proceffioni , Si- 
n eli' on or a na ^ > Sacrifizi;, e Collette , & altri oflequij di fraterno amo* 
rei santi rc l'Efequie de’ Conforti della loro Fede, tribolazioni , e 
Martiri . coflanza . Di ciò ne fanno tclHmouio euidente in quello 
fotterranee Cauerne ancor calde , e fumanti di celefte ardor 
della Fede , e del loro ben preziofo fangue , i Cubicoli beu 
ordinati , gli Emblemi d’ingegnofa diuozione ,le Cadetto 
di marmo, ou’ erano dimoili» e cufloditi : li Caratteri di 
Criftiano linguaggio , e i vocaboli impreffi nelle Ialite di 
pietra per conferuarne la memoria , e le Ampolline delSan- 
* - gue raccolto ò dalle piaghe de i Martiri , ò da- i luoghi delle 
loro Carnificine : i loro nomi diligentemente fcolpiri nello 
ladre di marmo. La Palma, la Croce il Labaro; teftimoni; 
-j. ixre- 


.. Dell' Efequie , e Funerali . .1 ij 

irrefragabili alia Pietà de 1 Fedeli , & a gli Ecclefiaftici Ma» 
gtftrati del lorgran merito eoa la Chicfa, cdell’ autenti- 
ca loro Venerazione ; contro le moderne calunnie de t 
Nouatori . 

Ma quanto fodero gradite da Dio le folenni , e fpletv- 
dide dimoftrazioni de gli vltimi onori. nell’ Efeqaie , o 
della Sepoltura , il primiero , e più autentico teftimonio 
Io diede fin nelle t'afcie della Chiefa il nofiro gran Mae- 
ftro Giesù Crifto Rè gloriofo de' Martiri , il quale quan- 
-tunque tolerafle viuendo , Tipo di profondiffima Vmiltà, chrìii» 
e Patienza , fino dal primo filo nafeere in poueriffirai volle le 
-Pannicelli , & in vna viliffima Stalla , Teatro dello ftu - fae Efe 
pore del Ciclo» e della Terra ; e ne i progreffi della fi»a ?***.» e 
"Vita altrettanto mirabile quanto pouera ». e dentata, fino 
a gli virimi tormenti , e fpirare fui duriffimo Legno della h 
Croec , fatto con tante calunnie, abiezzioni , obbrobri;/ 
e difprczzi , Vir dolorimi » non comportò nulladimen© ci me- r 
deino nelle fue Efequie.» e Sepoltura d'eflcre trattato nei 
modo delle perfonc vili, econdennatej ma volle elfer fe-, ... 
polro con vn Lenzuolo mondo,, con molti Aromati, & 
Vnguentii fecondo i’vfanza de’ Nobili Giudei, & in par- 
ticolare con quello preziofo fatto riferuare dalla Madda- 
.iena , eziandio che folle di valore di trecento denari , in-» 
vfo delii fuoi Funerali» e Sepoltura, contro lf rampogne 
del uiifcredentc Simone ; e ciò che più rileua , in vn Se- 
polcro nuouo : ne per altro così difpofe con la fua infi- 
nita Sapienza ; fe non perehe folle onorata nelle fue Efe- 
quie la fua reale origine della Stirpe di Dauid , & efier 
trattato conforme la fua Nobiltà fecondo la Carne , o 
fecondo la, fua condizione ne gli onori virimi del fuo Fu- 
nerale, e Sepolcro » che fù per auuentura nobile, fontuo- 
fo , e Angolare giuda la predizione del Profeta Et 
ent $ epulchrutu eius gloriofum . 

Ne contento d’ hauere il nofiro Diurno Maeftro auten- 
ticato col fuo efempio , l’ onore douuto a i Morti nello 
loro Efequie, e Funerali , volle' altresì comprouarlo con-, E j- t ^ t 
miracololì auueninaenti ne’ fuoi Martiri,e Santi , onorali- sepolcro', 
do ,e facendo onorare parimenti i br Sepolcri in molto e Gonfef 
• parti della Chiefà con vna continua Tergente di Miraceli,/^ Fa 
e di celefti beneficenze * Splendide certamente furono lo dt 
Efequie Vaticane fatte al Prencipe de gli Apoftoli S. Pie- ‘ 

«o bile. 
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tro appena vfcico dalle mani de' Carnefici » e confumato 
il fco 'Glorioso Martirio ; tri gii orrori deila prima Nero- 
niana perfecuziouc ; accolto , & voto il Tuo Corpo eoa.» 
balfami , con odorofi vnguenti , e preziofe mifture dh_» 
quelle due diuote » e Sante Matrone Romane , delia cui 
Regia Magnificenza, cosi riferifee il Baronio ; Cum itu 
Cruci affixus Mar ty riunì confummafjèt , 4 Marcello Vrasbytero 
eius Corpus curatum ^tromatibufque cottali tum , magnijìctntijfù ■ 
mi more tifgio, e perciò -diuenuto poi il duo Sepolcro fenv 
pre 'immobilmente vcneraco da tutto il Mondo -a difpec- 
to di tutte le potenze deli' Inferno , fatto TAfilo de -i Fe- 
- - deli , il decoro della Religione CrifUana , & il Miracolo 
•della Fede, dell’Arte, e delia Natura i Fonte inefaufto, 
e perenne di Celefti Benedizioni . come diffùfainente Gab- 
biamo detto -nel nofteo Volume dell* -Eflèmcride Vati- 
cana^ •> ' • • 

Miroco Al Santo Pontefice Clemente priuo nel Tuo efilio del 
loft Efc Cherfonefe -della Sepoltura con vn -celebre Miracolo fé 
quìc , e Iddio recedere per tré miglia il Mare da’fuoi Confini , 
Sepolcro perche al di lui Corpo ergefiero gli Angioli con Cclefte 
^'^^ Archirettura vn M aufoleò di merauigite con vn Sepolcro 
0 alle fue Beare' Ceneri ,& vn Tempio dedicato in onoro 
del Tuo Nome ; accompagnato da quella fortunata Turba 
de’ Fedeli *che tri L Itemi del loro efifio a i Metalli ,go- 
deuano della liberta de i Figliuoli di Dio ; con dubbio , 
fe le doro lagrime follerò più di dolore per la perdita,» 

- del Bearifsimo Padre » ouero di allegrezza per gli onori, 

che vedeuàno fargli con tanta magnificenza da quciCe- 
' defii Architetti - -• . »* 

.Solenni Al gran Protomartire Stefano fece Iddio contribuirò 
Efc qui e per onore de’ tuoi Funerali le lagrime di tutta Gierufa- 
o S . Sto lemme , perche con elle fi aureuricalìero le primizie, della.» 
fono . fede , & il merito fcgnalato di chi valorofàmence la di- 
fendeua , e l’haueua a fpefa di tutto il iuo Sangue , e Vi- 
Onore de ra difefa « • - - • * . 

•funerali Per dar’ onoreuotc Sepoltura, & accompagnarli ad e fifa, 
t^epQltujd Corpi de i Santi Martiri rifuegliò ne i primiciui fccoli, 
ro a ‘fS. rrau agl iati della Chiefa , il Signore la Criiliana pietà di 
dol/cSS Sante Gentildonne!» e Matrone Romane Praffede , Pu- * 

atr: ' denziana , Lucina , e Ciriaca della più fiorita Romana.» 
uè Remo Nobiltà i c> ricchezze , e perche con- pi; dima jfoliccitudinc 
nt., ju di 
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di notte tempo , con l’accompagnamento de i Sacerdoti 
con Canti , e Preci , dattero loro gli vltimi onori de ,i Fu- 
nerali ; raccogliendo elle medelime con le fponghe il San- 
gue fparfo per le ftrade , e per le Piazze , fenza punto te- 
mere i Bandi capitali , efdudendo Tempre la generofa-» 

Carità ogni timore : ' > . • 

S. Entichiano Papa nel più caldo femore delle perfecu- 
aioni fepelì con onoreuole Sepoltura > a cui daua grando E * e>ui 
fplendore la fua propria prefenza , e Padorale Miniftero; ■" n * 
con le fue proprie mani , con quell’ onore, che comporta- 
uano quei milcrabili tempi *42. Martiri. 

Sono piene le Iftorie Ecclefiadiche de gli onori fatti da 
Dio alle Efequie, e Funerali de i Tuoi Santi , perche riftie- 
gliaflero la pietà de » Fedeli ne’ fecoli tranquilli della Chie- 
fa a degnamente celebrarle : mandando egli dello i fuoi 
Celefti Mufici ad onorarle ; Come fece nella morte df 
S. Angelo Solitario ; vdendo cantare gli Angeli il Motet- i Jati da 
to Profetico, Tra/jfìbo in locrnm Tabertuculi Admìrabilts, dìo a cS 
come narra S. Gregorio; amicóne nell’ Efequie di S. Ho- tare nelle 
mola Vergine Romana ,. nelle quali vennero dal Cii\o E Cf 7 u { 
due Cori d'Huomini, I altro di Donne, i quali dolcemcn- 
te cantauano intorno il Corpo della Santa , falmeggùn- - 

do alternatiuamente , & in quella gratilfima armonia di 
Paradifo fù quella Beata Anima condotta al Cielo . Così 
leggefi di S. Eulogio Martire , al cui Corpo furono fatte Baron.an 
l’ Efequie da molti Sacerdoti venuti dal Cielo , vediti di mi. od 
bianco , con lumi accefi in mano vicendeuolmento ann ■ 
cantando . Furono parimente onorati li Funerali de i *;*• . 

Santi Primo , e FeHciauo da molti Cridiani concorfi. Da °n‘r 
S. Melchiade Papa a S. Timoteo Martire . Da S. Pio Pa-: tetterò al 
pa a S. Prudente Senatore. Da S. Stefano Papa a i Santi leEjequic 
Martiri Sinfòriano , & Olìmpio . Da i Fedeli a S. Felicola. & Santi 
E quando a S. Antonio mancò il modo di poter fcpelire Martiri, 
il Corpo di S. Paolo Primo Eremita , comparuero dallo v 
Bolcaglie due Leoni, che con le loro zampe «con gare of- 
ficiofe zapparono la; Terra, c vi fecero la folla per fepe- 
lirc quel Santo Erefnita, e confolare nella di lui- Sepolta* » 
ra il di lui Santo Ofpite ... V 
Ne mancano curiolì, ma memorabili efempi di Vccelli, 
e di Fiere ? che con religioso rifpetto hebbero cura de i 
Corpi de i Santi Mattiti fpard per le Selue > e gettati nel- 
le 
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p . k Acque, difendendoli con mcrauigliofo rifcutimeuto fila 
e Wi '‘fSc tanto eh' erano da i Fedeli onoreuohnence fepolti , non_» 
celli iìr» mancando mai la Divina Prouidenza ne i tempi più tra- 
pìno uagliati della Chicfa,di opporfi alle induftrie de gl*Ido- 
dono i latri di difpcrdere i Corpi loro; rifuegliando la pietà di 

Corpi de' q UC i Santi Criftiani per conferuarne la memoria nella lo- 
SS-Mor rQ sepoltura , prouocati dall’ efempio de gli Elementi , dal- 
*£'jr mg le Fiere della Terra , da i Moftri del Mare , e da gli Vc- 
via Sub celli dell* Aria, che obedendo ai lor Creatore , lafciauano, 
ttrr. it i. che fodero manifeftati , Se onoreuolmente fepolti . 

tap*7.& 

1*9' 

CAP. IV. 


Dell* Vfo , e Mifteri» del Lnuarji li Corpi 
de i Defonti . 
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T Vtti d‘ accordo , Gentili , Ebbre! , Greci , Egizzij . c 
Criftiani conuengono in aderire .comeriferifce S. Gio. 
Grifoftomo , & Epifanio , edere flato coftume vniuerfale di 
lauare i Corpi de' Morti prima di portarli alla Sepoltura . 
S'allegano da i Gentili Seruio , e Plinio ; Da i Greci Dio- 
nifio , Aleflandrino ; da gli Ebbrei Filone , Rabbi Giacob, 
e da gli Egi*2Ì/ Rabbi Mose' . E tal’ vfo è antichiflimo 
nella Chiefa,di cui in più luoghi fi menzione S. Grego- 
rio, maffimamente oue parla della Sorella Defonta ; San_, 
Gregorio Turonetrfe , e Eeda trattando dell’ Eféquie di 
S. Guidberto , e di Carlo Magno da Eginardo nella di lui 
Vita . Il Surio lo rifèrifee nella Vita de’ Santi Patroclo , 
Feriardo , Lupicino . e Lefpardo efl’ere flati prime di fepe- 
lirfi, lauati. E fin da gli Atti Apoftolici lì hà , che Ta- 
bita Difcepola de gli Apoftoli , piena di Tede , c di San- 
te Virtù, e più di tutte nella Liraofina , che prima di fe- 
pelirfi fù lanata . Lo ftclló coftume , narra Sidonio Apolli- 
nare, che manteneuano pure i Goti. Ne gli Atti di San 
Marciano , riferiti dall’ eruditiffimo Spendano , fi legge di 
Angolare , che hebbe gran cura de i Corpi abbandonati 
da ogni officio di Criltiaua. pietà ,f riferendo Ijpecialmente 
che conftaua, Lanijfe, induijfe, Sepulturaquc mandale . Del 
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Re Tcodoberto di Francia fi hà , eh’ effóndo morto in_* 

Guerra fù lauato per mano del VèfcouoTungrenfe . E ciò. 
che dà maggior pefo a così religiofa coftumanza fi è , di 
eflère ciò ordinato nel Sacramentario di San Gregorio . 
Conferuato perciò nel Rituale Romano , cioè , che doppo 
le Preci , e Salmi foliti a recitarli intorno il Cadauere ; 

Tojlea lauetur , & ponatur in Feretrum . 

Collume pur famigliare a gli Antichi Romani , li quali 
prima di ardere i Cadaueri de i Perfonaggi fi Iauauano con 
Acqua calda , e fivngeuano con Oglipreziofi, e Balfami, 
con diuerfe altre peregrine mifture . £ ciò faceuano effi , ypond.de 
dice il medefimo Spondauo per ofleruare , fe col lauare 
vi folle rimalta qualche reliquia di fpiriti vitali , al cui 10(0 e!t ' 
fine pure , dopo la ludetta Lauanda foleuano tré volte 
col proprio nome chiamare il Defcnto ; perche fe mai folle 
rimallo qualche refiduo di vita , al fentirfi chiamare lì ri- 
fcuotefle . 

Lo Hello preferiue il Ceremoniale Romano > e viene An- 
golarmente pratticato da tutte le Religioni . Ne và Lenza 
il fuo millero quella Lauanda . Lauafi nella fua Nafcita il 
Fanciullo, e con 1* Acque falutari del Santo Battefimo , lauan- p erc j, e » 
da di regenerazione , fi purga dalle immondezze originali, tan no p 
con la rinuouazione dello Spirito Santo l’Anima, fenza ^ Corpi prì 
cui non puòhauer l’ingreiFo nel Regno de i Cieli. Lauafi ma di por 
dunque 11 Corpo del Defunto per lignificare , che fi come tar fi 
quando entrò nel Mondo hebbe principio delle fue Cxi~^ oltur9 ' 
ftiane felicità dalle Acque Battefimali ; così nell’ vltrma_» 

Lauanda del Corpo dopo morte , profefla d’elferfi quali pur- 
gato con i meriti del preziofilOmo Sangue di Giesiì Crillo, 
dal cui lato n’vfcì Acqua parimente col Sangne per lauare 
millicamcnte tutte le reliquie de’ peccati nel Bagno , e uella 
Probatica Pifcina della Penitenza , e delle lagrime , fecondo 
ciò , che dille il Profeta , Effundamfuper vos ^tquam mundam , 

& lauabimmi ab omnibus inquinamentit reflris . Ouero per di- 
notare con qual decenza , t nettezza deuonfi celebrare l'Efe-, 
quie de’ Morti , de’ quali prima d’ogni Cerimonia fe ne fà la 
Lauanda ; ausandoci il Signore per il Profeta , Lau amini , 
mundi eflote , replicatoci dal Rè d’ifraele ; x implius lana mt 
ab iniquitate mca. Lauabis me,&fuper niucm dealbobor . 


CAP. 
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Dell'F ngerfì , Imbalfamarjt , eVeftirfi li Corpi 
prima del Funerale . 


D A gli Egizzij a gli Ebbrei > c da quefti a i Criftiani fù 
trafportato l’vfo antichilfimodi vngere doppo d’cflèrlì 
lanari li Corpi, con diuerfa forte d’Vnguenti odorofi , e per 
lo più di Mirra , Aloè , e tal voJta. col Mele , per la proprie- 
tà » che hanno di preferuare i Corpi dalla purredine , e di 
{cacciare i Vermi , e con quefti coftnmarono di condire i Ca- 
dane» , e quefti ancora da i Perfonaggi più facoltofi. erano 
conditi con gran quantità di Balfàmo . Di. tal’ vfo proprio- 
de gli Egizzij fà menzione Platone «on le feguenei parole 
Vfo degli C° r P Us en ‘ m ftruatum, & lebusquibufdam ad durationtm curatum 
ynguenti, ( quemadmodft in Kgyptofaciuntjincredibile quoddam fermò corpus 
Odor! , e integrum tnanct;quia etiamfi putrefeat tamen n'ónulla. corporii par - 
Balfavto tcs,offa,& ncrui,atq ; ftmiia (vt ita dicam ) immortalia permanent, 
ai Corpi Erodoto poi diftingoe tre forti di condimenti de’ Corpi 
Je ' cioè Grandi, Mediocri, e Baffi, e Cornelio Tacito allega 
* ’bi/fimo . ^ co ^ ume degli Ebbrei , che non abbruggiauano i Corpi 
come i Romani , ma li condiuanoali’ vfanza de gli Egizzij. 
Così fece Giufeppe col Corpo di Giacob fuo Padre. Cosi 
col Corpo diGiesù Crifto la Maddalena., e Giufeppe d’A- 
rimathia . Così li Magi tributarono, la Mithia, lignificante la. 
Sepoltura del Signore .. 

Somiglianti dimoftrazioni mifteriofe di onore a i Cadauerii 
de i Defonti per la viua fperanza della Reforrezzione vili- 
uerfale de i Corpi , fu in ombra fimboleggiata. da i Gentili 
Plutarcb fteffi Romani , ma poi fparuta , quando, con diuerfe Cerimo- 
in Siilo, pie, doppo abbruggiati li Corpi gettauauo nel Rogo.fteflo, 
Vnguenti odorofi , efeelte daeffi foOfla.Ie lauauano con 
Vino , c Latte • e doppo difleccati li mifchiauanocon Aro- 
ma» , & odori , & in quella guifa li poneuano nelle Vrne, 
quali in Cuftodia Rehgiofa , e li fepe Usano con molt’ ono- 
re , credendo che riferuaffero per l’altra Vita immortalo. 

• . j j Di, 
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Di ciò ne fanno ampia , e frequente teAimonianza moiri 
Scrittori , e tri gli altri Plinio Giuniore nelle fue eloquenti Elhr an- 
EpiAole i Di queAo lutto d’ Vnguenti, e d'Odori vfari, ezian- l ' 5 ’ e P" * 
dio con eccetto , da i medetni Gentili ne fàvna folenne bra- 
uata con iAile rifentito Tertulliano nel fuo Apologetico con- 
tra Geittes :ciò non ottante però fù pratticato ne’ fecoli Cri- 
Aiani con qualche Perfonaggiodi gran Nafcita, ò inerito ; di 
che fi nobile menzione con erudito Canto ndl’ Efcquie di 
Prifcilla, 

VeriArtbum • Cilicunque fluit; florefque Sa bài , 

Indorumquc arfura Scges, prarcptaque Templis Statai. 

Tbura Paléftini fimul , Hebreique liquore s ; e ‘ s ' 

Corytixque coma 

E Corippo Grammatico tri gli altri Iufli, e pompe fontuofif» 
lime ne i Funerali di GiuAiniano Imperatore con non minor 
eloquenza , & enfafi di parole cantò 

Tbura Subita, cremant , fragranti a nella locatis 
. , - Infundunt ? uteri s , & odoro balfama fucco > 

Centum aline fpecies , vnguentaque mira feruntur , 

Ternpas in aternum Sacrum feruantia Corpus . • 

Lo fteflò coAume affermò Prudenzio in vn fuo Inno . 


jdfperfaque Myrrba Sabào , 

Corpus medieamine feruat . 

Fu pure in vfo , come oggidì > ancora con le Perfone digra- 
do ,d’imb affamare i Corpi , tolto dalla PaleAina joue più Vfo firn 
abbonda ilbalfamo , diche ne habbiamo nellelAorie Eccle- balfama 
AaAiche molti/fimi efempij nelle Vite de i Sami-> de' quali Te . * Cor 
batterà il riferito da Alfano Arciuefcouo di Salerno de i-do- nella chi 
dici Santi Fratelli appretto il Surio . dicendo > . . e j a . 

Tutte Marcus Trneful venerabili! Vrbis. E carne , 


Cum Clero veniens Sancì or um Corpora notiti , 
Detuli t , &• preti) fundens Opobalfama magni » 
yAtque peregrino peregrini s rebus odori , 
Permixtis fiudio folemnibus , & celebratis 


Sur tom. 
j.t.Sept, 


Exequi js &c. . ( • . 

Ne può lafciarfi di riferire , che fù nella PaleAina aflegnata_» 


vna Pofleffione , oue A raccoglieua tanto di baifamo nello 
parti verfo Babilonia alla Conféilionc , e Sepolcro di S- Pie- 
tro , perche in etto v’ardefle tutto Panno vna Lampade > o 
molte nelle folennità del Santo Natale , di Pafqua , e di San 
Pietro : intorno il cui mancato afl'cgnamento c degno da_j 
v C a ' notarA 
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notarli ^1 flinefto caftigo di S. Pietro dato ad vn Papa , cho 
alienata haueua la fudetta Poflelfione , aderito in vna fua let- 
Bartn. tera da San Pier Damiano , riferita dal Card. Baronie», cioè; 
•annoi, ad Che facendo il medefimo Pontefice ( di cui fi tace il nomo) 
onn.iofi. ©razione alla Confefiione del Santo Apofiolo ,gli apparue 
vn Vecchio d'afpetto non men venerando , che terribile , il 
l'ult.tib. quale alzato il braccio gli die vna gran Guanciata , dicen- 
i. top. i<f. dogli » Tu cxtinxifli lucernai n mani ante me, & ego extinguam 
luccrmm marnante Dominum , e poco dopo difparue , termi- 
nando nel cader che fece il Papa di là a poco dopo i Tuoi 
giorni . 

Fù dunque coftume antico della Chiefa di vngere con_» 
Aromati , Profumi , & Vnguenti odorofi , e di gran prezzo , 
& imbalsamare i Corpi de’ Fedeli , emafiìmamente de’Santi 
Martiri . E quefto pietofo Offizio era efcrcitato molte volte 
da i Sacerdoti , e dagl' ifteffi Sommi Pontefici; ma perlopiù 
dalle Sante Nobili Matrone adefempio delle Marie , che an- 
darono ad vngere il Corpo di Crifto con Aromati , conio 
narra littoria Euangelica, e come fecero le Sante Donne Lu- 
cina Praflède , e Pudenziana , & altre molte ; dando loro 
di notte tempo , nel furore delle perfecuzioni onerouole Se- 
poltura . E per ciò tra le minaccic , che fece liberiano Tri- 
buno all’ Inuittiffimo Martire Aleflàndro , vna fù di faro 
^argere le Carni , & Offa fue in diuerfi luoghi , accioche non 
le potendo rrouarc le Donne , non foffe permeffo loro dipo- 
terle vngere , e con Criftiana Pietà fepclire . Oggidì è cefiàto 
Fvfo de gli Vnguenti.; rimafio quel falò per i Pcrfonaggi 
Grandi , e per i Corpi de i Santi quello del Balfamo . 

Coftume de gli Ebbrei fù , lauati , eh’ erano , & vnti eoa.» 
sititi, t 'gli Aromati li Corpi , d'inuolgerli così, conditi invnaSin- 
VcBì prò done,e legarli con fafeie fottiliffime , come fi proua da ciò, 
prie de ì c he fecero Giufeppé, e Nicodemo coi Corpo preziofiflìmo 
Corpi ne del Saluatore , la cui Sacratiflima Skidone ancor intiera , in- 
t Funere tatta > & illefa con fomma venerazione ftà in Splendida Cu- 
ftodia della Reai Cafa di Sauoia , di cui afl'erì Beda , che ef- 
fondo ftata pofta nel fuoco , fù miracolofamente preferuata-». 
Lo fteffo fi proua dall'IftoriaEuangelica nclRc/ufcitarfi di 
Lazaro , di cui così cantò Giouenco Criftiano Poeta , 

/twwf. pf ec mora -connexis minibus, pedibufque repente 
tei. 1 4 -ìn "Procedit tumulo vultum , cui linea texta , 

Bìbl.PF. £t totum gracilh connefht fafeia Corpus y 

t.i’. 1 * - -j Tùm. 
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Dell' Ejequie , e Funerali l 
Tum filui iujjìt ; latumque ad teda remiti iti 
Pafsòpoi queft’ vfo d’infafciar i Corpi a i Criftiani della pri- 
mitiua Chiefa ; eflendofi dal Bofio nella iua Roma Sotterra- Bof.Rom 
nca . cfferuato , che molti Corpi de’ Santi Martiri furono ne’ fubt.lib.t 
Cimiterij trouati in tal guifa fepolti , e ne allega diuerfi c 9 % 
efempij. Mapoi neifccolipiù tranquilli fipratticò di ve- 
ftir i Cadaueri de gli Abiti di eflì Viui , ò altrui più preziofi. Eufeb. 
Così narra Eufebio , che fù fatto di S. Marino da Afterio Se- bìffjtb/. 
nator Romano . Cosi riferiTce il Surio , che faceflfe laSanta_f c.if.Sur. 
Matrona Cleopatra , vedendo di preziofi veftimenti il Corpo J J>- O&ob. 
di S. Varo Martire . E di qneft’ vfanza di veftir i Morti con 
preziofe Vefti , fù pure accennata da S. Agoftino, cosi di- s^ug. 
cendo » Si pompa efl funebri; excipitur fiolemnì fiepulchro pretio/oi tom.S.ta 
inuolmtur pretiofis veflibus ; fiepehtur vnguentis ,&• aromattbus. pfol 4.S. 
Loftefl’o afterifee S. Gregorio Nifl’eno nella morte diMacrina 
fua Sorella ; E am pretiofis veflibus induijfie , & aureum Feretro 
Felamen pofitum . Anzi fcriue l’Autor della Vita , che i Mona- 
ci ftefiì dell’ Egitto lì fepeliuano , Splendidi; fiutulis induti • AuUor 
Vien nuJladimcno riprefo daS. GiouanniGrifoftomo l’eccef- V ,t<e ca £’ 
fo delle Pompe nelle Vefti Funebri; riferuata folamente la_» 3 * • 
MagnificenzaEcclefiaftica fecondo il loro Ordine, e grado al 
Sommo Pontefice, a i Patriarchi , a i Vefcoui , a gli Abbati, 
a i Sacerdoti , ad imitazione di quelli dell’ Antica Leg- 
ge , come li hà nel Leuitico . Et Amatorio dalla deferizzione, 
che fà Bcda de i Funerali di S. Curberto , raccoglie il modo, 
con crii fi veftiuano i Corpi de i Vefcoui, e de i Sacerdoti De- 
fonti, cioè, che a i Vefcoui npn folamente fiponeuanole Ve- 
fti Pontificali , ma la Croce fui petto , e l'Anello in deto ; & al xmatar 
Sacerdote oltre le Vefti Sacerdotali , il Calice nelle mani fo- £ (C j. 
pra il petto, come oggidi in ìfio! te Città fivfa.edeuefi vfare. ojf. I. 4. 
Ciò , che preferiuono tutt’ i Rituali antichi , come riferifee il 0.4 r. 
Durante con quefte memorabili parole da ofleruarfi; Clerici 
fi fiat ordinati, illis indumentis induti finti qua requirunt Ordines , 
quosbabent. Si vero non babent Odines Sacros ,nwre Oaicorum 
fepeliantur , Veruntamen licet in alijs Ordinibus propter pan per- 
tatem , hoc fiepiùs omittaturv In Sacerdotibustamen , & E pi fico - 
fi* id nullo modo pratcrmittendnm efi ; Aggiungendo vna gra- durone 
ue ragione , Feftes enim Sacerdotale virtutcs fìgnificaut, curii* ; H rat. 1.7. 
qutbus pra caterisfiunt Domino praficntandi . de Offe. 

Defunti. 
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Dell’ Vfo , e Miftero del fonar le Campane 
ne i Funerali . 


S A bimano Papa fuceelfore del Santi filmo Pontefice Grego- 
rio il Magno , fù rilèicutore nella Chiefa Vniucrfale dell’ 
ca'TnCS- vfo delle Campane . perche a-guifa delle Trombe del Vecchio 
ment. de Teftamenro feruiflèro per chiamare a i Diurni Officij , & alle 
Campati. folennità Ecclefiaftiche il Popolo; aguifadivoce del Cie- 
lo , e perciò fono con tante mifteriofe Cerimonie benedette. 
yr t antl e confecratein onordiDio. e de’fuoi Santi; onde come 
to delle fegnalati ftromenti della Religione CrifMana , e come vocali 
Campane fentinelle del Santuario feruono’di terrore col loro Tuono . e 
nei Fune fa fpauento ai Spiriti Infernali, perche rifuegliano quelle 
r ali • altrettanto lo fpirito della Fede, e della Carità per lodar 
Dio ; e procacciarli con Efercizijdi Pietà il Paradifo , e gli 
eterni ripolì ; quanto elfi follecitamente procurano di far 
preuaricare dall’ Vbbidieuza deiDiuini Precetti per trarre 
gl’ infidiaci Fedeli a gli abilfi Infernali . D’ onde la Santa_> 
Vuron dc Chiefa ammaeftrata con i documenti dello Spirito Santo or- 
diu.of.ex dina-, che fi fuouino le Campane in occafione. d'imminenti 
Amai. c. Turbini , e cempefte per dilfipare i torbidi sforzi delle Furie 
* Camp, infernali ; feruendo quelle a guifa di Lingue-, e Voce del Cie-^ 
lo .minacciami il Caftigo di Dio . _ _ 

• • . Pijffimo dunque egli è l’vfo della'Chiefa di fonarli le Cam- 

pane nell’ Efequic » e Funerali de’ Morti per rifuegliare nei 
Viuenti la Carità di porger preghiere a Dio pcrfollieuo op- 
portuno delle loro Anime ; ciò che Erettamente ordina il 'Ri* 
^jpìt.^Fpm tuale Romano , non fidamente per onorar TEfequie de’ Mor- 
tìt. de ti , ma per inuicar i Fedeli a porger aiuto a i Moribondi . Il 
Ex eq. medemo preferiue il modo di fonar le Campane per conuo- 

care gli Amici 4 e Parenti , & i Fedeli tatti , perche con le lo- 
- ro orazioni ottengano da Dio a i Defbnti eterna requie nel 
Paradifo ; pietà implorata con infocati fofpiri da quello 
pouere Anime languenti pallate di frefeo da i godimenti 

della 
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della Terra a gli atroci tormenti , e pene del purgato- 
rio. 

Aggiunge l’Amalario > che- le Campane lignificano i Pre- 
dicatori , che chiamano i.Criftiani ad afcoltar l’Euangelio , e 
pregar Dio per i Viui ,e peri Morti , raffigurati ne i fettanta 
due.Campanelli attaccati alla Verte del Sommo Sacerdote, campane 
accioche fonaflero. quando e»li entraua nel Sanda Sanfto- [imbolo de 
rum. Di bronzo appunto, d’oro, ò d’argento, ò d’altro i Predi.- 
Metallo, per alludere alla. Coftanza ,che deuotio hauero tatari. 
nell’ abbattere, e refiftere a i Viti; .dicendo il Signore , Dedi 
frontem veflram duriorem frontibus forum . Il Vafo di elTo figni- 
fica la bocca dell’. Oratore. Euangelico, Tempre aperta ad in- 
fegnare , a confegliare , a riprendere . Il martello di ferro de- 
nota la loro lingua Tempre in moto , e Tempre calda per in- 
(ègnare a. tutti, la. Strada della Salute , & ancora perricordar • 
a i Fedeli col loro Tuono ,,che torto palla la breuità della Vi- 
ta noftra , onde con . ragióne fr fonano per l’Efequie , e Fu- 
nerali de’ Morti , perche fi riducano alla memoria dei Viui 
quella verità infallibile per la riforma de i coftumi , col vino 
teftimonio de gli occhi sù gli orrori del Cadaucre proftefo 
immobilmente fui Cataletto , a difinganno della noftra ceci- 
tà nel viuere , che finalmente ,& infallibilmente fi muoro: pjuran, 

Vas metalli (tris , dice lo Scrittore , Ora fìgnificat Vretdicantium dat:on.di- 
Ferrum interine linguam eorum: perfunem vero, & fonum intelii- Uin - Offie. 
gimus , breuem Vita nofira menfuram .. - & c - lt ‘ 

Molto più poi fono mifteriofe le Campane , che Temono /*,./**“ 
per ìnifura del Tempo ne gli Orologi per lignificare la fcar- 
fezzadel noftro viuere , ne i quali ogni - colpo , con cui. rifo- 
nino,, come già dille il Poeta , è.per la noftra vita mortale : ri- 
cordandoci li paffi , e momenti Tempre velóci del Tempo , e 
di coutinuo rubbati furtiuamente alla Vita :anzi. Temono di 
vrti , e Tpinte precipitofe al Sepolcro-, e di battimenti al cuo- 
re per le inóefianti rapine al noftro viuere dèi Tempo » & alle 
infidie.ci fà con infoiente , fc ingiunofa follecitudine la Mor- 
. te, fopra il cui ihcelTanre, e precipitofodifcapito l pofto in con- 
fronto de gli àbiffi dell’ Eternità . vifù chi con profonda la* 
uiezza. morale, c.Criftiana eloquenza cantò in elegante. So- 
netto,, . • . .. . 


Sol 
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Momenti , Eternità , voci tremende » 

Al cui iuon ogni ardir couuien , ché cada ,’ 

D: Giulio Non v’ è fri quelli Eftrcmi mezzo , ò ftrada, 

yfjffpi&lìo Sol da vn momento Eternità dipende. 

r'ìbu m ' n ° ^ n ® nito ^ di là CI ® » c hc s’attende . 

Momentaneo è di quà ciò» che s’aggrada 
Chi di quefto fi fida» e a quel non bada, 

O non vede , ò non crede , ò non intende . 

Folle : a che prò. di vanità ti pafei ? 

Segui vn ftral, prendi vn’ aura , abbracci vn Nulla, 
Qual conuicn, che tu laici , ò ch’ei ti lafci, 
Manca l’Or,tade il Fafto, el ben s’annulla, 

E tù morendo: nel morir rinafei , 

Che dell’Eternità la Tomba c Culla. 

• Ne deue lafciarfi nel Tuono delle Campane per i Morti la_> 
curiofa olleruazione del Durando, e del Beleth fopra il coftu- 
Bchth.de me di -molte Chiefe della dinerfita del fonare per gliHuo- 
dm. ùf c. mini, e per le Donne , cioè Tonandoli per quelli tre volto 
I01 ‘ ne i tocchi delle medetne Campane , e per quelle , duefolvofr 
te : allegaudofi la cagione per la perfezione del Sefl'o de 
gli vnì , & imperFezzione nell’altro. Perche fti prima for- 
mato da Dio Adamo di Terra; poi Eua dalla colla di Ada. 
mo,edali’vno, e dall' altra fìi generato l’Huomo; ondo 
Te ne Torma vn Ternario ,chc è numero perfetto . Aggiunge 
il Durando, che molti Religiofi coftumano di fonar tante 
fjuron- volte , quanti Tono gli Ordini , che hanno riceuuto . Oflèr- 
rat.diu.ni nano altri di più , collumarfi fonare per i Morti, non alla 
Perche fa j come perle Fonzioni Ecclefiaftichc de i Viui , ma 
dìuerfità con tocchi interpolati, per denotare con quefto , che la con- 
dcl fono tinuazione della Vita pallata è Hata troncata , & interrotto 
ne iFune dalla Morte , Ja quale non lafcia cofa veruna dureuole , e per 
vai:. ricordar a i Viucnti con la comparfa nella Bara de’ Morti, 
che tutte le noftre felicità fi riducono a' Tocchi. 

•Ordina di più il Rituale Romano , che per i Fanciulli non 
fi Tuoni da Morto, ma da Fella, per cflere il giornodellsu» 
Duran. Morte non di duolo , ma di Trionfo al Cielo : non facen- 
do bifoguo d’inuitare a pregar per effi ,che perla loro In- 
nocenza Battefimale , tolto fpirati , godono della Vifione di 
Dio; T aliarti cnim efi Regnimi Ceelorutn . 

Della 
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Dell* Croce , tgr* Vfo frequente del segno Ve- 
nerabile di EJja nelle Pontoni Funerali • 


L O Stendardo proprio de ì Cridiani , coj, quale fi didia- 

guono da gl' infedeli , fotto cui confortati, a guiladi p er ebe fi 
valorolì Soldati ,& Atleti nel Sacro Lauacro del Battefimo, v fi i a ciò 
e della Crefima.conl’Vnzione delloSpirito Santo, coni qua- et n* ifu 
U venerabili Caratteri indelebilmente impredi nell* Anima-» "frali , t 
vengono altamente nobilitati per combattere nella Cridiana fwiEtog* 
Milizia del CrocifiiTo contro i tre potentidtmi Nemici dell’ . \ 
Vmana Generazione; eglié lenza dubbio il Sagrofauto , c 
Gloriofb Segno della Santilfima Croce , Scudo , & Armatura 
contro ri Demonio , Sodegno de i Fedeli , Conforto de i Pe- 
nitenti, Stirpe della Refurrezzione , Legno dell’ Eterna Vita; 
Controuelcno al peccato .Flagello de i Reprobi , come dif* 
fe Ca ffiodoro ,< Confidenza de i Giudi . E per ciò ne i Fune- # 
tali eoa efià precedente fi accompagnano i Morti fino alla 
Sepoltura, per dimodrare , che il Defonto è dato .fino al 
fine fedeliffimo Soldato della Milizia Cridiana ; ne fi è mai ' 
gloriato , ò confidato "punto , che nel valore , e merito della 
Croce , e Padrone di Giesu Chrido ,T# quo eji Salus » Vita > 

& Re fur retilo noflra . 

Con gran Midero dunque fi ordina da i Rituali, e dalle Ru- 
briche Tedi irrefragabili de iRiti Ecclefiadici , che tutte le 
volte , Che s’incominciano 1 Diuinì Offizij , ò Sacrifizi;' per i ' 

Morti , Tempre fi faccia òfopra l'Altare., pronunziandoli lc_* 
parole dell* Introito , Requiem aternam , ò fopra i medefimi 
‘Cadaneri , ò fopra le Tombe , e i Feretri , ò a i Sepolcri Tem- 
pre fi faccia.il Segno della Santa Croce . Cosi pure fi .ordi- 
na , che nei Cimiterij tengali nel mezzo di elfi, ò. in luogo 
cofpicuo la Croce, la cui fomma venerazione trafle l’ori- 
gine dal contatto del noftro Appalfionato Redentore , e 
dalla preziofilfima tintura del fuo Sangue , prezzo de’ no* 
dri peccati , e riscatto della nodra fetuitù col Demonio , e 
_ • D " perciò 
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perciò daeffo beatificata , come dille Amalario , Crux , ex 
ludtEc eam Ckriflus beauit S inguine fuo ab omnibus Pidelibut ver» 
tief. Off. bis • & exemplo gloriata efi . E fs il nollro Redentote non 
taf. 14. forte- morto in Croce» e non hauefl'e di fini tra la noftra_» 
Morte , (areffimo ftari eternamente morti , e priui della Vi- 
ta Eterna » come con , lieciffiroo giubilo canta la Sao?a~* 
Cfiiefa, mortem noflram moriendo defiruxit , & vitam Tè- 
In fraf.furgenéo reparauìt *■ * • ‘ - ! - 

P afe bali. Giuftamente dunque fi vfa con mifteriofa frequenza il 

Segno della Santa Croce , Ve fililo dell’ Autor della Vita ,in 
tutte le Fonaicni Funerali de’> Morti > perche eccitiamo coirj 
\ erta la Diuina Mifericordia a fauore > & in luffragio di quel- 
' . leponcre Anime, che poco, prima palliarono dall' erga fio lo 
* \ . del Corpo alle fàuci del Leone , a gli abi/fi Tartarei , all’ 

1 < ’ ofeoriri delie pene 1 » acciò fiano per il valore della fua San- 
- 41 Alma Morte fui Legno della Croce ,ne vengano, liberate» 

In Miffa tonte canta flebilmente la Santa Chiefa, la quale tutte lo 
defunti- volte, che nelle Preci , ó ne’ Sacrifizi/ , ciò che fa molto 
volte in vece del Gloria Patri , & in altre frequenti, occafio- 
ni per i Morti recita il Rèquiem atemam , allude alle Batta- 
glie , e Vittorie hauute dai Nemici» viueado Tocco ‘il Glorio- 
fo Stendardo della Santa Croce ; Trofeo delle noftre Criftia. 
» hc felici à , e fortune , & Anchora fermiflìma nelle perico- 
lofe borafche del Mondo , condotti per ella» come fi fperg» 
^faluamenco. j-*, jtva . im 

^ *** b è artaiéi-)^ t-'wiit* àt&b uvbiod et i d 

£ile- Oiìtirrto. vuAi.r fili rytrrrv ó jOjthrl» 

: . * c A p. v |M- ; . 

-1 ' t .HÌ:y ; Vi 


i J ,- Peti* Vfo-y€ Mifiero- dell'Acqua Santa. 
■" - ‘a . . , n e Funerali 


l.U . 


l 1.1 ; i 


■ ' i 1 


j» , - . jS< . .1 , ,» 


Iffo dìuer • ’/L MmirabiliV ecopiofe tonuien diire', che fiata le Virtù 
fo deli' 'Cab. dell* Acquasanta, quando. dalla Chkfa cosi frequen- 
stequs temente fi vfa , non folatneAte con Rito folcane in tutt' i 
Santa in giórni DomrnicaK in memoria della Refurrezzione del Si- 
, D tte j: J e gnòre in tutte le Cattedrali , Bafiliche, ò Colleggiate per pre- 
enedtz- ^ Rubrica , afpergeudofcoe con effa il Clero, & il 

Popò-- 


%am . 
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Popolo ; ma ponendoti per Comandamento de* Saort Canoni 
ne i Veftiboli , & Atri; delle Chicfe tn Validi martuo efpofti 
al publito vfo , e commodo con la frequente rimtouazioite di 
ella. Con erta pure fi benedicono , fecondo 1 ' anricbiflìmo 
precetto Ecclefiaftico fino di S. A ledan dro Papa , in cui, oi- Ru f trtiì - 
tre il folico Rito di milchiare l'Acqua col Saie per denotate ' 7 '*'^- n 
r-Vnione Apoftatica della Sapienza eterna figurata nel Sal^j 
con l'Vmana Natura fìmboleggiaca nell’ Acqua i fi poneua^* 
ancora Vino , e Cenere per alludere-ai fangue , Cc alla Cenere 
della Vitella roda , con la quale per comandamento Diuino 
fi feriri Mosè per benedir gli finimenti dedicati al Taber- 
nacolo-. . . y. 

Si benedicono altresì con l’Acqua Santa , perche Benedet- 
ta da i Sacerdoti con moire Cerimonie le Candele , le Paline , 
le Ceneri , i Sagri Paramenti de gli Altari, le Chiefe , gl’.iftcflì 
Fonti Battefimali ,i frutti, e , tutte le cede comeftibili, le Cam- 
pagne , le Cafe , e Naui nuoue , i Letti Nowiali , e /fino gli 
fieffi Armenti , l’Aria agitata da i Turbini , e dalie Tetrìpt- 
fte,i Frutti, il Pane , & il Terrena; ofièruandofi in ogni 
tempo miracolo!! auueuiineuti per il merito della viua Fede 
de i Criftiani . Onde può chiamarli queft’ Acqua fantificaca 
con le Preci, Benedizioni , & Eforciiuu ia tuggiada del Cie- 
lo, & il Balfamo della Chiefa , e la Conferua , prefernatjuo 
delle Animc Fedeli, c iò {Spirituale £lixir V fiat delle Coofcicu- 
ze timorate, i .tf -'. : . ’> 

JEpcrche la fua prindpal virtù è di .refifiere alle inftdie defx 
Demoni; ,& alla loro prefenz^, temendone effl fortemente 
l' Afperfione ; Così la Santa.. Cbiefa qe hà introdótto l'vfofa- 
migliare per i Viui , e per i Morti , per preferuar gli voi dil- 
le podefià Infernali ,.egli -dall’ inquietarne de Oli» , e le Ca- 
ncri. E fi come nell’ antica Legge per mc?zo dei, contatto 
del fangucdeli’ Agnello erano cufioditede Caie, e le Porte 
deli’ Angelo Prccufsore . Così nella Legge nuoua con la vir- £xoJ.eaj>. 
tù dell’ Acqua Benedetta ;fi difcaccianoi no ftri nemici . eie & c. 
maligne Fantafme de* Spiriti Infernali , li quali offender non 
jionno quei luoghi , eperfone i dou* è afperfa queft’ Acquai * ^ 
Celefte . Peroche fiatila Virtù di fantificare , e preferii are_j,“ Eccldiaft 
come fi alferifee nella Benedizione di ella , e di mondare-» e .2^. 
l’Anima ,& il Corpo del Morto dalle iafefia2Ìoni .piafio- 

-«<*€. . . . .. V \ 

.Solcuafi anticamente porre ne i Sepolcri va Vaio d’Acqua 

D a Bene- 
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Benedetta per tener lantani li Demonij dall' inquietare! Cor. 
pide i Morti , contro i quali fogliono alla volte incrudelire, 
dice il Durando , perche ciò-, che non hanno loro potuto fa- 
re in Vita, riefea lorodi farlo in Morte », Tonit-u r inSepul- 
JJuran-:n ( j )r0 Benedica » ne Dtmones , qui multum eam timent ad 
7 !^// 1 Corpus accedane , folcnt euim deferuire in C or por a Mortuorum , 
’ 3> vt quod ncqui ttcruv t in Vita , faltem pofì mortem agant . Il che 

fi ofi'erua pure di adergerli prima , e dopo, che fi fepelifcana 
i Corpi di afpergcrli con l’Acqua Santa « come prefcriuc il 
Mettale , e Rituale R-omauo per far palefe ai Fedeli » che lo 
bene i Morti fono fuori del commercio vmano , bno nulladir 
meno annouerati e Viui , c Morti trà i Figliuoli di Santa-» 
Chiefa . E perciò preferiue il CeremomaJe Romano a i 
Vefcoui, che nelle Vilite delle Catedrali, e Parrocchiali pri- 
ma di tutte le altre Fonzioni Epifcopali , facciano bienne- 
mente l'Afl'oluzione ,che chiamano , de’ Morti afpcrgan© 
con l’Acqua Santa i Cinaiterij , & i Sepolcri , volendo cotu» 
pijflrma follecitudine la Sanca Chiefa n odra Madre , cheli 
habbia inogni tempo vna tnilcricordiofa memoria per fufi- 
fragare i noftri Fratelli», e Sorelle Defònti » che ancor ftan- 
no fotto la pelante mano della Giudizi» di Dio, fuol tarv- 
to capace di fax vdice i Jor clamori a forza, d’atrocilfirao 
pene . 

Lo fletto Rito , che- vfa la Chiefa , ma purgato dalle anti- 
che fuperftizioni de’ Gentili, vfauano pure gli Antichi alle 
Generi'» & alle Qf& de’ Morti» prendendo» in. mano vn fa- 
. fcctto di Rami, òdi Rofinafino» ò di Lauro » òdi Oliuódi 
loro Sacerdote , e con elfo bagnato nell-’ Acqua loro 1 uba- 
le afpergeuano con profane cetimonio quell? , eh’ èrano pred- 
ienti all’ Efequie, accioche fodero mondi ,& efenti da ogni 
macchia funerale» che penfaiuao contrarli nella prefenza de’ 
Morti. 




GAP. IX, 


m fhll'Vfo, e Mijhrio dell In cenfo ne i Funerair* 

-, i .bacai . - ìv . » 

■'Jfc tfiiChiffimo è nella Chiefa, e fenz* rerun dubbio io»- 
J\. contrattabile l’vfo dell’ Incenfo nell’ Efequie , e Fi.ner 
aali i peroebe di elio ne fi mcnztoue, il Concilio Calcedocjcn- 
- •_ fc. 




ì 


Dell' Efequie , a funerali . , ay 

f« , in cui fù accufato Dioicoro . perche non hauefic per fua 
Aiurizia vfato Pince fo nel Funerale di Periftoria diuotiifìma 
Donna, che con molta liberalità Iafciato haueua a' Luoghi Stn-on an- 
Pi| tutto il fuo pingue Patrimonio. E certamente iìimafi noi od oh. 
quello collmne Cerimoniale tanto famigliare ai Gentili, c 34- n i3 - 
cosi celebre irei Vecchio Teftamento apprelia gli Ebbrei, 
proueniijè nella Chieda lino dalle Tradizioni Apoftoliche, 
infiema con altri Riti, c Cerimonie vfate nelle Sacre Fon- 
zioni,ene iDiuini Olfizij : lacui inofleruanza , e didprezzo 
(come per errore Popolare fi ode in vn Dialetto Plebeo di 
cofa inutile , paragonata all* Incendo, che fi dà a i Morti, 
vien dannata (otto graui Gcnfure dal Sacro Concilio di 
Trento in quel celebre, e rifentito Canone, che flagella ap- 
punto l'arroganza di chi ardifee di cenfurare come inutili, 
c dupetlliziofe , come vollero Cablino , e Lutero , i Sacri Riti, 
e Cerimonie Ecclciiafiiche »9i quii dtxotìt , C&remonias, z>cflcs, 

& externa figna , quibus Ecclefta Catboiita vtitur irri tabula ,m- C ‘° r r ‘ cTr '- 
• Pùtatis tjfe in agii, quatti Officia pietatis , finathtma fu . E tanto 
baili per douer edere venerato tutto ciò , che approua la San- 
ta Chieda guidata dallo Spirito Santo, in cui nulla.fi fi fen- 
za mille'ro , ne a cado , diflè già Tertulliano- 

C^attro fono le cagioni addotte da i Sauri. Dottori , per- 
che li vfi 1 Incendo nel Funerale de i Morti . La ptima, perche 
PJncenfo a,guifa di quegli odori diVirrù.che ha offerti- a 
Dio , in capitale di Opere buone , e meritorie , quelle ap* 
punto rappreienta nel duo buon’odore. La feconda , chs 
molto giou a a i Dcfbnti I Orazione del Celebrante , e eie i 
Circoilaiui fecondo il Profetai, Dir igattir Domine Gratto mea t 
jicut inceu fitn in Confpdìu tuo . La terza., perche apponto 
fecondo l’opinione di grani Autori , il fumo odorofo dell’ Inno,.;, h 
Incenlo benedetto 5 hi virtù di (cacciar i Demoni/, come J 2 » 
alferi anco Innocenzo III. e quei,, che fanno. PO ffizio di Mifa c. 
Eforcifti , confidano di eflèr quello vn potenriffimo reme- l7 ' 
dioperdifcacciar ispiriti maligni , Il quarto, per toglie- t75 
re ogni cattino, odore dal Corpo morto, nel tempo delle £fXr 
- Sacre Fonzioni Funerali . ' ' * 

Ne fidamente vfaii 1 Incenfo. intorno il Feretro, ò Cara* 
letto de’ Morti per dimofirarc il buon’odore delle Virtù 
Crrlhane del Defolito , ma fi preferine nelle Rubriche del G W‘ Di ! 
Meflale Romano non douerfi incenfare il Coro, ne l'Altare 
per annoiti arfene „.chc i Morti non ponno- meritare con le cop.fi & 

• • » loro * V** 
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loto Orazioni .come afl'crifce il Durando, dicendo il Sai- 
«rida , lieque Mortiti laudabunt tt Donine. S'incenfano per- 
ciò i foli Corpi de i Morti , e lìafpcrgono con l’Acqua Bc- . 
«edotta , non già perche fi cancellino i pcccari veniali , come 
de i Vini , ma per leuare ogniOmbra . Fantalme , ò prefenza 
de Spiriti immondi, e per dimoftrare la lord Communione 
de' Sacramenti , mentre viflèro con noi . Aggiunge!! , che 
mentre incenliaino ilDefonto, c l’afpcrgiamo con l’Acqua_» 
Santa , pretendiamo conducila nella perfona del Defonto di 
adorar Dio, e che le noiire preghiere afccndano nel di lui 
cofpetto .come l’odore dell' Incelilo ; Dum Thus accenàimus 
ex Defungi perfona Deum adcramts , petimufque nofìras preces, 
cjuas prò co fundimus ficut Inccnfum in conjpeilu Dei deferii .di- 
ce il mede lìmo Durando . Dell’ altra poi fi vagliamo nell’ t>f- 
pergere il Cadaucre , sì per cfprimere il «offro defrderio , che 
le Anime de* Fedeli fiano afperfe dalla Celefte ruggiada, don- 
de fimitighi l’ardore .delle fiamme del Purgatorio, ò affatto 
fi eftmguano. /Iqua Benedica, profeguifee S. Giòuanni Da- • 
S lo: Da rnafeeno , afpcrgimus Cadauer , ttim ne btemon FidtUum Ora- 
mojefer. tlonCi impediat ; tùm ne Cadaueri illud.it, & defiderium nojlntm 
de Mort. eX p r i minMS . quo ^ttimas Defunttgrut* aelefli rore afpergi opta- 
mi! s , vnde ardor Turgatorq mitigeUtx- > &- omninò extinguatur . 

Tertulliano riferirò dal Baronio , s'infifgna di togliere da-i 
Mercanti Arabi vn* odiofa opinione da emconcepira contro 
i Criftiani della priinitiua Chiefa , perthe col togliere il culto 
degl’ Idoli haucuano feemato ilgioilò traffico , c. l’ingordo’"’**' 
guadagno , che faceuano neH’Incenfo, dicendo loro, che 
non fiera diminuito l’vfoptofano dell* Iucenfo , che dauano 
Boron.an ai loro Dei, ma cheli eracrefciuto dì gran lunga il merci- 
„ai ad oh roonio per quell abbondanza , che colìumauano i Criftiani 
ij+.hjoì di confumare l’hicenfo nelle loro Efequie , Funerali , e Sacri- 
fizi/ folenni . Si Arabi* quxritur , fcriue l’Africano Canfore, 

Ter tuli in de ami jfo lucro ob intetmifsum idolorum cultum ifeiant pluris, &• 
slpolcgct. tb ariu s juas merces Chrijlianis fepelicndis profligari , quàm Dijt 
fumigandis. Ne s’incenfano i Morti per vna mera cerimonia, 
ò precetto di legge , ma come ftatuto Ecclefiaftico, e fecondo 
S. Tomafo , l lncenfare , e l’offerir Incenfo fù iftiruito da gl’ 
S.Tb. yp ifleffi principi/ della Chiefa , & è in ofleruanza , dice il Santo 
y. tj *j fin’ al giorno d’oggi . Et e così famigliare nella Chiefa 1 vfo 
dell' Inccnfo , che appena fi celebrano in efìa fonzioni folen- 
ni, che non vi fi adoperi , nel!’ iftefiò modo, che dell' Acquai 
^ Santa. , anche l’Incenfo. Con 


Durati’, 
/oc. at. 


Deli' Efecjtìic ; e Funerali . fi 

Con J’iftelTa cagione * fe bene nonomrifte/To lignificato , tii 
fomminiftrare nell! Efequie , efuncraii buon’ odore , filmar, 
geuano altresì fopra » & intorno il Cataletto de' Morti diuerìi 
fiori odoriferi-, di che ne habbiamo moltiflìmi efempij , nelle 
Morie Ecclefiaftiche , e ballerà vdire Prudenzio ne « i £uoi 
Inni > - , 

Nos tetta fouebimui offa ... . , - , c in 

- Fiotta , & fronde frequenti ■■ ? < ’ . .v , ji-.l 

T ititi um, ér frigida faxa - ■; .> ; : h 

. 1 . Liquido fpargemus odore i. , . < fi. - - : 

E ciò » che fcrifiè S- Girolamo a Pammachio per confolarlo 
nella morte della pia Conforte , dicendogli, che il Popolo a 
gara porraua fiori , & odori per onorare quella gran Donna, 
ch’era Hata acclamare per Madre de’ Poucri . 

** I* *«‘i * " • * " « i»\ * . k ’ • 1 - * * S ' N ’ V. V. Z. t . t $ ’ 0 
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De i Lumi , Cerei , e Candele accefe nel T 
* ' ' ’ ’ Lfecfute^ y, e, Ffctjetutlt ♦ , , i( r , cmofi 

■: ..I. .,U i il • .<■ • v , 4 ., 

S E noi vorremo infomwrfD da «Tacito , qual folle l’antico 
t . coflume de! Romani nell* vfare le Facole ti Cerei , e La- . 
accefi ne i-Ior piiifolermi Punerali , egli ci dirà fenza dub. 
hio » che nelle foncuoliUìme di Augnilo quando lì portò à fc< opprtjja 
pelirc nel fuo fuperbiffimo Manfoleò in Campo Marzo ( di /(antichi 
cui- aricor rimangono valli, e merauigliofi veftigiy che stn-^mani 
cor’ eccitano enriofttà', e merauiglix dietro.la Ckiefa di San ne ì fune 
Hocco) erano le ftr*de di Romaxutte, iitmmuace.difapi.ei^/'.- 
Torchie accefe ; Diet , quo Reliquia ^iagufli tumulo infereban - ■ Tae //f/ 
tur , difl’e l’Iflorico Gentile , modo per (iiattium vaftns , modo 3 f U g: " ' 

floratibus inquies : piena Vrbis iutiera ; collucentes per Campum Phn. I.16. 
Martìs faces &c. Plinio riferifee , che a iFiimrali feruiuano le ^/,. 
Candele di fterpi.di arbori: Cosi nel Funerale di Tiberioaiar»*^^* 
iaSuetoiiio, & in quel di Fallante cantò;Virgiliflii>J 3 ' 1 • iìfibtr- » 
••■ ■Et dì -more-. n;etufto-> «ì iimjj 




'■ Fune re. n rapaste -faces lutee wa tengo h - ts 

Ordine fl.immaruni , & late diferinmat Mgres t/Ene'J. 
cioè , che « furono accefe aliai Torchi^ , e le Rrade-rìhaòav 
nano di molte flamme i ’ • * •-b* ' ■ *- V* * v. - ìììk. 
Somigliante collume , ma Con più reHgiolb miilero pafso 

dai 
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daifecolf Gentili a iCriftiani ,efu con i Splendida venera- 
zione ofl'cruato nella primiciua Chicfa nella morte de i San- 
ti : ciò che fi legge fpecialmeute nell’ Efequie della Beatilfi- 
ma Vergine Regina di cuct' i Santi , la quale fù accompa- 
gnata , come feri ue Niceforo , alla Sepoltura da i Santi Apo- 
ftoli , e Padri , cantando Lodi Diuine con i Cerei accefiin_, 
mano, col numerofo corteggio intorno a! Venerabiliffimci 
Feretro , fparfo d'ogn’ intorno di Fiori , & onorato con Melo- 
Efequ’t dic Ce ledi dagli Angeli ; portandoli prezionifimo pegno gli 
dcliJ Bea ideili Santi Apodoli in Getfemani, Careis ardenti bus , dilfe lo 
tifi reti- Storico, Floribufque fparfis > atque Unge li s cxlitus Feci rum, 
con nume ve { prxeuntibus , vel flipantibus , vel etiam conjequcntibus Di - 
volt Cerei u j ms ■patribiis , tir Upofiolis mirifica quadam carmina conci - 
■•V b nent ‘bus fpiritualis illa Urea ex Sion itt Getfemani Apoflolis 
bw‘ifb-% tam gefiantibut minibus fertur • Lo dello narra Eufebio delle 
cap ti de fontuolìffime Efequie di Codantino iu Codantinopoli, con 
e xeq.Vir. infinito numero di Candele accefe fopra Candeglicri di 
oro . 

Il gran Patriarca di Codantinopoli S. Giouanni Grifo- 
domo , non folatnente Fà menzione dell’ vfo 1 de i Cerei* acccli 
jl fi Reri , nc i Funerali ; lodandone la fontuofità, la pompa, e’1 nu- 
perebe fi merofo accompagnamento del Clero , e de i Fedeli : ma ncaU 
attendano lega -il iniftico lignificato , cioè per onorare i valorofi Atleti* 

; lumi ne i 0 £ atn pj on i della chicfa ,e.li accompagnano con Inni , e_> 
^Cbrnf- Saimi P cr glorificare in elfi il Signore, che diede tal gra- 
hom>4^in zia , e virtù a i fuoi feruidi mantenere con le parole., e col 
cap’ 7 . ai cuore „e con la lingua, e con le opere la fua Santa Fede * 
Hebr* Delle magnifiche Efequie di S. Cefario, e de i co pioli lumi, 

• coni quali fu onorato , ue fi .più volte ricordanza S. Gre go* 
rio Nazianzeno. V. 

Mirabilmente altresì fpiegò l’vfo, e’1 Miftero Ecdefiaftico 
nell’ Efequie dei Morti dell’ accende rfi delie Candele, e de 
i Lumi S. Giouanni Damafceno , dicendo accenderli quelli 
Altari , & attorno il Cataletto , per profetiate la F e- 
mne^Fu^ dc * Defqnto , che è il lume dell* Anima , ouero per con- 
'nerali. dl, rio a guifa di forte Atleta in Trionfo? Ouero per d .mo* 
■tirare, che glidefideriamola luce Eterna , e la chiarezza ‘del- 
la Gloria. Nam quod in Fidelium funere Cèrei fuper Ultarcu* 
S. Io Da Feretrum ardenti , proptereà fit , vt .Fides , qua efi lume tu 
’dc Ai ort J * aimarMm ex perfona Defunti or urn profitemur ; velvt Defuntium 
1 ' cum Triumpbo , ceù Vici or em Atleta* deducami** . Vel quod 
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fplcndorcm , & clarìtatem glori a illi optamus . E perciò «eT 
terminar della MelTa fi prega dalia Diujna Bontà , Luce. 

«tema a i Fedeli Defonti , Lux perpetua lucerne eh Domi- 
ne , c nella frequente Antifona detta fopra i Morti , Requiem 
atternam dona eh domine , Tempre vi fi aggiunge , Et lux 
perpetua luceat eit > ouero per Lignificar la Fede , per la_>, 
quale fumo giuftificari appretto Dio , anzi Io fteilò giu- 
ftificatore , come principal’ .oggetto della medefitna Fede» 
Diuimtas in carne lumen eft , & lucerna, dille S. Bru none Hsmìl in 
Vefcouo di Segni . Et accioche non ci contriftiamo con- i>om. 
tortati dalla viua fperanza della vicina Refurrezzione;/^ 
come dille l’ A portolo; Ptnon contri /lemini , fi cut & atteri, 
qui fpem non babent , c per lignificare quelli Mifterij , hà 
ordinato il Rituale Romano, che fi accompagnino i Ca* 
daueri alla Chiefa con i Lumi ac cefi, non eftinti. 

L'antichità poi dell’ Vfo de’ Cerei, e delle Candele ne 
i-Funerali viene accennata dalla Legge medefima del Ri- 
tuale Remano , doue non folamente fi ordina , che debbanfi 
accendere in elfi le faci, c Candele ; ma ftrettamenttj 
aùuertifce li Parochi ,che non permettano in verun conto, 
che fi tralafci tal Rito , ne fi dia luogo ali’ Auarizia in ciò, 
òindiferetezza de gli Eredi ; Cum antem antiquiffimi Ritta 
Eccleftaflici fit Ctereos accenfos in Evequifs , & funeri bus de- ,« rubr 
ferro ; Caueant autem ne buiufmodi Ritus omìttatur ; & ne de Excg. 
quid auarè,-& indignè in eis committatur . Dal che fi rac- 
coglie non folamente la conuenienza , nula neceffità , che 
i Funerali fi facciano corrifpondenti al Grado , alla Di- de 
gnità , & alle facoltà del Morto , accioche ciafcuno -fia Ce- rali douu 
polto con apparato, e fontuofità degna dello flato , e^'toai No 
merito di cialcuno . E che quel, che è Nobile con pompai P tT 
maggiore, c più fon tu afa de gl* ignobili ; effondo quella P. r,U!lc 
prcrogatiua ius, e Priuilcgio delle Nobiltà , come attefta jpypfi/tà 
il Cortile , & il Tiraquello ; diche donerebbe la medefi- co rt ,i de 
ma ellerne con Crirtiana gelofia follecita mantcnitrico. Nobilp. 
E perche la maggior fontuofità , c difpendio de i Funerali S-num.8% 
contìfte principalmente .nel numero, e magnificenza de i Tiray.de 
Lumi , e delle Candele ; il Lauorio li annouera torto ti- 
tolo di Limolìnaa i Defonti, nella loro eftrcma neceffità f . 

dell’ £ fequie , e torto il medefimo vocabolo di fufiìdio,e inp+Z' 
di. Limofina , e di neceffità erge ntiffi ma gli chiama l’Angé- S.Tb, q. 
fico Dottore , Qjiibus , cioè a i Detonti , tamqu.un in entro- fr.ort i. 
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trema neteffiuite confitti t debita eft eletmofyna Cereorum , 
ob fau atto Sacrarum C tremotìi arjtm ,<tc /{ttuunt ex Pmcepto,, 
Bonn, in Aggiungendo di più il Bannes , eflèr di Fede douerfi lcpet 
dj-^.Tb lire i Morti col douuto onore > e pompa moderata ,& cf- 
fer opera dì pietà : Efsede Fide , qttod fil opus piunt Mortuos 
fepeli e cum debito honore , & moderata pompa . Di quella 
Fedeli’ fòca neceflìtà.e conuenicnza ne allega il Lauorio 
fccte forti ragioni da noi riferite nelle Annotazioni allo 
Statuto Itomano. • 

Kimproueraii parimente dallo fteflò Rituale l’irragione'* 
5. ucle , e feorrefe repugnanza degli Eredi, e Parenti di ac- 

• cendere nelle Efcquie de i loro Morti le Candele , e i Lumi 
p. a,., conuenicnci ; ricordando loro il Rito miftcriolo , d' efleili 
J: So^r 'o la Cand la nel riceuer il Batcclìrno , edouerlì altre- 
J 3 a/>t.' sì accendere nella Morte , accioche il principio della no- 

lira Vira corrifponda al fine fecondo il prefagio dell* E« 
uangelio , Vt cum Dominus venerit ad Nuptias pojjint occtt- 
rere ei , vna cumSanflis in aula cttlejli , habeant aitarti fer- 
r.ata &c. E perciò quei, che ò moiono impenitenti , oue- 
ro ollinarine i peccati pubiici , ò fegregati dalla Commu- 
prj’tc ’^la n * one de’ Fedeli, ò contumaci alle leggi Ecclefiafiiche , ri. 
priuazio mangono priui dell’ Ecclefiaftica Sepoltura ; non parendo 
ni della conuenicnte, che godano Morci il ripofo tra i Fedeli quei, 
Ecelefiaf che viifero fuori ò della profefiione della Fede.ò della-» 
t'eaSepol c ar i c à Crifiiana . Ne fi accendono loro Lumi , quando all* 
tura . vfanza dalle Bcftie fi portano a fepelire , perche già lì credo- 
- ' no deftinati dalla Giufiizia di Dio all' Inferno , luogo di 

perpetuo orrore, & ofcuricaj Viri fempiternus horror inha- 
bitat . • . 

Cafiigo ftimato fin da i Gentili cosi ignominiofo , che_> 
Gentil Sfondo le loro fognate credenze fi perfuadeuano , che Ca- 
banno in ronte ftellò non li volelfe nella fua Barca per tragittarli dal 
borrire r Fiume Lete, all’ altra ripa , perche non portauano il Naulo 
ejltrepr per pagarlo ; elfendo fiato loro fuperftiziofo coftume di met- 
u ì d:l ^ rere a quei, cheli fepeliuano vna Moneta, appunto per fo- 
dellaSe ► disfate all’auidità dell’ indifereco E fatto re , e perciò fiima- 

* poti uro . “aho, c he perccnt* anni andalfero difperficome ombre er- 

‘ rami . E quei appunto prìuauano i Romani con public«_» 

ignominia della Sepoltura , ò fi follerò da fc medefimi vccifi 
D yi 0 j clltcmente con ferro , ò con laccio, onero, che fodero 

{, ’i fiati machinatori , à traditori della Patria ,ouero pertur- 

bata 
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bara haneflerola di lei tranquillità , E perciò il'Padre'dei 
tre Orazij quantunque vittoriofo in tré fognala te ìmprefo 
contro i Curiazi; non volle , che fi fepelifle nei Sepolcro de i 
Maggiori la Aia Figliuola vccifadavno de i Tuoi Figlino- ^uaP 
li ; perche cagionato haueua perturbazione di duolo alla_» da i Ko 
Kepublica , e- perciò fu -Sepolta n<el medefimo luogo * ouenfù **?»' > 
vccifa , e coperta di pietre. Ouero , che in guerra fodero ^ r r:ua f e , ! 
morti codardi , e perciò i Parenti olièruauano fe hauenanoi Yetoltura 
loro Corpi riceuute più ferite auanti , che di dietro , pero- 
che per le prime, come telh’monio del lor valore faceuano lo 1 
ro onorate Efequìe ; per le - feconde, come teftitnonij della-» 
loro codardia , negauano loro l’onor del Sepolcro ; di tal 
pena pure erano puniti li Parricidi . 

Che fe nelle Nozze ( fegue a rimprouerare PAuarizia ,e_> 
tenacità ingrata de i Parenti , & Eredi nella fcarfezza degli 
onori de i Funerali a i loro Morti , Cornelio a lapide ) lì 
fanno verUn rifpariniodifpefe in fohtuofi Colmiti vili ludo 
fuperbo d’abiti pompofi,, Se- in ogni forte di magnifichi , c 
fplendidi apparaci per renderle più feftofe , e folenni; Non a 

farà egli di maggior ragione , e douere , che in odequio jYYc.c.17. 
della Fede, e della Criftiana Carità , e commercio dulie di 
fpiriro, che nelle celefti Nozze delle Anihie de i Congiunti; 
ò de i Benefattori dallo Spofo-di elle:, GieSùChriftofi faccia- 
no ancora qtià giù dimòllDa'ziiamd.’onore 4 con tutta- la polì 
libile, ecdnuenience maghilìcenza-i e fplendore , e aproi 
porzione della loro condizione , e< forze . Odano i ritrofi 
ingrati delle ciuili corri fpondeuze all’ amore dè i lor Mag- n 2 
giori , fi Attinenti, ciò che dice-Ioro l*Angelico Dottore, ju 101. 
inerendo alla dilpcrlizioiiÉ ideile Leggi Gjuili , e Canoniche, 
cioè , che fi.deuofto preferire ile -congrue fpele de i Funerali 
proporzionate al meritò, ^-condizione de I Morti , a qual li 
voglia pretenfione'de i Creditori , eùcndoarto di culto Di- 
nino ye di Religione rEfeqtiie » e i Funerali conia decente.* 
molriplicità de i Cerei accefi , fimbololdella Eède , édelIa_# 

Speranza della Refurrezzione,.io deità beata immortalità 
dell’ Animai Si accendono dunque i Lumi fopra i Corpi de 
i Defonti , per confelfare ,che le Anime viuono , e che come Durane. 
figliuole di luce , dice il. Durante» , deitono* e noi vn giorno dt . 
con eflè , felicemente refufeitare . i^riu-’s . >i Decl.lt. 

Nepùòlàfciarfi di accennarc i nobili fignificatr* della Ce- 2 *-.. 
ra , da cui lì fanno le Candele » ingegnofiifimo Opifìzio dei- 

E a le 
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Je Api, di: cui 'fi vale la Santa Chiefe per rapprefentare nel- 
la fua fclenne Benedizione , e Sacre Cerimonie altiffimi 
Miseri ; cioè' per inalzare il noftro Spitit o dalle cole, feti- 
libili ad apprendere le iubliini dell.’ infinita Bontà , e Sa- 
pienza di Dio , per implorare da e/1 b col loro lume miflo 
riofo>&vlo religiofamente ficureaaa .ne i pericoli interra, 
& in mare i fauità della mente, e del corpo :l urne interiore 
nell’ Auima , di cui è fimbolo l'elteriore della Candela : ar- 
dore di Celefte fiamma di Carità affine di ottener lume 
nell’ ofeuro camino di quella Vita ,& accioche illuminati, 
polliamo operare ciò » che può cflèr , conforme al dinoto, 
volere . 
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C Ambiò fino' dalle fue prime falcie la Chie& per Coftitu-* 
àio ne di S. /Clemente Papa ie profane Nenie , i ridicoli 
piana delle Prefiche: de fiipcri&irìafeiouacafcieni, della Dea-» 
Libido* iJeracrilegbe 1 t£lpiaaioni J .CoulecrazÌoni,& Apor 
teofide i Morti, & altrc^ nane Cerimonie de i Gentili ne i 
Religioni Cantici, Inni, Salmi .ePrcci ordinati dalla pietà 
de /Sommi Pontefici , e dalie Sacre Coniti Ite de i primi Mae- 
ftriòella medcfinia.Cbiefa., mitabilmentefpice© il pqffimo 
Collume, di accompagnare con i Canti fecclelìalticL, e coro 
lo Sactei Melodie, quantunque funehni onorare Kiìlequie de i 
Defonti, dalifolenuiffitno Funerak , fattoncooiintecnento de 
iptimiifieirlònaggi delia Chic fa nafcente^klla jBeatifs. Ver- 
gine ,i*cuiwdtmud Corteggio do gl* Angeli la.loto. Celefte 
Melodia , ,£ Mnfica diatiffima fata nel fuo glotiofilfimo Trir 
Oòfo.aJjCiQlotdloOdefie’n trailo il pio vfo de’ Fedeli dicane 
tire nc>i)tiè giorni * che fctlenano tener fopra la terna' i Morti, 
gòotEQOtlo OQtté Sailrokfft iltmi', di che n*:& teli mio uiauza Sai) 
Girolamo i «omedtabit&o òalJeilelle tradizioni Apoftolichc» 
nelle lontuofe Efequie di S. Paola , e S. Agoftioo in quelle ce 7 
lefejratfi allàfna: Santa; Madre Monica, a S. Gregorio Na*iarv 

el * s af • compa- 
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compagnato al Sepolcro quali in Trionfo, eziandio nel tem- 
po delle più fiere petfecuzioni di Diocleziano con Palme , ej 
Cerei accefiin mano, Turiboli fumiganti diodoroli Incendi 
cantandoli da quei fornenti Crifiiani Inni foftiui di Vittoria. f*bt. / i- 
E che ta!’ vibfi coftu mafie a i Corpi de i Morti primizie della c " P l T 
Chiefa , e della Fede lino nelle prime , epiù fiere perfeenzio- tot ' 
dì, ne fi piena , e copiofa teftimonianza il Polio nella Tua-» 

Roma Sotterranea . 

Che poi fi profeguid'equefto coftume Cerimoniale pallata 
in ofleruanza di Canone fi hà nella vita di più Santi ne i Ce - 
coli più tranquilli della Chiefa . Onde fi legge di S. Simeone 
Salo , eh’ effondo portato da vn pouero Contadino alla Se- 
poltura lenza eifore fiato lauato » lenza Cerei accefi , ne odo- . Su *. ,n 
ce d Incenfo , e fenza veruna Salmodia, ò apparato funebre , eui “ a 
, comparue vn numerefo Coro d’Angeli., che Faccompagna- 
rono cantando con Mufica diParadifo alla Sepoltura . Dei 
Santi Simeone ,.e Daniele Stiliti, de i quali leggefì, che furonc 
accompagnati ne i loro Funerali ,. Cum H^mnis , Vfalmis , & 

Cantici s . Ri ufaccia perciò S. Gregorio Naziauzeno al inifi- 
credente Giuliano Apoftata, che fi faceua beffo de i Riti tu* 
nebri Ecclelìaftiei ,cheCofiauzo Imperatore fuo Anteccflo- 
u era fiato fepolto con fontuofifiiuie Efequie , Publicis prfeo- 
tHjs , : faufiifque omnibus , ac celebri ■ pompa , I{e ligi off» ne nofltit 
tffìcijs hoc ejl noflurnii Cantionibus , ac C cereo rum ignibtts ; qui- 
bus noi C bri fi Lini pium è vita difcefsum ornanti un ttàftimamtts 4 
così il Santo Dottore, r ■ ^ 

Riprende a tal. fine comeinut>ili,& impropri/ e che, odorano 
di gentilefche infedeltà, S. Gio.Crifoiiomo i Pianti, leiagri* r- * >. 
me , c i lìngulti , che fi fanno da i Parenti, e. Congiunti per 
impeto) naturale di dolorea i. Morti, cpérfuade lorodi ad. 
Gompagnarli con Inni , Salmi , c Cantici , e cou l efompio di 
vna buona Vita : procurando di dar loto fuffragi/, e refrige- 
ri/ coni, Sa&rifizi/,, Limoline , & altre Opere di pietà . Le àc- 
cioche fi dalle qualche sfogo fpirituale al dolore, e con qual- 
cli e armonia, dicompaffioue mefiafi midgafie j iftitui con.; 
flebile-, e waefiofa confonanza per dar loccorfo aWe pene de MeJTa di'" 
i Defoijti >4 dplorofo follieuo aiJa Pietà de i Viuenti ; S.Gre-i hiort 
gorio Papa la Meflà . dei Morti col fuo- Canto pieno d’inge-i 'V cacto 
gnqfa mefiizia ; atti/fimo 'a rifuegl iarc compunzione di cuore fittele da- 
ije i Fedeli , & ad impbrare a benefizio de ipoueri Defonti- \’ r Crt £- 
le mifericgrdift del Signore , a cu/ per ifcuotere dalia fonno- ' °^ n ° ‘ 

-oiiitJ " lenza 
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lenza de ! Fedeli con vn tuono filubre di timore , e di 
fpaucnto Crittiano, vi hi aggiunta la Chiefa la diuota_» 
* non meno , e fenfata » che terribil Sequenza. 

Permette perciò la Santa Chiefa ittruita dallo Spirito San. 
to » che a i Funerali vi fi aggiunga la Mufica , fu netta però, 
e tale , che rifuegii non meno falubri memorie delle mi ferie 
umane , che con potente , & efficace ricordanza della Mora 
te , che confolaz-ione aiCircottanti j e fia di più refrigerio z 
Ttrche * Morti , che fodisfazzione a i Viui . Se forfè dif non voleffi- 
fi proibì j ,no * c he la Chiefa noftra pijffima Madre per compimento 
cono i delle fue funerali dimoftrazioni di onore ai Tuoi Figliuoli* 
clamor) » Iafcia , che fi facciano inette armonie » e funebri foipiriin' 

< Pianti Canto flebile per dicfioftrare in parte il dolore per la perdi - 
iFunc M ^ uo1 P‘g^ uo ^’ & ‘°P iircc col Canto , e Salmodie 1* 
raii. ne ~ fperanza de Uà loro eterna beatitudine , e ripofo 5 contem- 
pcrando con quella il duolodella loro priuazionc con l'af- 
pettazione del loroacquitto. £ perciò vengono da i Santi 
Padri proibiti ne i Funerali li gridi , 9c i clamori , 9t il Pian*- 
to dirotto da i Parenti $ non giiildifereto sfogo delia pie ^ 
tà > e della gratitudine , come gii'fù quello ò de i figliuoli d* 
Ifraele nella morte di Mosé> òdel Popolo Ebbreo in quella 
d’ Aronne , ò de i fratelli di Giwfcppe nelle di fui Efequic « & 
de i Gerofolimitaivi ‘nella Sepoltura di S. Stefano ; peroche 
quelle furono lagrime ragionevoli , -eccitate da vi» virtuofa*-~ 
e moderata memoria dalle loroazzioui fegoalate ; quelle 
no più torte irragioneuoli impeti fcegolari -della- paffiono* 
affatto inutili „ e di niua frutto per i Defonri , -contro i quali 
S- Bufi. fcrtueS-Bafiliog Lirftanr ; : & viitlatits feemintns non taiunffi* 
i Sei dt vfktti , & in honorem Vito Defungi » ftd Hymm , &V filmi , & 
/ex. ex y Ua i Morti irei) a Coni*.*. 

u * c% nione , e Fede Cattolica ; ibi aamo degni tali ecceffl nettai* 
morte de gii empij , -fecondo il detto di Salomone \ Lù&*t filij - 
Sapienti* feptetn diehus ; Lu&ut finiti -fili} fentpiteendt., > n t n ì't 
Jeà -le Preci » e Riti Ecciefiafika de i Funerali, coni quali 
molto ttfnflraga ^lfaifogno dei Deéonri, fono i Salmi»cértu- 
. «iati dalla Chiefa intatte le- fiat più {bienni-, è «ufleriofc^' 
v Funzioni- JE ciò noaiènza gran eagjoofe , perOche fono da- 
te.-* V • r r i S*nti g^dri^edaiOncilq d'accordo chiàm ari li Salmi iz - 
■ fòga de i Demoni;; i inuito de gli Angeli : feudo ne i terrori 
■\ n \\ del giorno: Ripìofo deife Diuine Fatiche ; Itoprefa de gii. 
-Angeli; ii Fimiama dei Spiai*» < Gekfji ; onde -ditte S. Gfc&, 
aatwn Grifo- 
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Grifoftomo parlando del Salmeggiare nell' Efequie de i Mor- 
ti i Qvanam de caufa vocas Vresbyteros , & eos', qui pfallunt: 

Tranne ut confoleris ? Nonne vt eum bonoret , qui excefjit ? Itti- S, Crjf. 
tuiti da recitari! nella Morte de’ Fedeli fino da S. Clemente bow.^ ni 
Papa con quel Canone ; Fratres vefiros eum è vita exceditnt , biebr • 
profequimini cantu Vfalmorum . Di quelli fi vaie perciò la_» 

Chiefa nel cotidiano efercizio dell' O. Scio Diuino , e nel- 
le Preci di Penitenza , e ne i follieui di allegrezza , e nell or- 
dine de i Sacrifizi/, enei rito delle Benedizioni , e nella-» 
norma de gli Eforcifmi, e nelle tribolazioni de i Fedeli, c 
nelle deflazioni delle Anime , quafi vn balfamo della Pieri;! 
vn nodrimento della Fedejvn fuegliatoio continuo dellc_» 
noftre Criltiane (peranze ; vn’ Elixir Vitx dello Spirito , vn_»‘ 

Fonte perenne di Celelti Benedizzioni , & il pafcolo iucef- 
fancedel viuere Beato : infegnandoci Teodoreto , & Etiti- 
mio Scrittori Greci in acconcio del nolèro a/runco , che Da. 
nid con fpirito Profetico parli letteralmente ne i Salmi della 
falita del Popolo Ebb reo dalla cattiuità di Babilonia , che è 
appunto quella nollra miferabil vira Tempre foggetta allo Qualar 
infidie della Morte , alla libertà di Gierufalemme , che c la_» /ib-j.c-z. 
nollra eterna,- e fofpirata Beatitudine ciò , che fi prega ai 
Defonti col Canto Milteriofo de i Salmi . 

-Ì0 lA I •; t:Ò'j , J)rs. - I, j , 4 *| j 5i , ... 

CAP. XIII. 
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Drfl Abìtodt Morti , e Color Nero ne i 
, .V Funerali, eloro Miftero , . i > 

- i •• ; ■ . - / 

E Glic tanto ragionatole, e vero, douerfi nelle IoroEfer 
quia folennemente onorare i Morti, noti -Solamente ; per- 
che fono Corteggiani, eh encranoall’ hora nella Regia Cqr- nì jf u qi 
te del Supremo Monarca del Paradifo, come Tuoi Figliuoli, onorare i 
& Eredi, onorandoli Dio nell’ onore di elfi Morti nella Fo- Corpi de 
de Cattolica : ma perche quei Corpi fono Rati Tempio dello ’ M orti 
Spirito Santo ve membri di Giesù Chrifto» come già dille 
1 Apollolo, Tfefcitir , quod Corporee veftr a Templumfitnt Spiri-' ^ 
tus S aneli , <&• membra funt C bri (li ? profetando , che il mori ^ 
refia non perdica, ò fallimento , ma vantaggialo guada- 
li 1 ? *Hihi venere Chrijìus eft » & non mori lucrum , (opra che 

laco- 
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laconicamente difl'eil Grifoftomo» Edam morienlo non ino- 
riar-, onde canta -la Santa Chiefa nell’ Inuitatorio deli" Of* 
Corpi de' ficio de’ Defonti , Regem, cui omnia viuunt , venite ador.mus,. 

^ Ai ti de Tanto più , che quei Corpi fono ilari , in più guiic , viueudo, 
gnidi noi fantificati . Primieramente nel Battemmo, £>uotquot in Cbri . 
io onore . y a pc f ^ati efiis , ChriHum induiHis . Secondo nel rice- 
nere la Crefima , come c’iufegna il Catechifmo Romano. 
Terzo nella frequenza del riceuere la Santiffima Eucariftix» 
con cui il comunica -tutto il Criiliauo in Dio , e Dio in eflò. 
In me manet ,& ego in co. Quarto» neU'Eftrema Onzione, 
in cui -li tolgono le reliquie de’ peccati, e fi armano i Fedeli,, 
come buoni Soldati contro gli alfalti del Demonio , e fi con- 
fortano in virtù del Sangue di Giesù Crifro . 

Fù perciò lodeuole , tfeantichiflìma confuetudine permef- 
fa , anzi preferitra nell’ Ordinario Romano , che i Morti 
prima d’efporfialle publichc Funzioni delle ,Éfequie , per 
meglio, e più decorofamente onorarli , di veftirli ci alcuno 
fecondo gli Abiti più decoro fi delie loro Dignicà , de’ loro 
gradi , e proferii oni , con le loro proprie , e più nobili infe- 
.1 . gne : incominciando dal Sommo Pontefice con Abito , con 
cui compariua -viuo nelle più celebri folennità-, c finizioni. 
Così li Cardinali , e li Patriarchi con i loro indumenti facri 
proporzionati alla fublimità del loro grado . Cosi gii Arci- 
uclcoui , e Velcoui con le loro Clamidi , Anelli Paflorali, 
Cappelli rofll , e verdi ; Mitre , Paftorali , & altri loro facri 
Vfo ant- arnefi . Così li Sacerdoti con le loro Pianete , e Calici , Co- 
ro della sl del Clero fecondo l’ordine della Gerarchia Eccle- 

fr'lo* \s » accioche tutti facciano la loro comparfa ne i Fune- 

parl'adei f ali > che già fecero , quando cfercitauano refpettiuamente 
Mordi • le loro Dignità, e Minifteri , con i quali Abiti di rifpetto , e 
ciafcuno di onore vuole per nntichiffimo vfo la Chiefa, che fiano fe- 
n<l fuo polti ,come piti volte narra il Card. Baronio,e auuenuto 
grado . nell’ aprirli de’ Sepolcri de i Papi , de i Cardinali , de i Pa- 
triarchi , Arciuefcoui , e Vefcoui , & altre perfone Ecclefia- 
‘ fliche di gran conto . ' Si come de i. Santi Màrtiri narra diflFu- 
famente il Bofio nella Aia Roma Sotterranea . 

Lo fteffo vuole il mcdelimo Rituale Romano , che fi-oflèrvd 
V v ne i Secolari dtqualfiuoglia grado , .e dignità , vertendoli di 
quell’ Abito , che è proprio dei loro Ordini , ò Milizie , ò 
•Caualerati , ouero della loro profelfione., feienza , ò arte_->. 

_ 'Cosi gli Imperatori , li Re., con le Corone , e con i Scettri* li 

Capi- 
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Capitani con le loro Bandiere , e Baffoni di Comando , con i 
Coflali d’Acciaro, i Soldati con le Spade, i Dottori con i 
Tedi attorno il Cataletto; i Dipintori , Scultori, & Archi- 
tetti, con le loro Tele , Squadre , e Diflegni , le quali cofe 
tutte cedono all’ antichilfimo Ius Parrochiale , chiamato {* 1 ,-f 9r ’ 
Quarta Funerale . Narrali , che nell’ Efequle di Rafael dTr- 
• bino portato con nobililfima pompa, accompagnato d a tutti p 0 ^ c tfl 
li Vircuofi di Roma alla Ritonda , oue fù fepellito , fù pollo torno \i 
a i Tuoi piedi nei Catalerto , il Quadro della Trasfigqrazione, Cotolette 
che hora ftd fopra l’Altar Maggiore di S. Pietro Montorio, 
miracolo dell’ Arte, & il più preziofo lauoro,che vfeifle giam- p unera [ t 
mai dall’ ingeguoù filino Pennello di quel gran Virtuofo ; j-, <afae 
nacque controuerfia intorno il valore , che era ineftimabile * <T Vrbi 
dell’ ideilo Quadro per la ragione fpettanr e alla Chiefa Par- no- 
rochiale , e fù decifo quantunque vantaggiofamente , actefo 
il rigore del Canone, a fanore dell’ Erede perla fingolariti 
del Cafo , che non fi fupponeua comprefo nella Legge . 

Di fune Ha gramaglia di Nero , lì vedono tutte le cofe fpet- 
tanti alle Efequie , eziandio i Sagri Altari , & ogu’ altra fup- 
pellettilc Eccle(iadica,come Colore confacente, e propor- 
zionato alla meftizia , & a i Defonti , gionti già all’ ofcura_» 
notte della morte , che toglie la didiuzionc di tutt’i colori , 
fecondaci}* canta la Santa Chiefa . 

Nox atra rerum contegit 

Terra: color et omnium . 

Cosi ordinali Ritua!e,e Ceremoniale Romano, e «on midi- 
ca moralità ci ammonifee di ridurci frequentemente alla me** 
moria la morte mezzo potentidìmo contro il peccato :e ligni- 
fica la Mortificazione , e la Penitenza , fenzacuic impolfibi- 
le piacere a Dio . Tal codumedi vedire nelle Fonzioni Fune- p h - 
rali il color Negro fù praticato altresì dai Gentil/ Roma- v p a i M j 
ni , dice Plutarco . e maffimamente da i Galli , Induebantur- funerali 
que atris veftibus , prsfertim opud Gallos , fe bene apprelfo al- il Color 
cune Nazioni vfauafi ne i Funerali anco il Color Bianco , co- 
me habbiam detto nella nodra Iride Sacra . 

S adduce ancora vn’ altra ragione , perche fi vii nell’ Efe- 
quie il Color Nero , perche alfomigliandofi alla Terra , ligni- 
fica la generale risoluzione de i Corpi nodri in ella ,e per ciò Color 
la Chiela in fomig ianti funede occalìoni c’infegnadi fprez- Mero P e 
zare le Vanità , dèi die fi riducono ad vn così palpabile Nul- " 
la , e per riflettere con fembianti di uiedizia la faccia feoper» Hu0 
,k F no . . 


Digitized 


42 OjJeruaT^ioni Ecclefiaftiebe 

ti dalle noflre miferie . & acciochc reftinocon quelle mifte- 
riofe, e fun elle compar fedi duolo, e di meftizia,che voltate», 
e riuoltate tutte le ragioni della Filofofia ò politica, ò Genti- 
le , ò Criftiana fi dilingannino i Fedeli di quella incontrafta- 
bil verità, che tutte le cofe apparenti del Mondo , fuorchc.» 
l’amar Dio è V anitas ranitatum , & omnia vanita! . Egli è pa- 
rimente fimbolodi Penitenza, c perciò vfafi nella Chiefa Am- . 
brofiana ne i tre giorni delle Rogazioni, nelle Feriejdeir Au- 
uento , e della Quadragli ma , lignifica altresi il Color N era 
lamiferia, a cui li riduce l’H uomo , perche fi come il Color 
Nero non riceue verun' altro Colore ; cosi il Morto uon e' piti 
capace di merito , ne di far’ azzioue veruna degna di lode , e. 
di premio 

CA^ XIV* 

Dell' Vfo ) e fignificato del Feretro , Catafalco r 
g Bar*> Cataletto , e Coltre ne i 
funerali , 

C Alleilo di Dolore coll’ antico Vocabolo Latino Caftrum» 
Dolùris , chiamali il Feretro alto , e con pompa funebre, 
adomato» doue nel tempo de’ Diuini Offici; giacciono i Per- 
fonaggi Morti nella Chiefa, fin tanto che fono, riporti nei 
Tertull. lor Sepolcri •. Secondo la Frafc di Tertulliano lignifica il 
c.3. ***' !1 ? me <*i feretro lo fteflò ». che Trionfo : le non voleflìma, 

' dire con eìl'o, che ilfolenne apparato del Feretro fia l’vl- 
timo Trionfo della pouera Vmanità, ouero l’vltimo Addio* 
alle pompe, & alle Vanità vmane. Chiamali ancora il Fe- 
Eeretro, r “ ro Letro » perche ò è Tvltimo ripofo di quella , ouero iL 
chi co fa principio dell! eterno ripofo dell! altra Vita , e perciò fi prega. 
foni fichi, da. Dio alle Anime de i Defonti nelle Efequie frequentemenr- 
te ripofo , col Requiem aternam dona cu Domine &c. 

Catafalca, ò Tumulo propriamente quell’alzata di Ma- 
cbina dilegno , in guifa di Edilìzio piò , ò meno fi fà fontuofo- 
in mezzo la Chiefa , fecondo le facoltà de gli Eredi ò gene- 
ralità de. gli quali li alza, illuminato da ogfl’ intorno di Can- 
dele, ò.Torchie accefe convarij emblemi diMorri,tuttori- 
copertodi, panni. Neri , intorno cui quali rapprefentante la_» 
prefenza del Mòrto fi fanno» cotticele britàic Preci , e Fonzio* 

* mo- ' . ‘ nL 
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ni Ecclefiafiiche folcimi Anniuerfarie ; onero Efequie de i 
Defonri . E perciò il Sacerdote celebrante, e che recita l’O- 
razione , & il Sodiacono , che porta la Croce , fecondo il pre- 
ferite© del Rituale Romano , (Unno in quel medefimo firo, 
come fe vi foflet il Cadaucre Hello , onde vfafi la Croco, 
l’Acqua Benedetta , e l’Jncenfo con quel inedelìmo lignifica- 
to , e Cerimonie , che a i proprij Morti fi adattano,. Di que- 
llo vfo onorario de’ Tumuli, antico nella Republica Roma- 
na , intefe Cicerone , quando dille -, tolto da Homero , ■Cie.TWi, 

Qjto magis efl tequum tumuli/ mandare peremptot. tK Hom . 

Firmo animo , <jr lacrymis finire diuinis . 

Il Cataletto , ò Bara , con cui fi portano ! Cadaueri alla 
Chiefa delle perfone volgari , e plebee , chiamato col Latino 
Vocabolo Sandapila , con cui Suetonio narra , edere Rato 
vilmente ripollo ilCadauere dell'empio Domiziano Impe- 
ratore , Domi ti arti Cadatter in Suburbano Latina via fonerà - 
tum efl populari Sandapila , del di cui vfo fa menzione Mar- Fuet 1» 
ziale , Domi/. 

Grandi s in ang’tfla farcino Sandapila •• &tart.lA 

£ quello fu nello ilromento fi fuole appendere in luogo pu- 
bblico della Chiefa , forfè per rifuegliare nella memoria de i Te- j/j- 0 ^ 
deli, che qucfto el'vltimo amefe, e relìduo de i Mobili del- CotoUtt» 
ia noflra miferabile Vmanità * & il fine del pollo dò dello 
tnon dane feliciti . 

Et è (peoialmente da olTeruariì non fola mente, che i Morti 
fi portino ne i Cataletti alla Chiefa ciaicuno dalle perfone, 
del loro (effe # cioè i Sacerdoti , e Chierici da quei del 
**oro grado , te ordine , & in alcuni luoghi , e tempi : le Don- 
aie dalle Donne , e gli huomini da effi medefimi , ai quali 
•nulladimeno fi permette l’Abito dalle loro Confraternite, 
ma ancora il modo , che deuono giacere nel medemo Ca- 
taletto, cioè i Laici con il Capo verfo l’Oriente , e l’AItar Duran ’m 
Maggiore , come preferiue il Rituale Romano , & il Som* rat. Uri». 
mo Pontefice, i Cardinali , gliArciuefcoui , Vcfcoui , e Pre- Offe. /./» 
lati col Capo , e piedi riuolti verfo il Popolo . I primi quali c ^* 

In atto di orare a Dio, e per dimoftrare la loro prontezza 
di palTare dall’Occafo della Morte all’ Oriente della Vita, Come ie 
< da quello Mondo al Cielo , c fempre deue recarli auanti il uouo già 
Cataletto la Croce , per denotare , che il Morto , come ve- tcrt ,cor 
ro Crilliano , di cui il Segno della Santifficna Croce è al -piuiC* 
trettanto il carattere proprio di Criiliauo guanto che egli * 

F » è temuto 
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\ ^ temuto da i Dcmonij noftri perpetui nemici . 

Gli Ecclcfiaftici poi » incominciando dal Supremo Cerar- * 
ta , fi pongono col Capo verfo il Popolo per lignificare , eli*, 
effendo fiati loro Maeftri, eleuiplari di viuere , Direttori , c 
Guide implorano le loro Orazioni, e fpofti perciò io mi- 
glior compartii , e veduta lotto i loro occhi . 

La Coltre funebre , fopra cui giace nel Feretro il Corpo , 
del Defonto Personaggio , quantunque faccia frequente- 
mente nell' Efequie dei Grandi pompofo apparato ,e mo- 
ftra , quali la Clamide, Pretella il Manto , ò Valdrappa del- 
la Mone; e dì vna dìqutlle fuppeUetcili , che feruono fol 
tanto per ornamento dei Funerali, e de i quali parla Sant’ 
Agoftina, Corpori huma.no , quod po/l mortevi impcndJtur , non 
S-z/tugJ. Jalutis prafidium ,{ed ìiumanitatis oficium . Nulladimeno 
Pro C Mn pereflère riccamente teffuta, ò iugegnofaraente riccamata, 
tuit ^ crue P er alcuno Trofeo della grandezza del Personaggio , e 
della Nobiltà della Famiglia , di cui porta le onoreuoli infie- 
gne : e fà Spiccare ^eccellenza del giacente Defonto , e per- 
ciò talvolta è tutta di fini dima broccato-, ò drappo d’oro», 
fenza appena verun contrafegno di bruno Funerale . Cosr 
narra Plutarco, che collumarono i Nobili antichi Romani , 
nella Sòntuolità delle loro Elèquie. Così il Torfellino rife- 
rifee » eiìerui nel Teloro della Santa Cafa di. Loreto vna. Coi- 
iìH L tre § ran£ * c a difmifura riccamente adornata con l'Armi Gen- 
t S ' ** tilizie della Nobililfima Famiglia Gaetana v che douctte già 
feruire per qualche gran Funerale .. 

LaScianfi di riferire alcune curiofe vlanze pratticate in_> 
diuerfi Paefi ne i Funerali ; Come farebbe il pofare tre volte 
il Cataletto nel portarli alla ChieSa , in legno-, che il Morto 
era viffuto , e pallata da quella vita nella Fede della Satitif- 
Duran.tn fi ra a Trinità , e per altri lignificati riferiti dal Durando . Il 
*7 pii' * P 011cr ^ nc ^ Sepolcro le braggie ancor fumanti d’Incenfo, con 
' * ‘ foglie diCipreffo, di Mirto , di Lauro, e di Ellera ,con vtu» 
Vafo d’ Acqua Benedetta per diuerfi mifteriolì lignificati, 

‘ cioè il Lauro, il Mirto, e l’Ellera , perche effendo lètnpre_> 
x verdeggianti alludono all’ Immortalità dell’ Anima, & alle 
Opere virtuofe , e meritorie del Defonto , che ne goderà i* 
premio in perpetuai Rternitates , e che quei , che morono in 
Crifio non ceifaranno di viuere . Il Ciprellò , perche fi come 
quello tagliato non riforge, ne germoglia, ò propagioa piu, 
nu tutto muore; Così l’h nomo morto non ritorna pilline 
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vira . I Carboni accefi con lTucenfo , c l’Acqua Benedetta-» 
aliai temuta da i Demoni; per tenerli iontani da I Corpi, 7 ^1” $ 
che tal volta tentano di oltraggiare , acciò .dice il me demo : - •'/ 
Durando» quello, che non hanno potuto fare ita Vita , riefea -v< 
loro di poter fare dopo morte. E perciò , fecondo ilpre- OrtchCà 
fcritco del Rituale Romano deuonfi. benedirei Sepolcri con rbo * , > In - 
le Preci ordinate dalla Chicfa , e i Cimiteri; nel mezzo , ò ^oImoi’ì 
nelprofpetto de i quali deuelì porre la Croce appunto, per- Estera, Ci 
che i Demoni; fuggono da quel luogo , doue ili quello Ve- puffo, <3? 
nerabilifiìiuo Carattere > è Velfillo della Santiffima Croce, dequa be 
onde con ingegnofa, eprjlfima eloquenza canta la Chicfa; vedetta 
Jguifalutem H umani Generis in Ugna Crucis conflitutjii , ve vndè nC * 
Mors or iebatur tindè vita refurgeret , & qui in Ligno vincebati Aliffaì. 
ni Ugno quoque vinceretur. . Rt.PrJf. 

Fù purcoftumc dei Criftiaui ahtichi ,conferuato ancora de Crvcc. 
in molte Chiefe di fepelirlì alcuni introiti in vn Lenzuolo in Costumi 
memoria del Sudario , ò Sindone, in cui fù fepolto Giesù diucr fi ntl 
Crifto. Altri cufciti dentro vn Cilizio per rapprefentare le ** .fj-"J c £ a 
Infegne della Penitenza, Criftiana , & altri vollero morirò V /' ^ , /r 
col Giliaio , e proftrati sù la Cenere fecondo l’vfo de i Santi i 
Vefcoui antichi . come leggeli di S. Martino , il qual fatto 
con efempio memorabile di fegnalata perfezzione , e fancità G;uff. in 
volle imicare S. Carlo Borromeo, ordinando nell’ vltimo del *'*f?' C * 
fuo morire, che gli folle porto fopra il Cilizio tutto coperto r %[ * 7 ' c ‘ 
di Cenere , col cui gloriofo Trofeo di Peuitcnza refe la rtuu» * 

Beata Anima a Dio . ‘i 


CAP. XV. 

• > ; f t .* • . ’ * 1 - /2 il! 

Del Mifterio del T erto , Settimo , T rentejìmo , 
Quadragejtmo , e Quinquxgefimo giorno 
dell' Ef e qui e de i Morti. 


a. 


T Eneriffima ella é ftaca fempre la Pietà della uortr* Madre ^ 
la Santa Chiefa verfo i fuoi Figliuoli e Viui, e Morti» C/ * 5 , 
ne lafcia induftrie d’ingegnofaCarità per guidar quegli sù le 
ftrade del Paradifo , c per fottrar quelli dalla pefante mano 
della Ghiftizia di Dio r Non men pia dunque , che mifterio- 
Ùt ella di’ iftituaione della Chief» di celebrare l’Efequiei* 
r " " diuerfi 
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diuerfi determinati giorni dopo la Morte, e Sepoltura del 
Dcfònco . £ primieramente è antichiffimo ne i Funerali il 
Per?.»*/ Terzo giorno, di cui pure fi fi menzione nelle Rubriche del 
facciano Melfale per i Defonti . Ne v* vuoto de i Tuoi Sagri Mifte- 
eEfcquic r i . i| p r i mo de i quali è , come fpiegì il medefimo Durando 
£ior»i',P cr ra PP rcfcn tarc i tré giorni, ne i quali ftctte Giesù Crifto 

• * nel Sepolcro; defiderandofi a i Morti, e pregandoli la bre- 

ue dimora nelle pene atroci del Purgatorio per la Refurrez- 
Vuron.l zione di Giesù Crifto . Secondo per inuocare il nome della 
/. num-j. Santiffima Trinità , perche fi rimettano alle Anime purganti 
preftamentein virtù di effai peccati commelfi col penficro, 
con le parole , e con le Opere : ne altrimente fi potcua mun- 
dare , che in tre' , e fette giorni nella Legge Vecchia chi ha- 
Au-c-4-7 ueua toccato ilCadauere del Defonto, come fi legge nei 
Numeri, eriferifee il Miftero Alcuino , in expiatione >cri 
cuìhJ . diei Tertij , commendati Defunlh , poffumus ad memoriam redn~ 

3 df cereTertiam Diem Kefurrettionis Domini , in qua deuotins efi 
Al oin» generali ter fupplicandum • 

Di quello Rito Triduano, come deriuato fino dàlie Tr*» 
S.JCiem dizioni Apoltoliche , fà menzione S. Clemente , enarra-* 

1.7. Confi l’Amalariod’hauer letto in vii’ antichiffimo Sacramentario, 
tdf- 4*- Jjhtod Officia Afortuorunt agenda fune circa Tettimi Dreni , tir 
ninnai, t. septimam, tir Trigeftmam : accioche ad imitazione del Digiu- 
*Strm. de n °i nt, ’ mat0 dal Profera a i Niniuiti di tré giorni vengano 
fid.òcf. Ioro Cancellati li peccati . Del medefimo Terzo giorno fà 
pur memoria S. Giouanni Damafceno. 

Più frequente , e per aimentura più pieno di Miilerij il 
DtìCror Settimo giorno per clTere il numero Settenario celebre nella-» 
w Setti Scrittura per hauer’ Iddio operato in e fio cofe molto fegna» 
Jate . E deriuata quella pia Illituzione dal lutto, che per fet- 
te giorni fece Giufeppe con i fuoi fratelli nella morte di Gia- 
cob fuo Padre , come fi narramclla Genefi - ; celebrandoli per 
quelli giorni le folenni Efcquie dopo di hauerlo fepellito in-. 
Ebron dHa del Giordano. Allega Alcuino la cagione mo- 
aAlcuin. tale , e miftica di quello numero , cioè perche l’Anima fi rac- 
df if- jf* Òjncilijcol Corpo, artefo che il numero lèttenario vico com- 
•’U‘ « pollo dal numero Ternario , e Quaternario;- Il Ternario fi v 
7 ‘ attribuifee all’ Anima per le tré Potenze Memoria, Intellet- 
to , e Volontà . Il Quaternario al Corpo per i quattro Ele- 
menti , de i quali c compollo • Trouafi dunque viuendo vna 
continua dikordia tra il Corpo » e 4’ Anima , come dille l’A- 

poftolo. 
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portolo , Spiri tus concupifcit aduerfus Cameni > Cara autem ai- 
uerfus Spiritimi ; kxc enim omnia {ibi inuicem aduerfantur } c_> 
l’Anima viene indotta a peccare , lufingata dall’ attrattiua 
della Carne ; e rifentitafi per la preuaricazione dalla Legge 
Diurna flà in vna continua pugna con erta i onde acciò refti 
rappacificata col corpo celebrali l’Officio ve la memoria del 
Defonto nel Settimo giorno » nella Meda di Requie deflina- 
ta in. refrigerio de i Defonti . Tanro più che il Giorno Setti- 
mo e giorno di quiete , e di ripofo , perche lignifica il Gab- 
bato , in cui Dio firiposò da tutte le Opere nella Creazione 
del Mondo . 

Significa altresi il numerO'Settenario Vniuerfità ;.onde in 
quello numero di giorni fi rifueglia la memoria verfo i Fedeli 
.fona. con * e ^ rcc *.» c Sagrifìzij, acciò fiano loro perdona- 
ti tutti li leccati, & ili refrigerio delle loro pene . Se pure dir 
non volcf imo col Card. Bellarmino , che ciò fi faccia , per- 
che ertendo il numero Settenario perfetto > e perciò grato a 
S.D.Maeftà,perche in quello fi raffigurano le Sette Magiftralì 
Petizioni , comprefe in quella fublime Orazione infcgnataci 
dall ifterto Saluatore. Rapprefenta di più quello numero 
raffigurato in Sette Giorni i Sette Doni dello Spirito Santo, 
e le Sette Virtù contro i Sette Vizi/ Capitali , che deuono fu- 
perarfi in quello fecole ; feruendo i Doni per acquirtar le Vir- 
tù , e le Virtù per far’ acquirto de i Doni, e perciò ripigliamo 
i Suffi-agij, per i poueri Defonti nel fettimo giorno , perche 
portano godere preflamente il frutto de 1 Doni, Se il merito 
delle Virtù . 

Dall’ haucre il Popolo Israelitico pianto per trenta giorni 
inconfolabilmente il gran Profeta Mosè , e gran numero de 
1 Giudei quella di Aronne Sommo Sacerdote . Etinmemo-. ?'% rna 
ria del Digiuno pure di trenta giorni fatto dal Figliuolo di, te 
Dauid con altra grande quantità d’Ifraeliti , che fecero vn 
grandiffimo pianto nella morte di Saul , deriuò nella Chicfa 
l’antichiffimo coftume di fuffragare alle Anime de i Defonti 
nel Trentèlimo giorno , di cui fà ricordanza S. Efrem nel fuo 
Teflamcnto , dicendo. Et cum trigefìmum diem impioterò , me- 
morimi meifaciatis ; Mortili enim beneficio afficiuntur in obla - 
tionibus . 

Celebri fono le trenta Melfe ( chiamate da molti di Salua- EnJib. 
zione ) di S. Gregorio , per il memorabile auuenimento fuc- S* 
ceduto al medeflmo Santo Pontefice , quando condennato Grc & 

nebbe 


•a 

.u 


s. Greg. 
tnor. Job 

Jjf. 


sJUu'n. 
deD.ui*. 
Of fa }■ 
7 & }-(( 
30 . 


Giorno 

iY'Ono. 


48 Ofserua^ioìii Eccltfiaflichc 

hibbe nel Monaftero diS.Andrea nel Monte Celio vn M ona- 
ejtrouato proprietario, e compufUonando egli lo flato del 
medefimo Morto, e fofpirante dalle pene grauiffime del Pur- 
gatorio j ordinò, che per efTo fi celebrafliro per trenta giorni 
continui trenta Mefle, & Offizij , doppo il qual tempo gli fu 
riuelato.che quell' Anima era fiata riceuuta nella Comu- 
nione de i Santi in Paradifo . Da quello Miracolo hà prelo la 
Ghiefa il lodeuol coftume di celebrare il Trentèlimo , ò lo 
Trenta Mefle, dette per ciò di S. Gregorio . Del medefimo 
giorno trentèlimo ne parla S*Ildiberto riferito da! Durando, 
efene allegala ragione miftica , perche di trenta giorni fi 
compilce il mefe , per cui ci fi rapprefenta tutto iicorfo della 
Vita ptefente ; il che pur fi comprende dal cor/o della Luna* 
che in trenta giorni c totalmente piena ; Cosi mediante il 
Santo Sagrifizio preghiamo, e fperiamo, che le Opere de i 
Morti fiano piene di frutto , c perfètte nel Diuino Colpetto. 
Lo fiefio ratifica de i trenta giorni , e trenta Mefle j c del me- 
fe, e fuoi giorni , il medefimo S. Gregorio , Menfium quippe 
nomine dierunt cclUCìio > & fummo Ggnatur . Ter dietn vnaqutc - 
que yAftio exprimi poteft ; per rnenfem autem aHionum finis in - 
nuitur . Quando ftudemus , vt opera amicorum noflrorum fint 
piena cotam Deo triginta diebus prò eis facrificamus . Ne ag- 
giunge vn’ altra Alcuino , che fi celebra nel giorno fpecial- 
mente trentèlimo per la perfezzione , che fi contiene in eflò} 
e per alludere al Battefimo di Crifto Signor Noftro nella fua 
età di treni’ anni fecondo la più filmata opinione . Così pur 
Dauid hebbe di trent’ anni il gouerno del Regno . Et il pri- 
mo noftro Parente Adamo fù , fecondo l’opinione di molti, 
creato nell’età di treni’ anni ,c fi crede , che nel giorno tcr- 
ribiliflìmo del Giudizio rifufeitaremo tutti nell’ età di trent* 
anni ; menfuram plenitudini! Cbnfii . Celebrafi per ciò 
nel giorno trentèlimo per il Defonto , acciò per modo no- 
ftro di dire , l’Anima lieta, evigorofa, ringiouenita, infic- 
ine col Corpo , che fù fepolto nella Chiefa , refufeiti nella-, 

G lori a , Cot/figuTdtum Cor pori claritatis Cbrifli. 

Diqucfti tre giorni, cioè Terzo , Serrin o , e Trentèlimo 
ne habbiamo ledirezzioni Ecclefiaftiche nel Rimale Romano 
de Exequijs, promulgato da Paolo V. Trouafi nulladimeno 
fatta menzione del celebrarfi in fuffragio de i Defonti anco 
il giorno Nono ; non fenza il fuo Miftero , cioè fi fuffragano 
in quel giorno le Anime de i Defonti , perche quanto più fpe- 

dita- 
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ditamenté fodero aggregate nella Patria Celefle , di None 
Cori di Angeli * Pù nuJiadimeno riprouato quello Rito 
da Sant* Agoftino » perche non parefle di couuenire con 
i Gentili , li quali nel Nono giorno , terminate le loro 
folenniffime Efequie > mettetiano le Ceneri nelle luperbo 
Piramidi ; ouero fe le facoltà no’l comportauano « fepe- 
liuano le Vrnc fotterra. E perciò il Santo Dottore gelo- 
lìlfìmo della fantìrà de’ Riti Eccielìallici purgati da ogni 
odore di profana fuperftizione , lo proibi , Ceflàrebbe egli 
nulladimeno ne gli virimi nollri Secoli Eccielìallici di ram- 
pognare col fuo zelo quello , in quei primitiui tempi abu- 
fo ; fe vedelfe ne’ nollri virimi Secoli le Efequie , che fo- 
lenniliìme fi fanno per Noue giorni da tutto il Senato 
Apoftolico , e col concorfo di tutta la Coree , e Popolo 
di Roma al Sommo Pontefice Vicario di Dio, Padre, e 
Pallore vniuerfale di tute’ i Credenti ; con quella pom- 
pa, apparato, c fontuolìtà funebre , che corrifponde alla 
Suprema Maefid Ecclilìàta dall’ ombre funeile della Mor- 
te d’.vu Vicedio in terra. Da ciò forfè c deriuaio.che 
la Chicia non hi approuate T Efequie di Noue giorni, 
per riuerenza a quelle del Supremo Monarca . 

Il Quaranrelìmo giorno dell’ Efequie e' fiato da alcuni 
celebrato, con la relazione alle quarant’horc , nelle qua- 
li Gicsù Crilto flette nel Sepolcro profane ancora l’ori- 
gine dal pianto fatto da gl* Ifraeliti a Mose per lo fpa- 
zio di quaranta giorni, come fcriue S. Clemente, cheaf- 
ferifee eflère fiato vfo antico; E ti am Quadragefimtn fecali- 
dum v eterei» formam , GMoyfen enim hoc modo Cop lus luxit , 
Del medefimo giorno Quarantèiimo fi pur menziono 
S, Ambrogio nell’Orazione funebre di Teodofio Impera-' 
tore : Eius ergo Principi: vt troximè cou Umaaimus obi- 
tum ; <£■? nane Quadrugcfimum celebrami <s, affiliente Sacri t sìL 
tari bui H onorio 'principe ; qui ftcut SanSìns lofepb "Patti fuo 
lacob <fiuadr agiata diebus humationit Officia di tuli t, ita & hic 
Tbeodofiu Patri iufìa perfoluit . 

Del Quinquagefimo ofleruato da alcuni , non hauendo 
altro mifiero , che quello dell’ Anno del Giubileo per la 
remifllone di tute’ i peccati ; non è fiato niellò in vfo nel- 
la Chiefa , uè approuato . 
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. ' , * i - : •.* ». i ;» - t .*>+** 

; : . g a p : ;1 xvi: ; 

4 •* i i » v . !'•* ; ; 

. De gli Anmmrfarij'-) i ) lor* Orgin& i 

' , vrvfo. ; 

* • . ? • S "*•' •' * ' 

On folamence ha coftumato la Chiefa di rifuegliarc» 
^ la memoria , ed i Suffragi de’ Morti coti la rinoua» 
xione dell’ Efequic ne i giorni Terzo , Settimo , Trentefi- 
Anno ma , Qnadrdgefimo » e Quinquagdimo ; in cui mirabile 
\£>uin- mente s’adatta il foilieuo alle Anime, che fono ancor in 
quareft- debito alla Giuftizia di Dio , peroche anco nell’ antica-» 
yw dtl Legge, per effer Anno di Giubileo, nel quale fi liberauan 
Giubileo ,^ no ' jj 5 eri ,i } Tutto .quello , clic produceua la. Terra 
rl iu tal’Anuo era comnne a tutti . Si ■rimetteuano tutti li de- 
ut ** bici -Si reftituiuano tutte le Poflelfioni alienate : Indi nacque 
il celebrarli il giorno Quinquagedmo , corrifpondente all- 
Anno di tal numero con la vma.fpearaiwa , chf. con.le_>> 
Preci , e Sagrifizij fi rendeffcro L Morti 'degni della ver^ 
reminone de' lor peccati fianoriiberati dalle.-g£neidel 
purgatorio , e rilafciati tutti lor debiti con Dio renderli 
degni della vera libertà de 1 Figlinoli, di Dio . JAltri celcH 
* Lrano-.per. i lor Defonti il gioriK» Seflagdìmo , per cflè5 

Giorni giorno di meilizia per l’ ab len za dello Spofo ,preceadeu« 
Sefptge/ì-cia dì piicigat il dolore per; la perdita de’ Parenti.,, && 
m ° • Amici , con predar loro con.i SàffragTopportuno xetrir, 
Datati» gcfìo,. • - ;i: o - < >- m* i-v/. 

rat. libò. Altri poi celebrauo il giomaCsntcfimo e fanno memor 
fih z6 ' xit : . de’ loro Defonti , acciochei le loro Anime facciauo 
-t* paffaggio dalla finiftra alla^dellra, dalla pugna, aljfrioùi 
*° > Terra al Gido , e dalle Tenebre alla Luce eter- 
^ • " na. Ma ciò-, oche viene, dalia Chiefa più praticato è la 
celebrazione deirAnninerfario ,..che fnol farli con vguaj 
pompa di Catafalco , & Apparato, comedo -ftejoi Fune- 
rale^- 4 ; 4 v- ; i. j.:. ,:a»A, - « r. J . 

Egli è dunque l'Anniuerfario quelli rinoaazione di Pre* 
Giorno c ] , c di Sacrifizio folenne , che f&ria bf'nefiz io ide' Mah* 
Ceatefr c iafcun’ Anno , e gÌQrno particolare della lor mor- 

te i di cui nel Meffalc Ilomauo è adeguata la Meda per 

l’Anui- 




mo 
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^Anniuerfario con le Preci , Se Orazioni diftintc . Dal» ‘ ^ « 
Anniuerfario per i Defunti l’vfo è àntichiflìmo, facendo- 
Tene menzione fino da S. Clemente ; Tfcc non é/fmiiuerfa~ ^ tUl '- 
rius prò memoria illiut , deturqne de illius facultatibus *au- 
peri bus in Commemorationer» ipfiùs . £ Tertulliano fino ne’ r 
Tuoi tempi parimente lafciò fcrirto ; Et off'erat ar.nuis die . Ub. ó! 
bus dormitionis eius , facendo eipreil'a menzione dell’ Anni- Conflit . 
uerfario nelle leguenti parole: Oblationes prò Defitnftis , prò Apofl. 

JV aulitij s annua die faamns . E Albino alfegna le Preci , cap. 48. 
e Salmi , che fi deuono dire negli Anni uer fari) , nelle €a- Tentili. 
lende feriali d’ ogni Mele , ( nelle quali , non impedite Hb.de Co. 
dalla folennità d’ alcun Santo , fi fogliono celebrare lc_> ron : • 
Mefie da Morti, e fi prefcriuc anco il loro Officio) co- 
me oggidì cofturaa' piamente la Chiefa . Et Amalario al- t *‘ ’ °' T * 
lega la ^cagione perche fi facciano per i Defouti , recor- cl e exe 
■ rendo 1‘ anno , e’i giorno della lor Morte ; gli Anniuer» 

Tarij i cioè ; peiche non fapeudo noi in quale fiato fi cro- 
llino quell'Anime néll altra Vita ; e fe ancor fofpirano nel- 
le pene la beata Vilìone di Dio abiflò di mete le felicità 1 
del Paradilo, replichiamo con abbondanza, e gelofia di 
Cariti Criitiana , riluegliati dalla memoria di quel gior- 4 
no funefio della loro partenza di quefta Vita , i Sacrifi. 
zij , e Suffragi , per meglio afficurarfi del loro Refrigerio : 
osfuMuerfarid dies prò Defunetis rcpetitur , quoniam nefeìmus tfjned.de 
quali ter eorum cauja babeatur in aliti yita ; lì fi come cele- diti. Off. 
bnamo le Anniuerfarie Feftiuici de i Santi per rinuoua- cap. 44. 
re la noftra diuozioue verfo di effi , & implorare da Dio 
per il loro patrocinio le grazie , che defideriamo ; Così 
1 ’ Anniuerfario de i Defunti li fa per impetrare ad effi aiu- 
to, e per filmarli al Confondo de* Beaci. 

Loda alrtresi la frequente memori* de ; i Defonti negli 
Anniuerfarij , per loro aiuto , 9i onora S. Gregorio -Na- ^nniue-. 
zianzeno nelle lodi di S. Ccfario ; e dal Durando , han- l ar *i ^ ~ m 
no prefo i moderni Ritualifii, non fidamente a commen- f 0n \P r - 
darc la pietà de’ Fedeli nelle anniuerfarie , e grate ricor* 
danze de’ lor maggiori i ma a preferiuere la norma Cere- ^ y ' 
moniale di pratticarli , ofleruando , che quantunque le_> 

Fefie de’ Santi in concorrenza d’ altri di maggior Clafle 
lì trasferifeono in altri giorni li Anniuerfarij , nulladime- 
no non fi pofpongono , ma fi deuono precedentemente ce- 
lebrare ; affinché le Auimc de’ Fedeli l'uno preftamento 
r Gì fòccor* 


5 * OfferM^hni Ecclefiajliche 

Durai». ‘ oCC ® f * e > e liberate dalie loro pene , che inceflantemente 
rat.hb. 7. Pffifco»», e prine di quella fecilità della Vifione di Dio , 
cap. ® l cui ‘ enz . a fine . e fenza veruna interruzzione go- 
». 10. & ^° no i Santi: né con la Traslazione della loro Solennità , 
17. A onori non fi diminui/ce punto il loro culto , ne la lo- 
Hdetb. ' ro venerazioire apprcflo i Fedeli . E conclude il Beleth nel 
de Anni* Tuo Ceremoniale , V t enint Sanili non indigene noflro auxi* 
uer. cap. Ho , atte beneficio : ita exteris defunttis omnino eft neceffarium . 

7 ' Et ollerua di più non douerfi celebrare l’ Anni uer fa rio co 1 
li foli Salini, Pieci, ouero Orazioni j ma col Sagrifizio 
della Meda, come il più potente aiuto per refrigerio dei 
Delonti . Si come non fi donerebbe fepellire alcuno , ne 
farli per eflb Efequie fenza la Mella , inimica a quello fi- 
ne nelle Rubriche, dalla Chiefa ; la quale fecondo il Ri- 
tuale Romano detteli celebrare , prefente il Corpo , in_» 
qualliuoglia giorno» fe bene folenni (limo , eccettuato nel 
Mi croi Venerdì Santo. Non cosi gli Anniuerfarij , che non fi pon- 
obf-Eccl. no celebrare ne’ giorni feftiui , o di’Offizio doppio. Cosi 
{dp.53. parimente auuertilce il Micrologo nelle fue olleruazioni 
Ecclcfialliche . 

Perche Ct ■ ^ P one P cr antico vfo della Chiefa negli Anniuerfarij 
elponva Cataletto , Tumulo , o Catafalco coperto di bruno , con 
il c at.u t l u alcbe iufegne de’ Morti , intorno cui fi fanno l'vltime 
letto Ih- f° nzl0U i > con l’ Alperfione dell’Acqua Santa , e dell’ Inceli- 
gliene con l c Torcine d’intorno accefe , c le Candele in nu-i 
gli Anni- no de’ Sacerdoti affilienti , fecondo il proprio Rico del 
uerfarij . Cerimoniale Romano , rapprcfencandofi in elio il Defonto , . 
quali folle iui prefente , volendo la Sanca Chiefa fempre 
follccita di rifiiegliare la pietà de’ Fedeli con tal fenfibile 
dimoilrazione rinuouar la memoria , e la compalfione_> 
verfo quelli per i quali fi celebrano gli Anniuerfarij per 
fuffragarli . 
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CAP. XVII. 

Del Suffragio , che godono i Morti nelle Ceri- 
monie Ecclejiafìicbe , ^ apparati ne Fu- 
nerali . De/ merito de' Parenti , ^ 

•» Eredi nell 1 onorarli nelle loro 

Efequie . '' ;♦"- •• 

F Vor del pianto, de i finghiozzi , de i fofpiri , e delle 
lagrime impeto dolorofo, e fpontaneo della natura ; 
ma poco conformi alla Criftiana confidenza in Dio ; ogn* 
altra dimoftrazione di onore , che fi fà nelle fonzioni Ec- 
clefiaftiche funerali, cioè ne i Riti, e Cerimonie Sacre , 
e nell’ vfo della Croce y dell’ Acqua benedetta , dell’ In- 
censò . del Tuono delle Campane , de’ Cerei ac celi , della 
Benedizione de' Sepolcri , del Feretro, ò Catafalco; del- 
la Coltre , & apparati di bruno , e tutto dò , che (erue 
all’ Efequie , e fecondo le direzzioni di Santa Chiefa , tut- 
to ridonda fenza dubbio in fuffragio , c refrigerio per i 
Morti; e lì come, fecondo il detto di Tertulliano , "Ari- 
ti in Ecdefa Dei myfìsrio vacat , cosi e' da credere, che 
la Chiefa non habbia iftituita cofa , che ccrtamento 
non fi a per onorare il Signore , per il fuo culto diuino > 
e per benefizio, & vtilità de’ Fedeli Viui, e Defonti. 

Toltane dunque la fuperfluirà del piantq , e delle lagrime Pianto 
ecceffiue , biafimate da Gio» Grifollomo » Honorem , quieccefìu » 
deberi debet prò Defungile non effe fletutn , non eiul.itum , fèd cotidan- 
Hymnos , & Pfalmos t e fgridate da S. Bafilio di Scleucia”^' 
con quelle nobili parole, Lucius , & fxmineus vlulatus non j* n 0 J 
fedirne in l'fum , & honorem ■vita Defungi ifed Hy'mni , f* 

T fai mi , & ulta quàm haneflijjimè inflituta. . Pervadendo 
fauiainente , che dal mancare de i Parenti , e cari Amici , $ * 

deuefi canar documento di ben regolare le azzioni prò- Conc. de 
prie , e migliorare i collutni con prone così fenlìbili del- 
le Vanità del Mondo, e della Verità irrefragabile , che 
di continuo la Morte ci (là alle fpalle . E Giesù Crifto 
uiedelimo riprefs quella Nobil Vcdoua perche difperaca- 

meate 


, % • %f$1^om*Zèc1'frà!licbe 

mente piangéua la morte dell* vnlco Figliuolo • i diflè_> 
prima della Tua San ti filma Paffioue alle Donne di Gieru- 
ialemme , che non piangeflero fopra ‘di fe ; ma l'opra di 
lor •medefime , e de* lor o. Fig liuoli . E l’ Apoftplo perfua- 
de a’ iTeflalohicetlfi , fch£^w^$, contriftino per la petdka 
de -i» loro Defoati, per. elìctc ciò argoménto di poca fidu- 
cia in Dio . Nolumus vos ignorare de dormienttbus vt no » 
contriflenSiììi fiori <& deferì » qui fpem tton'babent, 
rianto Non già perche udii lia lecito vnvpiaoto i e qttalchcL» 

lecito, e lagrime vfeite con vn dolorofo ftillicidio prodotte dall?» » 

fr attuo- compalfione , e dal dolore ; peròche è Tempre preziola_> 
fo. negli occhi di Dio la morte de i giufti : e Giufeppe pian- 
fe per' pitr giorni la "motte del Padre Giacèh córTlrui 
onoro le di lui Efequie . Così Gicsù Crifto in fttpiod’atfto- 
ré , piàtWfe la piorte 'di Labaro ; la Ss. Vergine ìa'mortedel 
^o‘%it?Ìffirhò* EÌ!*litìefto in -Óóté . Cosi <juer f di» Gtero- 
Tolima fa ihorte di S. Stefano , e S. Lorenzo la morte’ di 
S.Sifto , emendo il' pianto nella 'morte de* Giufti miTch ia- 
to tli dolore ,' allegrezza , :t eo^fi<Jerandofi, che Tonè bea- 
tili Morti , che mdiòiW'Yiel ^?gntìré f Così pianTero S; A^o- 
Jflinb la'^ diHBmà defl5fnt& ;***$. Ambrogio 4à_> 

« ^ diselli &. Patleif- 

tiffimò Cioét>? fchiefe ìHSlo ricKé gtf p>élftflétt#ilb‘dr^p®ter 
piangere i Tuoi difetti prima di entrare nella terra tene- 
brofa coperta della calisene della mòrte . Dimitte me ar- 
ici. cap. go.vt r plar^am^^ululUM'dbtófi^^àipfUtnteqtiiin \>a%éìè ,<&• 
io. noti rèuértar in ierraW ienèBibf.rnf , - et cali- 
gine . E Quelle fono lagrime prtziofe , e di grand' oiiorej 
airEfequie , e merito a i Defonti , che ò efeono da gl i 
^ ^ da effi -, ò TgOrgono dal &n- 

; > te def étkff e per i v.péf-gtfattAii fernet MeUonjèa- 
-n - t di cllf& S-’Atàbrógiovikil’ Orazióne faM$ral Ridetto ‘«Santo 

' , r e : dfr pianto • nelfcrtli 
et p'vtperff '^et quo'Pmt/ltò pretioftùs efi , 
d.Utttyn. mH lfltfìmg^yerias 'làcrymis faif éliti dekfba iintrùnt c Jfht 'ffint 
lacrymx' redemptricei . -ifc. -.fri 

' 1 1 jut (tfe feffioìfo hifteHe tretfcrtonìe palici , tft'àto- 

• . parafffópleft^fUl^ hBn^fedtfW' » ,; e ' Pwiim& di -Suffrigio 

^a/l fono grand- argoménto Telìére ttit- 
■' tclc^^^'cftnefìfi iìd^atìptee^^Jlb' ronde ne *IIÉtaP <al- 
Ì M® Site 'giotfàftfèiw j-*4&S *àmt ftftima r i a M crrct> n 
■’ - Pria- 
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wi ; cqsì riceue.il Sigiipre maggior cujjto ndl’cfler ono- • , . 

r«i ji Fedeli , che movono nel grembo della Tua ;Ch‘ic fa ;• 

la quale gode di quella Caritàteuolc Ve gerierofa Frate!- ^dre,t ! 'e 
lanza. nello ^lcudore de', trattamenti funebri , che fonò j? fa xi 
gii vltimi auuanzi delle villane fortune , <^'*Tn cìlifìrie fe- /darti , 
condo lo flato, e coqdizione di ciafcuno. E qnantuuquc'iier timi-, 
come aflèrifce l' Alberico , fiano più toflo le pompo fcjùfc-r/to deh' 
quic , Solatia Viuomm , quàm 'DefunElorum : nulladiméno onore , 
s’ aggiunge, in còmprobazione del noflro aflunto il detto c ^ }e ! l t u 
memorabile di S.. Gregorio : >Apud Deiort non perit , quod )u> ' 
prò Morfais difigfntja bornia firn in Exeqnijs bo^ifium perfol- 
pit. Al, cui detto rimettendo il Lauónp., doppo d‘ hauer Siberie. 
deferitto l’ordine del Funerale , ebe fuol farli delle Perfo- ;n Ha.v. 
n? più riguardeuoli di condizione , ò d,i Virtù ,fegnajatc, pxequix. 
a guifa di Reliquie.,' perche, pafla te ali’ altra vita nella-» 

Fede Romana , e nejla .Comunione de' Fedeli, dicepdp i 
Quanto falcane egli è £ apparato -, il lena* dalla Cafa il De -, 
finto,, l imporlo [opta va fentno/u pp/efro. i.pon cui fi, porta 
a da Chic fa , l'accompagnamento de' Vaienti niejìi ,e de' tu- 
bili ypt sdraici per confidarli .; le, fiueb\\ preghiere , delle 


. . ..... f . Jadl-flfféu y.qàaw.faM*'* 

no: tnter catara Qbrìfiians Re/igiaiys documenta ab inijfina- c,l P‘ 1 4* 
feentis Ecchfix à tnatorikus- Kefir is acce pi mas . E più chi a- K - 3 l * 
ramente iufinua, quella verità) l’ iùiigne Tcplogo^il Cardi- 
nal Torrecremata, dipendo »... fipmpx hj Luminar fi . , Pannis , Torcer. 
Ó 1 alijs J'utnptibttfaproJ'unt auìmabus ' DefuuClorttm , non per a d dirai 
fe ì faaltem per accideus tu qtajitum per tali a homi ù ex exci-.cap.Am- 
tautiir ad comp Aìendkw , è}' ora edam prò eis in quantupu mxcol. 
piuperes iudc'fttilu: 3 & eLeemofiuas capiunt ,£5 Ecclefiu 4 . 
decorantnr . 

Limofina, per i Defonti chiama l’Angelico Dottore tut- 
to ciò , che fi fà per apparato neirEfequie , e per deco- 
ro del De fonto , che per edere priuo di tutto il futi , ne' 
poter allegare le fue ragioni , chiamali ih efl/fiì^à ne.ee f-- 
lìcà : Qui bus , parla de i Morti, in extrema ueceJfipxtncQtì-'fi-Ph- <7. 
fili tutti debita ejl elx emofilia Cereormn , & opfifuatìa Sue r ‘ l ~J z ' iirc ' 
rum Cxreiuoniarum , £5? Rituurn ex prxceptà ; Aggiùngo* 2 - 
il dotciflhno Bannes , efier di Fede , che il fepellirc i tìbj> : 

'ti, 


i J* 


Bannct 
conci. I 
& 1 . 
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ti. c predar loro il douuro onore, e la eonueniente pom- 
pa funerale eltère opera di Pietà . Eft de Fide , quod ftt 
% opus pium ^Mortnos fepclire cum debito bonore , & moderata 
pompa. 

E certamente ridonda in cuidcnte benefizio de i Mor- 
ti il folenne Apparato, ò nel decoroio accompagnamen- 
to alla Sepoltura , ti nel fontuofo Catafalco nell’ elpofi- 
zione del Defonto , ò moltiplicità de’ lumi acceiì , e con- 
tinuato rimbombo fune fio delle Campane ; ò nel debile > 
e metto Canto , e Mufica neirEfcquie ; ò tiel ripartimen- 
to delle Candele a* circottanri ; ò nel lugubre profpetto 
dell’ Almi gentilizie in faccia delle Chiefe; ò nella diftri- 
buzione delle Limofiue in Pane r Vino, e Sale , come già 
fi cottumaua ne’ Secoli più antichi della Chicfa , & an- 
cora piamente fi prattica in diuerfe parti . Peroche con 
tali allettamenti di ciuile curiofità, di Carità Crilliana, 
di ReJjgiofa diuozione a i Sagri Riti , e Cerimonie , Se 
vtilità Ipirituale , & altresi temporale s’inuitano 1 Fedeli 
alla Chiefa, che mai non ponilo eflcre cosi fcarfi dicoin- 
patfione , e di pietà , che vedendo fotto gli occhi il Ri- 
tratto al vàio della faccia del Morto delle proffime vma- 
ne miferie , e della Scena funefia , ò fomigiiante Trage- 
dia , che tra poco fiam per fare di noi fteffi ; don fi muo- 
ua a mifericordia di far qualche orazione in fuffragio del 
Memoriale della fua compaffioneuole , e fpauentcuol com. 
parfa , implora da gli Affilienti con gl’ infuocati accenti 
vfeiti da quel gran Teatro di pene dal Purgatorio: <5WV- 
feremini , Mife'rcmini me/ faltem vos simici mei , ( per la 
potente ragione , che allega ; ) guia manus "Domìni tetigit 
me. Così pure rifuegliafi la memoria vexfo i Parenti , Con- 
giunti, Amici, Antenati, Benefattori, c Perfone, ò per 
grandezza, ò per talenti, ò per Santicà , c Virtù fegna- 
iate, il rimirai ne i Sepolcri., ne gli Epitaffi, ò ne i Ri- 
tratti loro i lineamenti , ò i fatti loro , c la gratitudine 
Crilliana fpinge a fuffragarli . 

Sono i Corpi de’ Fedeli fpoglie mortali dell’ Anima-, 
immortale , e ina Veli*; onde lì come, ditte S. A gotti no , 
onorando -le Vefti del Principe , delle quali egli fi val- 
le > fi onora lo Hello Principe; cosi onorando noi il Cor- 
po frequentemente refidenza di Dio , veniamo ad onorare 
egli medefimo > di che fenza dubbio ne gode > delle qua- 


• /■ 
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li furo abitazione , e da cal godimento , e refrigerio , Sani 
tntm non funt contennenda c or por a *DefanHorum maximeque 
lufiorum atqae Fideltum , quibus tanquam Orgattit , ££ V»ftt 
ad omnia opera bona Santini vfus efl fpiritus , E foggimi*» 
ge il Santo iui , Se la f^efie , è l’anello del Padre , à fo« 

Migliami cofe fono tanto care a i fofteri : motto più per ra- 
gion d'amore dcuono rffer care quelle , che per legge di Matura 
fono fiate più familiari 3 e congiunte , che le Ve fi , ò Supel- 
lettili . ' * • • ;.V 

Aggiunge il medefìmo Autore altri benefizi/ , cherifuf- 
tano a i Defonti dal decorofo apparato nell’ Efequie . che fo- 
no le vltime dimolìrazìoni di rilpetto di gratitudine , di 
cOnuenienza , e di amore verfo chi profdfaffimo legge di 
Amicizia, ò vincolo di Parentela . O perche, dice egli, 
fi foltiene all' onore del Defonto che di freico viue nella-, _ „ 
memoria deiViuenti, peroche fiìftimaca fempre grando 
«ignominia , eziandio nella Legge Vecchia, e fi riputaua_, L 
-gran caftigo di Dio Tcflcr priuo dell’ onore de i Funerali, c 
c della Ciuile Sepoltura, come fi legge e (Ter’ accaduto a Gio- aie. Del 
ram nella Scrittura, a cui 2{on fecit populus fecundum morerru 
combufiioms Exequias, fu ut fecerat Maioribus fuis E dell’ 
empia Iezabelle , di cui e' famofo il caftigo di Dio: Iezabel 
■quoque fepelìemt Cinet , nec erit , qui fepeliat e am . O perche 
Jn cal guifa di Efequie onoreuoli fi iodkfa alla mento, 
dcfiderio , & intenzione del Defonto , che ragioneuolmente 
. deuefi credere che voglia aucodoppo morte elfere onoreuol- 
mente trattato , Nemo enim caruem fuam odio babuit . E le 
Sepolture medeme chiamate Monumenti , co quod moneant 
ntcntem , feruono per ricordar a i Vigenti , che fuffraghino 
con Orazioni , Limofine , Digiuni , e Sacrifizi/ le Anime de 
i Defonci . Ouero perche nelle Efequie , e Sepoltura fi racco- 
mandano (pccìalmcnte a quel Santo i Morti fotto l’inuoca- 
zione ,al quale é dedicata quella Chiefa : Epcr ciò per au- 
torità de i Sacri Canoni fi concede licenza a i Fedeli di eleg- 
gerli in qualfiuoglia Chiefa per Tcftamento , per Codicillo, 
ò per Scrittura autentica di vltima volontà la propria Se- Cai «se- 
poltura , col douuto omaggio , e ricognizione per la Quarta per le yua 
Funerale di anrichiffimo Ius alia Chiefa Parrochiale . Ouero l,i f f a *t 
perche in tal guifa fono meno efpofti, li Corpi de i Morti ad Z,9 V ’ ? 
«fiere moleftati da i Spiriti immondi . Ouero finalmente-, ‘llòuano* 
perche con tal’ Vbbidienza ai Sacri Canoni, & alle dire Zp e riM» r 

' H ' * " zioni, ’ tì\ 
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doni , e dottrine de i Sauci Padri della Chiefa i fi con£r- 
nuamo con replicati Atti di Fede nella fiducia della Rcdir- 

rezziqnc noftra, e dei Morti , c dell’ immortalità dell Ani- 
ma» ai cui futuri eterni godimenti contribuiamo u merito 
de i Sagrifizi/ , delle Preci .delle Fondoni Ecclefi ittiche » c 
di tutte le Opere buone. Onde foniiglianti di mo (trazioni 
giouano nientemeno per accrcfcimcnto di merito per i Vuu» 
che di fuffragio per i Morti. . 

Ne deuc tralafciarfi di fuggerlre pe^ di (inganno de 1 pocp 
auuertiti Tettatoti , ò troppo tenaci delle loio scolti ’ ° 
poco i fi miri dalla disciplina dei Canoni ,ò meno vbbidico- 
ti alle Leggi Ecclefiattiche , ò poco curanti di fe mede Un i , e 
dell'onore dotiuto alloro Corpo* e come membro dola^* 
Chiefa , e come frequente abitazione nello Spirito San o, 
della cui Vmione > e ddSacro Crifma iCaratteri indelebili 
nel Batte lìmo, nella Creluna. e dell" Oelio Santo > ehc non 
ponno nelle loro vltime voonti. nei Tettamene!» ordinare il 
loro Funerale men foncuofo . e comico ienre di quel » che por- 
tano i loro Gradi a Dignità » condizioni » fiato*, mento* 

e facolti : maflìmamerte odoraodo.ciòauaruiajttnacita , e 

poco rifletto alla Chiefa* in cui fraude , A odio ciò fi dil- 
ponc ) oc il Velcoua » ò alteo Giudice fecondo, i Canoni dc- 
ue ne ammettere , ne tollerare fomigliaote. a bufo rutto tot** 
trario alla Ctiniaoa Vbbiuieuza.A all’ oilequio alla 
Chiefa Parrochiale , i cui prouenti della Quarta Funerale , é 
Canonica porzione . che chiamauo. uoad pende dalla v®. 
lenta del Tettatole, ma dalla, ragion comune fondata nell 
equità , e nell’ oracolo dell’ Apoflolo i, Si *obù fpirituaha fi- 
minati imus.qujre & temporàliauon metamusi. Noaeflendo con- 
ueoicnteJa volenti priuata irragioneuole preualga all<u* 
-Lesee , & allaGiuilizia , cbeiVo» cUu.daturn.Bom trituran- 
ti . L tal rigettò dinafliziofa difpofizione viene canonizza.* 
»da S- Agottin© , Shttt Te fiat or ut Filtum fimm cxbxredet, 
non dtbet tordi Ufi am fumpua ratiOncm prò modo fuaruuu 
facultatum j. fic te* dtbet exkacrceUrc àut prapriam Matreuu 
Set tifi m Varocbulem ,fed déet ad ipfiuc faucrm compite n- 
ttr imponete , & *d mandare quod touuenteas e fi , & confuetum 
t» conditine peofom* rt&omerit ì alidi enimiU, parendum non 

tft , per ehis difpofitiò atuuitfida . Per la chiara ragione alle- 
vata dal Gumcrcz , H** Te fiato r no» potefì practpere ‘d, 
*nod bu mm e t t n * tiuiUètu k&tim* obiti ut* Eoo e tanto 

1 - ;•*»». vero* 
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veró ’ f- • * C Cenilo lalciaffe d’ elfer fepolto con l’Abito di 
vna Religione per euitare le fpelè Funerali , ó per loro dimi- 
nuzione non gii fuffiaga , perche non fi a coftrecro alia domi- 
ta congrua Parrochiale per la celebre Clemen. Dudum de 
Sepul.U che alrrimenre tentato , hà cagionato perturbazioni . 

Ne vanno in fomiglianci Offizij di fplendida onorifi- 
cenza d Efequie pari alle facoltà verfo i loro Maggiori , An- 
tenati , ò Benefattori , fenza merito vantaggiofo appreso 
JO * 1 ^gb'tioli , e gli Eredi delle loro fofianze , perocho 
otre gli Atti fenza dubbio meritori) della Giufiizia , della 
Gracicudine , della Carità di Religione , di Liberalità, e di 
re e, eh e/èrcitano in quelle funerali Beneficenze , tutto 
grate , & accette a Dio fe fi fanno in grazia . Anzi fono di 
^ ia |>f>ior vtiiità a gli ilcfli Viui.chcai Morti, come volle 
gonino , rendendoci di quella infallibil verità perfuafi, 

Ornata ifia feiheet Curati a F atteri t , Conditi» Scpultur a , pom- 
pa Exequi.trum , magit funi folatìa Viuerum , quàm fubfiiia S.Attg de 
Mo r tuorum . E tal compiaccimento , ò fodisfatzione dei Ciu •Dei 
Viui d’bàuef nell* Efequie corrifpondcnti al proprio fiato, c n l f 
fìtte a i loro Morti , corrifpofto alla loro Pietà , alla Religio- 
ne , Se alla Gratitudine fecondo il cofiume della Patria : cer- 
tamente riefee di molto loro godimento • e crefee tanto più 
loro il merito appreflò il Mondo, e molto apprc fio Dio quan- 
to in quelle Opere di Criftiana equità , eGiuftizia fatte in 
ifiato di grazia , v’habbiamo il valore Meritorio , & il Sa- 
tisfatiorlo . Il pi imo erutto, e totalmente noftro , per cui 
mentiamo per l’eterna vita , e l’augmento della grazia nel- 
la prt lente . Il fecondo è tutto nollro, fe noi vogliamo t 11 doppio 
ma partecipandolo per loro Refrigerio i Detonti , veniamo turrito , 
nello ileflò tempo a guadagnare per effiy e per noi , efercitau- cbe fi h à 
do atti di Mifericotdia , e di Carità verfo di elfi Onde* Htl 
non può recarli in dubbio, che tutto ciò, che facciamo d ialiti * 
bene nelle Efequie , ne i Funerali , e ne gli Anniuerfarij , non 
Cadi inerito Cacto noftro» anco quella porzione, che to« 
gli amo a noi di lodisfazzionc per comunicarla a i Morti» 
che ci ritorna in accrefcimenro di merito i onde polla verifi- 
carli di noi quello del Pioterà , Et oratio me a infmum meum 
tonuertetur . Ciò che per animarci con quello doppio guada- 
gno a fiiffragare a ì Morti con le fudette opere , dille S. Ago-.S. 4ug.Se 
Itino , Exequtas ttos debe e ficere e irta Mortaci acjirot , potine Ciu Ori 
prò noftra, quàm prò illorutn falute. adfauta 

H » Tal 
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Tal coftitme di onorar i Morti per gran vantaggio de i VI- 
ui,fioiièrua antichi Almamente praticato nella Chiefa-* • 
* eziandio col pericolo della Vita , con gran frequenza di Po- 
polose da i Perfonaggi Grandi . Viene lapidato S. Stefano, 

. e concorrono tortogli Apoftòli adidotterarlo dal mucchio 
de i fallì , con tutta la moltitudine de i Fedeli per dargli reli* 
giofo , e più degno Sepolcro, accompagnato dalle loro lagri- 
me diuotc , & amorofe. Le due Gentildonne Romane Pu- 
dcnziana , e Praflede , fecero con magnanima , & ingegnofa 
,Carità l'Efequie ,& il Sepolcro nel lor Palazzo nel Viminale 
«gran numero de i Santi Martiri, raccogliendo con fant* 
Sollecitudine per le ftrade , e perle Piazze il lor fanguo , 
De i Santi Vcfcoui Malachia nell’ Ibernia , e di Vgone dii 
Langits » racconta S, Bernardo , che il primo s’aflàticaflo 
molto in iepellice con ogni onore i Morti : Il fecondo , che.» 
per andare nel)’ hora del praufo a fepelire con i Riti del)a~» 
Chiefa vn Morto , lafcialle di andar a pranfo co! Ré di Fran- 
Ve' r ’j ntì «a » Inlìuo le Fiere rtelfe non ardirono toccare i Corpi de I 
Martiri Martiri , e dei Fedeli, e li curtodirno fin che folfr loro data 
in varie onorcuole fepoltura> come rt hàda i loro Atti . Dalle Aqui*. 
iui[e pie ^ f U j 0no cuitoaiti li Corpi di S- Martina , di S. Prifca , de 2 
C ufi Oditi S a n ci V i t° , Modello, e Crcfcenza , di S. Stanislao Vefeouo 
l, 1 corpi d* Cracouia. Eli S. Dula , di cui ferine di merauigliofo il 
dagli /^Metafrarte, che due Cani de i Pallori andarono a trottare 
tel/i,t dai il Corpo del Santo infepolto, & vno diefli fi. fermò- in vn u * 
k Fiere .Valle a culèodirlo , non lafciandoui accertare verun Vece Ilo, 

€ l’altro andò a prenderli Mantello d'vn Paftore per ricoprii* 

, re il Corpo del Santo Martire fin che fu portato a fepe III- 

re. Vna Merla riuelò il Capo di S. Auflknzio ricercato per 
* . le Campagne , dou’ era flato gettato. Vo.Coruo (di che_». 
r con eloquente, flupore fa menzione S. Leon Papa )>cnrtodì' 

* ‘ con gran cura il Corpo di S. Vincenzo Leuiea , e Martire , 
gittaro dal Tiranna alle Fiere . Dai Cani pure furono pre*- 
Srruatl fi Corpi de iSanti Procedo , e Martiniino , di San^ 
Quirino ..di S-CiriUo, S. Luciano , i Santi Gorgoni^, 
Doroteo- Lppis» eh» nonardirono.di toccare i Corpi 
delle Sante Rufina» e Seconda *. Dalle Fiere quei di S 1 Bibia-n 
naj.de iSanti:vita» e Modello * de i Santi Panfilo , e Com- 
v „ \ pagnj . Di S..Qlimpia,,e di molti altri Santi ; Sdegnandoli Ie ; 

Sjere^dieflcre Seppi sci >.eDepofuidi pegni cosi presoli 
i. - ■•* phì umane de gli Ite Ila Gentili • . 
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Gli Elementi fteflì non vollero ottundere » ne diftruggeref 
Corpi de i Santi , perche folle loro data la conuenicnte Se- 
poltura da gli h nomini . Co>ì furono preferuati dal Fuoco 
i Santi Policarpo, Mario , Marra , e Figliuoli» Menna , Adria- 
no » Frurtuofo , Eufcbio , e Zenone . Dal Mare Torpete , Lu*- 
ciano , Apollonio , Calillo ,Ca. ilio, e Compagni , e i Martiri 
di Nicomedia . Da i Fiumi , i Santi Quaranta Martiri , Flo- 
riano , Efuperio , e Marcello , Sinforofa , e Figliuoli, Efupe- 
ranzio , Zoe, Tranquillino , Calepodio , Afterio , Ntcomede, 
c tanti altri . Edi quella abomineuole crudeltà de i Gentili ic • 
ne moftrò tri gji altri rilentito il noftroTcuerc medeiìmo , 
che diuennerebgiofoper efl'erui ftati gettati tanti Santi Mar- 
tiri , de i quali li fi Deportano come di ricchi Tefori J 
in legnar i alle diuote mani de i Fedeli per la loro conuenien- 
te Sepoltura , che hanno poi illuiirarele Butìliche , le Catedra- 
V , e le Chicle della Criftianicà i Trofei venerabili della- Cri- 
diana Religione ». e fopra tutti egli è fegnaiatilfimo H Mira- 
colo fartodaDio per onore del sanrilfiino Pontefice Cle- Ch'epa, r 
mente , volendo , che per predare vn degno Sepolcro alle di ’- epokr» 
lui gloriole Ceneri li ritirane ollequiofo , & vbbidiente il Ma- fatto fa 
re, c veniflero dal Cielo Architetti, & Operarij.gli Angeli per/f etng'o- 
erge ui con fontuolità vn Tempio di marmo degno del Per 
fonaggio , che vi. lìdoueua riporre . Et iaquefto modo non t ^, nl( 
approuò egli il, Signore non folamente ilpio-Offizio di fepe- f t) ( mar „ 
lix i Morti , ma la religloTa pompa de i lor Sepolcri ? Dicia- 
mo dunque per conclusone del noftro afliinro con Giouanni 
Stefano Durando > Tinnì effe cum triumpbo Fideles Se peli- 

** *' > ■ » 


cap. xvru. 


Delle. Limofine per Suffragio de i Defonti , 

m j funerali* 

. : • ;* ./ : ; ; : 

L Odeuoli/fimo «gli è ftaeo in tutt* i fecoli Criftiani , e ce- 
lebre per molte parti del Crifttanefimo , e quali imme- 
morabile il pio aoftutne di diftribuire in occasione de i Fune- 
rali larghe Limofine a i Poucri , quali. follerò quelle il compr- 
juicnto iliuftre di quella piesofa fonatone >-e per lo più fi &■» 

ceu* 
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caia anticamente perche folle loro più congrua, in Pane, Vi- 
ro , c Sa’e , accio che mentre i Sacerdoti porgeuano in Chic- 
fa Preci a Dio » e reiigiofo ©fiequio al Corpo delDefonto 5 
benedicelìeroi Pouerelli il Signore nel riceuuto foccoifo per 
ia di lui Anima , in qualche 'tempo , Se in Roma fi dilltibui- 
t’tno Legumi , e Faue , diche oggidì ancora n’c'rimaiìo vn* 
memorabil e Tempio a S. Gregorio nel Monte Celio, òCliuo 
di Scauro , one nel giorno ai S, Gregorio li 1 ». Marzo fi di- 
ftrinuifce a i Poueri molta quantità di Faue dall’ Abbate.» 
afj6mmendatario per autichiflimo coftume : O tratto dalla^ 
^ypietà di quel gran Limofiniere , che meritò sù quello Colica 
' d’haucr per Ofpite il Padrone del Mondo 1 Onero per priuata 
beneficenza dei magnanimi Benefattori ,ò perallu dere alla 
gran Carni di quel Santiffimo Pontefice -, che fù teneri Unno 
verfoi Poueri-: Ò per rifuegliace la Memoria del fatto infigné 
di mandar egli ognidìdalla Santa fua Madre Siluia vna Mi*- 
neftra di Faue.( teftimouio erudente del xigore dell’ attinenza 
Criftiana di quei tempi , c di quella nobili firma , ricca , O 
beata Famiglia _) ouero per rifuegliare la memoria pia , cj 
funetta dei Morti , di che furono (imbolo le Fané , che par 
nelle loro Efequte fi diitrihuiuano anco da i Gentili , fi qua- - 
lj fecondo che ri feri fcc Plutarco ne i Tuoi Problemi , ne i lo- 
ro Contriti vfauano Cibi lugubri «quali erano la Lattuca , il 
Sale , i’Ouo , ia Mola , e generalmente tutti i Legumi , ma fin* 
golarmcnte la Faua nera , perche credcuano , che nel fuo Te- 
me vi fodero le Anime dei Morti , e nel loro Fiore Ietterei 
lugubri. *•*. 

Dirai pijflimo coflume di accompagnar le Llmofine con I 
Funerali ne habbiamo vn’ irrcfragabil tellimonio da S. Gi- 
tolamo , il quale fcriuendo a S- Pammachiu , lo confola nella 


Imogn^nt nl <> ric *^ cl * a ^ ua Mogliejloda ilmedefirao , perche invece di 
» Funtr § fparger fiori , St odori fopra il di lei Sepolcto ,come per an- 
zi . uentura in quei tempi fi cofiumaua , hauefle per fuffiagio del- 
la buona Conforte « dittribuite molte Limoline.; Oeteri Ma» 
riti, dice il Santo, fuper T unulos Coniugutn fpatgunt piotar, 
Jtofat , UH a y l lortfque furpureos , P.» mathtus nc/ier Satiftutn 
fjnilUm , vff.ujiie i>energi>da , tlumbjyna balf mit rigai . E 
' con vna faluteuolc Apoflrofe «Torta «ogni Parente ,<ò Erede 
a beneficar i Tuoi Definiti con la Li.roiìna-, dicendo , Vis 
Mvrtkos bonoTArt 1 Fac Eletntofynat . Perche , .come infegna_# 
-i. GiouaniaGtiloi.cn.o, laLnuolìna recaripofo all'Anima, 

Sii 
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te è vnìco mezzo per placare l’ ira del Giudice , Cur pofi . *. 
mortene tuorum paupcres conuocasl Cur "P rtsbjteros , or p'O eit 
vtlint orare in vita!* n ignoro te efst refponfurtm ; Vt De - Match- 
frtuclus requiem adipi fcatur , vt propi cium Indicene i 'iueni.it . 

Sono nelle Scuole di Spirito , edella Difciplina Crifiiana-» 
famofi gli Oracoli , tolti ó dal Vecchio Teftamento « odali* 
Euangelid., oda i Santi Padri , e Maefiri della Chiefa ,rhe la 
Limofina libera da i peccati , e dalla Morte come daTobia_»; 

Fà il Criftiano pei ferco ,come da S. Matteo > e come lignifica 
il vocabolo Untotene > dal Greco nella, nofira fauella , Mfert- g/ 0 ^; 4 
< ordia , e Contp \fftone , fono aniioucrati tutti, i Bearrda San_» la Limofi: 
Mjrteo medefima i Limofimeri, e li Mifericordiofi» Beati «" f tr m 
tf ifoicordet . Teforo della Chiefa dall' Inuirtiifimo S. Loren- Ocfoati 
*0 , e fono infinitigli Elogi, che fi danno atJ 'a Limofina-»: 
Concludendo di ella S_ifidoro del fiiftragio , che di la Limo- 
fi»» ai Morti, Hw tuia vbiqut Cattòlica tenet Ecilefia, qua 
nifi raderei Udeltbui DefunClis dimuti peccata , non prò eorum 
fp’ritibu! , *el elncmipnam faterei » vei ad Deum ■ fiat p cium* 

Usenet- Lo fteflò aiferifee S. Agofiino nel Tuo Eiuhiridio ; 

Ncque regendum efl DefunOorum yi>. incus pittate fnorum vi- 
te enti um rei ru ari , tùm prò cllit Sicnficium Mediator offertur» 
t/d p 0 tVis cl'tviojynéc fiunt > 

Dalle infinite vriliri della Limofina ci viene in acconcio 
di rrarne col Card. Toledo tre più principali «degne di /in- 
goiar rotÌ2ia , e fono.. La prima, che la Limofina per i De- 
fonti c Meritoria di gloria c di aumento di grazia , e perciò 
deuefi fare in fiato, di grazia , e per folo<A.iuor di Dio -E coìì 
de uefi intendere la popolare dimanda della Limofina per i 
Morti *.douendofi e dare , e chiedere fedamente per Dio ia_. 

Tuffi agio de i Morti'. 1 a feconda è (odisfattoriapcr i pec- 
cati commeffi ,onde fià Lei tto ». Peccata tua eleamofinis redi- 
me-. Perche per mezzo di efla fatta in graziali rimette gran.» f* 
parte della pena in, quella: Vita», ouero nel Purgatoiio. E etrd.de 7- 
ciò non folan ente per. iptoprij peccati ,.ma degli, altri anco- ( ,te,m9rf + 
ra , quantunque follerò in Purgatorio , ò in qnefio Mondo, c * 
purché lìano in grazia quelli » da i quali fi fi la L, monna . l a 
terza è Lefi'er lui] etratoria di molti benefizi; da Dio » ezian- 
dio, che il Limofiukre fia in peccato mortale perii grand’aiu- 
to, che riceueda efiò. in. virtù della Limofina, perdifporfi a 
f r* a iti di contrizione , per cui fi rimette il peccato , e li re-, 
ilituifee in grazia il Peccatore. 
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Teforo inefàufto della Chiefa, dicuifolod DKpenfàtore il 
Sommo Pontefice Vicario di Dio in Terra > fono i meriti infi- 
niti di Giesù Crift© , e delia fua Santiffima Madre 9 che per ef* 
fere Aatiefentida ogni colpa uonhebbero che fodisfare per fe 
medefimi . Aggiunti quell idi tanti Santi Martiri >dei quali 
fù copiofo il Torrente deliàngue.che fparferoin tanto gran 
numero > &in tante parti del Mondo , e mafiimamente nelle 
noffre Contrade daeffi fantificate, c Beato Terreno Romano 
nelle fieriifime perfccuzioni della Chi e fa , nelle quali con fo- 
lenne , e feitiuo orrore dell’ incredibil calcolo, fi fi il conto, 
che iene iacefie flrage in qualche giorno di fopra dodici mila 
, c tal volta più . Cosi pure di tanti altri Santi, de i quaii molti 
furono i meriti , entrati tutti nell' immenfo Gazofilazio della 
Chiefa , come fù chiamato da i Santi Padri , di gran lunga fu- 
periori al debito delle loro colpe , feontate con il lor valore* 
e con le loro eroiche virtù . Hot dunque quello gran Pelago* 

. x capitale de i meriti infiniti di Giesù Crifto , e de i Tuoi San- 
ti fi diftribuifee a i Fedeli viui , che fono in grazia, e Defonti, 
che fono in Via per modo di Suffragio dal Romano Pontefice 
v in diuerfe occorrenze più , ò meno graziofe , che fono ap- 
punto le Indulgenze , che fi concedono ò delle Stazioni , nel- 
la Vifita delle Chiefe deputate , ó altre Opere particolari , fa- 
cendogli Orazione, dìfpenfendo Limofine , Se ofleruando 
Digiuni , purgando con la Penitenza ia Gofcienza , c fantifi- 
cando le Anime col Cibo de gli Angioli : Ouero ne i Giubi- 
lei vniuerfali della Chiefa , ne i quali è Jarghilfiina la benefi- 
cenza fopra ogn’ altro tempo , de i Sommi Pontefici, riferua* 
ta in quegli anni alla Santa Cirri di Roma, Capo della Cri* 
fiuniti , Patria vniuerfale « e Madre di tutt* i Credenti . . 

« , ■ 

CAP. XIX. 

Pelle Indulgenze pf modo di Suffragio 
per i P finti • 

T Raffico fpitituale certamente , ne più vamaggiofo per 
l'Anima , ne più facile per J’acquiito del Paradilo , no 
più copiofo dilucro > ne più vtile per i Vini , ne più profit- 
’ ^iCuolc ^cr modo di fuffragio per i Morti » quanto è quello dell’ 

Ind ul* 
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Indulgenza , Vocabolo » che fnona per Criftùna confoia- 
zione de i Fedeli Perdono , e Rcmiffione . Nè fi può me- 
glio riftiegliare il delìderio del di lei acquilo , quanto 
T inftnuarne con la lingua de i Santi Padri , e con la^ 
dottrina de’ Teologi i pregi , le prerogatiuc , il merito , # 

1 ’ importanza , & il guadagno . 

Chiamanlì dunque l’ Indulgenze , Frutti della Paffionc , 

Croce , e Motte di Giesù Criito Noftro Saluatore ; Pro- ^°S‘ • * 
digii della Grazia ; Tefori della Chiefa; Ricchezze di Ma- ^ e pj e j’ 
ria; Imprefe de gli Apoftoli ; Sangue de’ Martiri ; Virtù 1 ndM \" 
de* Confeflori ; Digiuni, e (Penitenze de gli Eremiti ; Ci Pa- 
ini) delle Vergini; Lacrime, e fofpiri de i Santi; Eredi- ^ r; > * 
tà de’ Figliuoli ; Erario de’ Preucipi ; Soccorlì de’ Poue- 
ri ; Sodisfazzione de i Viui; Suffragio de’ Morti .; Eflin- 
zione de i Debiti ; Relatfazione delle Pene ; Compcnfa- M ut. Ca- 
tione* e Reintegrazione della Giuftizia; Liberazione del- P HC c - Tr ' 
le Prigioni; Giurifdizzione del Sommo Pontefice; Scala_» 
per falire al Cielo; Viatico per il Paradifo ; ; e Chiauo Mwt. 
per aprire il Regno Celeltc; tramandata l’ampia facoltà ca P'l*' 
al Vicario di Crifto in terra, Dil'penfiere vnico di eflta 
con quella Euangelica Patente conceda , e fermata dal me- 
defimo di fua bocca, c regiftrata da i quattro Santi Euan* 
gclifti a S. Pietro Prencipe de gli Apolidi in quelle irre- 
fragabili parole . T ibi dubo Cluuss lj 2Zjg»i Calorum & 
quodcuntque fulucris fuper T erram erit foLutum , & in Ca- 
li s ; & quodeumque liguucrii fuper Tenuta erit ligatum in 
Cali s . 

Vengono {'Indulgenze nelle Sacre Scritture , e ne gli Atti 
della Chiefa chiamale. Torto diucriì Nomi, -ma principal- 
mente fecondo la comune intelligenza fotto cinque, cioè . 

Primo, di Stazione; onde fù l’ ifledo in molti fecoli Cri- 
lliani il prendere la Stazione , e l' Indulgenza , e quelle, 
furono ilabilite fino ne i primi tempi della Chiefa dn di-, 
uerfe più memorabili , per qualche fatti eroici ,ò per i De-, 
politi in elfi , chiamate -Confelfioni , de’ Santi Martiri ; 
alle quali fpecialmente- concederò i Sommi -Pontefici di- 
uerfe Indulgente in aiuto , e fodisfazzione de’ Viui , e fre- stazioni 
quentemente in fuffragio de’ Morti in alcuni giorni t cj e loro In- 
Felle de’ Santi in onore de’ quali le medelìme Chiefe era- diligente 
no a Dio dedicate . In -effe fi fcrmauano i Fedeli per acqui- 
ftar l’Indulgeuze facendoui Orazione , difpenfauano alle 

I loro 
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loro Porte Limofiue,. pcrfeuerando ne’ Digiuni , & eferci- 
tandolì in diuerfe Opere, pìe : come habbiamo più diffu- 
famente fcritto net noftro Volume delle Stazioni Roma- 
ne . Recano alcuni a S. Gregorio Magno l' Indulgenza di 
Sette anni, & altrettante quarantene : poi s’accrebbe a_, 
fettecento , indi a fèctemila » e di più a fettantamila con 
altrettante parimente Quarantene; Caminanda per il nu. 
mero Sette gli antichi Ecclefiaftici , per edere il numero 
Settenario mifteriofo fopra gli altri numeri « elemento 
Silu. loc. Settima confermò , come fcriue il Silueftro » le Stazioni 
tir. tutte , cioè le Indulgenze concedè alle Chiefe Stazionali , 
da tutti li fuoi Predeceflori * 

Di quelle Indulgenze di Stazioni fu fatto vn diligen- 
tidiino fcrutiuio, & efame» per ordiue di Siilo V. il qua- 
le fù Rampato >. & autorizzato, con vna Bolla del mede- 
limo. Pontefice polla nel principio del Libretto intitolato- 
le Merauiglie di Roma, di Frisanti AgoRiniano per mag- 
gior. autentico delle medetne Grazie . 

Secondo. Sono 1* indulgenze dette Teforo della Chiefa 
peroche quiui fono come in vn' Erario inefaullo ripolle tut- 
te le fodisfazzioni infinite di Giesù Crilto > cioè dello- 
fua. Santilfima Padìone» e Morte ; e quelle della Beatif- 
lima Vergine fua Madre e d’ innumerabiii Santi Marti- 
ri > & altri Santi de’ quali fi è fparlo vn Mare di faugue j, 
dei cui copiofìlfimo fpargimenro > fi come di-, tanti meri, 
ti di paffioni,, di Virtù legiulate, di aaaioni eroiche , c 
di morti gloriofe, le foddisfazzioni li conferuano nel Te- 
foro della Chiefa ; chiamato da alcuni Efpofitori della-» . 
Tolet. Scrittura, G izo filati un , come aderifee il Card. Toledo,. 
fnftruft: peroche Giesù Grillo non fece giammai peccato alcuno ». 
“k 6> e le fuc Santiffime Opere fono lòdisfactorie per le pene 
cap. 22 . j nfinitc corrifpondenri all*, infinita Maeftà. di Dio offtfo, 
che deue patire, per il peccato . Si. come 1’ Opero 
della fua Gran Madre furono fodisfaccorie più che lo- 
Opere, di tutti gli. altri. Sauti tutte in. auanzo. nel mede- 
fimo Teforo ; non hanendo ella , tutta. Immacolata , fino 
dalia ftu Concezzione hauuto giammai, bilogno. per. fo 
inedema , di foddisfazzione . Così moltitlimi altri San- 
ti, il cui ampij (fimo, merito formonta ogni loro fodisfaz- 
zione. Il folo dunque Sommo Pontefice è. il Difpcnlicre , 
c. diflributore dèli’ Indulgenze come Vicario di Crilto, io 

cui 
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cui fono fiate confegnate le Chiaui del] mede fimo Tefo- 
ro della Chiefa, e la podeftà di applicarlo a i Fedeli vni. . 
ti col fuo Capo, di che dille l’Apoftolo, Sic noi cxiHimctbo - cormt 
rno ut Mi nifi ros C bri Hi-, & *DiJpenfatore: myfteriorum Dei. C ap. 4' 

Terzo . Et è fpecialmente da oflèruarfi , che il Sommo 
Pontefice concede diuerfamente 1 * Indulgenza a i Vini , Se 
a i Defonti. Peroche a i Vjui la concede , allòluendo- ^onqual 
li per propria autorità come lor Giudice , e Principe^ 

Sourano ; e come a fuoi Giudici , e Kci frettanti al fuo H l .°£ede 
proprio Foro; che è appunto il uodeumque f otturi: fu -favori 

per T errar» detto da Crifto a S. Pietro ; fodisfacendo al xefice p* 
Tribunale della diuina Giuftizia per le pene , che fecon- iniuleen 
do efle deuono patire per i partati delitti ; con 1' appi i- p er 
cazione di altrettanto valore fodisfactorio di Grillo > e Viui , e 
de fuoi Santi . Nel modo appunto , che vn Principe So- periMor 
orano hauendo vno Schiauo di Galera , io liberalfe co- ti. 
me Principe, e Signore, e Giudice di erto ; dando egli Come ai 
tanto dinaro alla Camera Fifcale, quanto poteua impor- Viuì. 
tare il feruizio , che doueua per Giullizia nella Galera; 
per il tempo della condanna nella medema , accioche con 
la Grazia , che fà al Galeotto refti pienamente fodisfat- 
ta la Giullizia publica . 

Concede il Sommo Pontefice a i Morti l’ Indulgenza.» 
per modo di fuffragio ; Non già alfoluendoli come lor 
proprio Giudice, ò Sourano in conto di Rei al fuo proprio 
Foro , ò Tribunale, poiché non eflendo fuper Terra m ; ma Q ome r. 
folamcnte per modo di fuffidio , e di loccorfo Cantaci- applichi 
uo ; offerendo , e prefentando alla diurna Giullizia tanto 1‘ Indul- 
valore .fodisfattorio di Crifto , e de' Santi, quanto fìa-, gf^a per 
corrifpondente alle pene, che douerebbero elfi patire nel i Morti. 
Purgatorio , fecondo l’ordine della diuina Giuftizia per 
i partaci delitti, per i quali non hanno in Vita piena- 
mente fodisfarco ; Secondo , che il Sommo Pontefice in- 
tende in parte , ò in tutto liberarli dalle dette pene ; me- 
diante l’Indulgenza . Nel modo-fteflò , che le il Rè di 
Spagna, per liberare vn fuo Amico dalle Galere del Rè 
di Francia , condennatoui per delitto ; pagaflè m.lle feu- 
di taflati per il di lui rilcatto ; cerco è , che lo liberareb- 
be non per fua autorità, ò Giurifdizione ; ma per modo 
di rifpetto , pagando al Rè di Francia tanto , quanto egli 
ftima il feruizio di quel condennato ; e la pena douut<u» 
al fuo delitto. la A que- 
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A quella diuerfità del Sommo Pontefice dì applicare » 
e concedere l’Indulgenza a i Vini per modo di aflòlu- 
zione , & a i Morti per modo di Suffragio ; fi aggiunge 
1' ergente necefiìtà fpeciale > che hanno le Anime del Pur- 
gatorio di eflcr da noi foccorfe per mezzo dell' Indulgen- 
ze , che per elle prendiamo . Con due Efempij ne referiama 
il. infogno i & il remedio , che ben vengono in acconcio 
per ifpiegare il vantaggio de’ Viui i la mendicità bifo- 
gnofa de i Morti . Il primo di due Banditi per groff'a_> 
Jòmma di denari , l’vno facoltofo hà il modo facile di 
liberarli dal Bando ; il fecondo pouero , che non hà con 
che rifcuoterfì ; fe la correda , di qualche Amico non lo 
fouuicne. I Peccatori] ò viuenti, ò morti » fe ben pen- 
titi de' loro errori , e fìano in grazia di Dio , fono nul- 
ladimeno efuli dal Paradifo * fin che habbiano fodisfatta 
alla Giuflisa diuina. Il Penitente Viuo hà il contante 
da poter redimerli dal Bando , perche è in fuo arbitrio il 
poter Digiunare , far Difcipline , Limoline , Mortificazio- 
ni » Orazioni , Pellegrinaggi , Se altre Opere fodisfatto- 
rie ] con le quali fi cancelli, il reato » cioè i debiti delie 
pene iucorfe, e può per fe fteflò pigliar l' Indulgenze lo- 
ro concedute . Il Penitente Defonto non può ne digiu. 
nare , ne far difcipline , ne verun’ altr’ Opera fodisfarto- 
zia , ma fidamente patire le pene atrocilfime per il tem. 
po deftinato. Polliamo ben si noi meritare per elfi, con 
Limofine, Orazioni, Sacrifizi;, e con ricener 1’ Indulgen- 
ze , gridando elfi iuceflàntemente da quell' ofeuro carce- 
re > SMiferemini mei , SMifcremìni mei faltem voi cintici, 
tati, qtua mania Domìni tetigit me . Nel qual cafo di lo- 
ro fuffragio con tanca facilità praticabile meritar per noi 
la Vita eterna; e per la libertà de’ Figliuoli di Dio . 

L’altro cferopio.è , di chi haueflè per mille feudi im» 
pegnara la fua Gafa al fuo Vicino , con patto di redi, 
merla in dieci anni , fotto pena delia perdita , non pa- 
gando il denaro; non ofleruando il patto, ogni ragion 
vuole , che fi mantenga in polfelTo.; e per ricuperar la-, 
Gafa non rifcattata.fi ricercano, buoni Intercelfori ; il de- 
naro contante da fodisfare , eia correda del polle flòre , 
che v’ acconfenti .. Così appunto auuiene all’ Anime del 
Purgatorio, alle quali offendo mancato JS tempo di. po- 
ter fare Atri meritori; ,, perciò hanno diremo bifogno di 
.. . ; ' ' eflère 
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eflcre aiutate da gli Amici, che facciano Opere fodisfap- 
torte per loro fuffragio , e perciò la Chiefa Madre pijf- 
flma di tutt’i Fedeli, con amorofa fol iedf Udine non cef- 
fu di pregare ne i Sacrifizi), e nelle diurne Laudi per c£ 
ic, multando con frequenti dimoftraiioni , Se impilili li 
Tuoi Figliuoli a ricordarli di effe , facendo loro vdire i 
doJornfi fofpiri di quelle pouere tormentate priue dcl fuo, 
e bifognofe dell’ altrui merito.. 

L’ Indulgenze concede a gli Altari Priuifegiatt per i 
Morti deuonfi altresì intendere per modo di Suffragio . 
E quantunque fiano desinate le Mede per quell’ Anime 
particolari celebrate a gli Altari Ipccialmente dotati di 
rai. Pnuilegio; non deuefi nulladimeno ceffare dalle: Ora- 
zioni , e dal replicare i Sacrifizi; , e far altre opere mo- 
ntone per lor fuftragio ; peroche eden do a noi incerta^ 
1 vicita dal Purgatorio di quelle medebine , non potendo 
noi penetrare gii occulti, giudizij di Dio ; Né meno fe_, 
le nodre Opere per edè fiano date fatte in dato di grazia 
da poter giouare loro ; e fe fiano date accette a S. D. Mae- 
fià, a. cui fpetta l’applicazione del Suffragio , e della fo- 
disfazzione, e perciò per efic fi celebrano più Sacr ifìgij , 
e fi moltiplicano con generofa Cariti Cridiana gli Eleo- 
cizij , Se Opere , che poflano cdér loro pró/ìtteuoli , per 
volarfene quanto prima ai Ciclo .. r 

. ^ quarto » c lo dedò nome , il lignificato , le preroga- 
tiuc , e i pregi dell Indulgenza , di cui habbiamo detto.. 

Il quinto è ,. r Indulgenza plenaria fotto nome di Giu- 
bileo , di cui vicini a celebrarne il defidcrato , e fòlcn- 
nifiìino aprimento delle Porte Sante dall' ideilo Sommo 
Pontefice Vicario di Crido, difpenfatore liberaliffimo de 
i.Tefori della. Chiefa con il concorfodei Fedeli da tutto 
il Cridanefiino , non da dilcaro l’vdirne vii breue raccon- 
co . Fù dunque figurato il Giubileo vniucrfalc da Dio a 
Mose , quando ogpi. cinquanta anni lo, concedeua al Po- 
polo d* I frac le : così detto appunto dal gran Giubileo , 
e concento nel celebrarlo . Peroche lì liberauano i Schia- 
ui dalla feruirù de i Padroni.. Si. aflìctirauano i. Banditi 
della Vita .. Giubilauano i PoucrL, perche le Cafe,ePof- 
iefiioni vendute lino a [dieci mila feudi, rirornauano fen- 
za rediturione. ai lor primieri Poflcdòri . Giubilauano i 
Debitori, perche fi rimetteuan loro i debiti*. Giubilaua- 
* no 
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no i Prigionieri .» perche fi rimctteuano iu libertà. Gfti- 
bjlaua, ìhììto la Terra* pcrpche io quell’ anno era proi- 
bito il, tormentarla con le Vanghe , e con gli Aratri. 
££jubiJaua finalmente ogni cofa in qiielRanno del Giubi- 
leo » perorile il tatto rjtornaua allo fiato della fna pri- 
jftina libertà ^ e godimento. ; ’ 

. ... , -F«ì altresì figurato l’anno del Giubileo in Abramo , 

Giubileo quando liberò Loth con la Tua Famiglia dalla Cattiuità 
llttoirì. ■ «JuatTro Regi j e perche Abramo era in età di cinquanf 
anni , numero mifietiofo di Reminone , e di Renoua- 
y bramo. **°. nc » le .quali .libertà » prerogatiue, e priuilegi cempo- 
’ rali furono figura de i fauori, e grazie fpirituali , c ce- 
„,'v Jefii per le noftre Auime, che per liberarle dalle pene, c 
t, . , .tormenti del Purgatorio^, x dalla Tirannia di Satana/lo , 

h^noo li Somali .Pontefici .aperti li Santi Giubilei Vniuer- 
. n ,<fliv»vcoo M copiofe Indulgenze per.modo ài Suflra gio an- 
co per i Defonti , come fece Bonifacio Vili, l’anno i 300. 
lattaria pcr °S pi Cento Anni, e fù il primo , che aprite il Giu- 
ne del ‘ bi,e ° «ou d’indulgenza plenaria in Roma . Clemente VI. 
Giubileo lo ^ute Fanno r 310. ad ogni Cinquant’ anni . Vrbano 
efuaalte VI * nell’anno 1350. ad ogni Trentatre' anni . alludendo 
ragione con ..quello., numero aliVetàdiGiesù Crifto Noftro Reden- 
fmo al core , il quale dalla Tua Santi ffirr^ Croce a prl il gencra- 
prefente. liffimo Giubileo per tutte l’Animo . Aleflandro VI. lo con- 
cede l’anno 149$. a diuerfe Città- Paolo li. lo fermò poi 
per la breuità della vita ad ogni Venticinque Anni, co- 
me fino al -vicino del 1700. /periamo di felicemente cele- 
brare per pieniffima confolazione de’ Viui, e Refrigerio* 
.* Suffragio vniucrfale de’ Morti. 

• t - . . . * . „■ 1 1 . ‘ . ' • * -* * 

GAP. XIX. V 

De i 'Beccamorti .. 

N On c più quel tempo, direbbe S. Gregorio Magno , 
( e farebbe da Tofpirarfi ancora ne i noftri ) ne i 

3 uali il feruore della Pietà Criftiana de’ •primititii Fedeli, 
ella Chiefa su le maflime , e promefle dell’ Euangelio fa- 
. ceuano a gara di dare cou offiziofa aflìftcnza ,& indnftrlc 
\ Sepol- 
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Sepoltura a i Morti ; e credeuano di non poter meglio 
viuere con effi , che col dar onoreuole Depofito del' lo- 
ro Corpo. Son partiate dalla memoria quelle profperxtà , 
che Iddio diede al buon Vecchio Tobia , e le copiofo 
benedizioni alla fua C'afa per hauer attefo con Tanta Pie- 
ri a fepellire i Morti ; il qual pietofo efercizio flà re- ' 

gidraro nel Ruolo delle più fegnalate Opere di Mifericor- , 

dia . Fù perciò biToguo nella Chiefa valerli col diminuirli . . , 

il calore della Santa Carità ne’ Fedeli accrefcere gli Ope* , :- ,ì 

rari; deflinati per mercede a quello necertario Miniftero.. 

Con diuerfi vocaboli chiamarono i Latini quelli > che . , 
noi chiamiamo Beccamorti : cioè' col comune L hitiuarsj , 
perche erano Offiziali , e Minifin del Tempio dedicato 
a Libitina i che venerauano i Romani, come la Dea de 
gli Agonizzanti, e de’ Morti, e qttiui fi cuflodiuano , c 
fi vendeuano , ò fi dauano a nolo da i medefimi Miuiftri 
di quel Tempio tutti gli Arnefi , c fuppelletili funebri 
fpettanti a i Funerali , & ai Sepolcri. Si difl'ero Fefpil- 
lotici , V tìfpx , .alierò B il pillatiti , ò dal tempo Vefpertino , mun.lib. 
in cui foleuano fepelire i Cadaaori delle, porfoue plebee ; 8. <•«. 27- 
onero perche a guifa di Vefpe fi trattengono attorno, i Ca- 
daueri ; e per lo più vanno, attorno di' notte tempi. Fu- 
rono detti ancora. PollinQores ; perche il loro Offizio era- 
ancora di lauarc , & vngere i Corpi de i.Morti » così chia- 
mati f fcuafi . pali utì uttcìorts ; peroche per il contatto de i Sera. in 
Cadaueri fi (limauano d’efler polititi : e perciò al Sommo ^ 9 * 
Sacerdote nell’ antica Legge noiifolamente era proibito.il 
toccare i Morti ; ma il guardarli, e partir loro d’ aitane 
ri . C osi pure gli altri Sacerdoti , che toccato hauenano pylgof. 
vii Cadauero;, era loro vietato d’afleuerfi per alcuni gior* /#. fa 
ni, come poiluti da i Sacrifìzij , e da ogialtra public<\_> pifc.fi>-. 
fonzionc , fin che erano partaci alcuni giorni , chiamati dell’ ’* 
LTpiazione, dopo i quali ritornauano a i loro primieri mi- 
nilleri . o , . j 

Haueuano i Beccamorti diuerfi priuilegi dalle Leggi Ro- 
mane c con gli altri di non poter cfler comicnuci iu giudi- 
zio come Mioiftri , &. Offiziali del Tempio di Libicina lènza 
licenza del Sommo, loro Sacerdote , e quantunque fallerò •' 
rigettati dal commercio , come immondi, e poiluti per il 
contatto, de’ Cadaueri , nulladimcno era gran delitto l’of- ■ ^ 

fenderli; fa erano riTpettaci dal publico, dubbiofa ciàfcu- 
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no, e timorofo di cader nelle lor mani quànd’ eri!» morti; 
facendoli adertili Funerali a Ipefe del Tempio di Libitina. 

Nc farà difeara la notizia ai vari j Riti , e Cerimonie de* 
Romani intorno i loro Morti dopo che erano porti da i Beer- 
emmo- camorti , oue doueuano edere , & erano fepolte le loro Ceno- 
ri neli’Vrnc . Prendeua vn Sacerdote del detto Tempio di Li- 
mo»»' do bitina come fi diflè , vn’Alperforio fatto di rami di Rofma* 
Po i Fu- r * no > Lauro» e d’Òliuo, e tre volte afpergcua con l'Acqua 
iterali Luftrale i Circoftanti , perche rimaneffero purgati da qual- 
lorSepol. fiuoglia macchia di quel funefto minirtero , & affiftenza : e 
eri . la medefima Acqua fi rendeua Religiofa per quell'vfo , con_» 
affogami dentro vn Tizzone accefo tolto dal Rogo , ou’era 
fiato abbruggiaro il Cadauere . Fatta la fudetta Cerimo- 
nia Sepolcrale , il Sacerdote , ò vero la Prefica , gridaua_» 
ad alta voce llicet , cioè In licei , con le quali parole fi If- 
cenriaua rotto il Popolo ^terminandoli la pompa Funerale ; 
ma prima di partire daua ciafcuno fopra quelle Ceneri nell* 
Yrna l’vltimo Fale al Morto con quelle parole tré volte re- 
- i» P^ catc » Vaie, Vale Noi tu ordine , vt Natura pemh 
lib a lib I nit 9 f ce ì ttcmur • Onde cantò il Poeta i 
folcii, ' Ójfaquc Iella Cado texit Co inani aheno : 

• i Idem ter focias pura circumtulit vada ' 
i Spargem rare leu* , & ramo falicis Oline 

. Lufirauitque piros i dixitqtte notti Jfuna velia . 

.{ P ■ » -Ritornati a Cafa.i Parenti del Morto , di nuouo afperge* 
v ' uano per le Stanze della Cafa l’Acqua Luftrale medefima , e 
l'affuniigauano col Solfo » paffando tre, ò quattro volrc con 
filiti il fuoco accefo , credendo con quella loro £fpiazione_» 
Plin.e.ì. di purgarli eziaud io da og»i leggierilfima macchia : le quali 
5. 1.5. tr Cerimonie fi faeeuano nel Nono giorno dopo la morte , det- 
to Nouendialc : in cui per vltimo fi gettaua fopra il luogo 
c*p' 9 ‘ dell'Vrna dal Sacerdote vn pugno di Terra , & in quella gui- 
fadiccuafiefferfi degnamente fepolto il- morto : & il -Decimo 
giorno fi portaua folenneincntc a fuon di Trombe , l’Epita- 
fio al Sepolcro : a cui giunti alzato vn* Altare vi faeeuano il 
SacrifiZio ; e vi accendeuauo diuerfi odori . . L’ordinane pa- 
role de gli Epitafi) erano le feguenti . 

AulCtì . , Sii tibi Terraleuis i tibi fit fine fondere T erra • 

lib. 5. Sit. precor &Teltus mitis , <&■ Fuda ttbi . 

cap. 2. * Cioè l’Acqua , e ia Terra; peroche gli alcri due Elementi 
il fuoco ».* l’Aere non feruono più per i Morti , che non re-* 

fpirano , 
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fpirano , ne hanno calore di molto. E foggùingeuant* 

Molliti nec rigidus cefpes tegat offa : me illi 
Terni graui s fueris ; non fui* fila ti Iti. 

Et Itene dtf cedetti die et , placidèque quiefeas . 
y Terra buie Tumulo ne g aids effe velis. 

Mt tibi qui tratifis , uc fit grane qui [quii amafti 

D eere , T^afonis (òdi altro fiali ) molliter offa cubani , f,i:e. 

'Placida Comporti in pace quiefsant . 

Corrifpundenti appunto quelle profane , e Aipcrfiiziofo 
Cerimonie , & enunziatiue de i Gentili alle nollre Preci In- 
finuateci dalla Chicfa , ò nel Salmo De profundis tutte le 
volte , che fi veggono i Morti ,ò fi vifirano ì Sepolcri, ò fi 
pafla auanti di effi , ò fi mirano i Crani; , le Olla ipolpare, 
e le Caluarie orride de i Defonti , ouero fi recitano nel ter- 
minar de i Suffragi li Verfetti Requiem ceternam dona eis 
Domine , c l’al tro , Requiefcqnt in pace . 

Prorompeuano tal volta in quelle parole i F.tlix lapis bAue 
Bcnè valeas , Bene quiefeas . Quelle breui forinole di preghiere 
fi trouauano ,e tuttauia fi trottano nelle loro lettere iniziali 
dei Sepolcri. S. T.T. L. cioè, Sit T‘bi‘Terra Lenii . Nelle 
altre O. B. cioè'. Offa bene quiefeant , e nell’ H. R. I.P. '”: na 0 
cioè , Hìc. requiefeat in Pace , E dal medeino fonte d’an- §.^. i 
tithirì credibile , che habbiano haituto origine alcune lo- 
migliaci locuzioni pcruenute a i Secoli Crifiiani . Borire 
Memoria \ Fttlicis Memori*, le quali furono vfate da gli 
Etnici con le due indicate prime lettere B. M. come hi 
con efquilita , e profonda erudizione fpiegato il Sig. Ca- 
nonico Rafael Fabrectinel Aio moderno eruditilfinio Volu- 
me delle Antiche, e più memorabili lfcrizzioni Romane. 

Per vlcimo poi ritornati tutti li Parenti a Cafa facrifica- 
uano a i Dei Lari , che credeuano efiere i Cullodi di efie_> PI,n -JS 
per mondarle da ogni funebre infezzione , e per ciò feo - t,p ' 
pauano co» gran diligenza le tnedeme Cale , per tutte ]e 
Stanze con Scope fatte di Verbena, ò Erbena; gettando FeA.de 
^ immondezze fuori ; e quelle Cerimonie durauano per \Eucrr. 

< dieci giorni j nello fpazio dei quali tutti quei, eh* erano 
occupati ne i detti Funerali, e tutta la Famiglia del Mor- , 6 

to haueua il Priuilegio di non efl'erq chiamati in giudi - perpetui 
zio , ò molcftati, come fi vede nelle Leggi Romane. 

Di quelle Funebri vltime Fonzioni , e Cerimonie Fumé - lui vo 
uli , anzi de gii auuanzi milerabili della pouera Vjnanità c0n ' * 
-*u » K vfcm 
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Setaltri v ^ c *** mani de i Beccamorti , delle poche Ceneri ri-' 
Prue, Cc P o1 * c * n Piccole Vrnej eziandio de i Perlònaggi Grandi , 
neri, Sue c ^ e fono appunto irrefragabili teftimonij delle Vanità 
{fiato} del Mondo ben conofciute da i moderni Gentili , la riflei- 
della no- fione de i quali pofti nelle tenebre delle ignoranze , può 
Uro fra fcruire alla Criiliana prudenza per conofeere le fue fèlici- 
tà tratte dalla luce dell’ £uangelo . E degna da riferirli la 
*' declamazione » e Itupore di Alcmone , tenendo in mano 
l'Vrna delle Ceneri di Ercole (ao figliuolo , efprefia da l 
Tragica con le fegueati parole . 

• Timete Super} futa. Tàm pantat Cinis 
Hcrculeus eB . fine ille decreuit Gigas . 

Scuce. i» Q quanta . Titan , in nihil mola abiti : « 

Hcro Ot Amlis s ben me cetpit u tlciden finus . 

Mare . ff, c tumtt i HS m, £ / £ ect tot am HerHtfet 

Compietti t vmam ! Qgàm le uè eB pondtts mibi * k 
Cai tot us ettber pondtts incubmt lette 1 . ^ • *•'’ 1 , 

••• - ' 

CAP, XX. 

. ’ , r 

r • ’ 9 • . . • 

Mifieriofi Differente nelle Preci , Riti > Crri- 
, e Color Nero nelle Meffe , c - *• 
Diurni Offfcij per i Morti* 

P IA non meno , che Religiofa fu la rilpofta , degna df 
quel grand’ huomo, eh’ egli era , di Focioue , gran Capi- 
tano de gli Ateuieli , illultre , e benemerito della Republica 
per le fue fegnalate prodezze » date ad vn’ arrogante , che 
7 /ut ore. ardi con altre maldicenze di rmfacciagrli > Che non haue - 
in tìui uà fin' all' bor tà tante fue imprefe fatto ve' un bfiieficio alla 
'•ita. Patria. Tifo* picchi beneficio , dille il prode» e fauio Capi- 
tano Focione » Eglt è flato » d’ batter lo , mentre gouernat la 
Fatta ^fpubliea, introdotta idre gli 4 tenie fi fiano ono>euolmente fe- 
tte moro- peliti ne » 5 palai de i lor Padri , e Maggiori » preferendo 
bile di quello pio vanto a tutte le fne valorofs azzioni . Ne me- 
ducCapt no degna di eterna lode fiì cèrtamente la Pietà del Figli- 
t %*cR /1tt Hol ° d * C' nonc > cfS 1 * Attesi Capitano volorofo de gli Ate- 
* " nidi, il quale per grande ingratitudine del Senato .dopo 
i.. -■ “ir 4’ba- 
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d’ hauer hauuta la fegnalatiffima Vittoria contro i Perii ^ t r„. 
loro nemici , hauendone vccifi con pochi Soldati Greci 
trecento mila, così carico; come egli era di Palme, c di (.4. 
Trofei, e d’ogni parte pieno d'iìluftri ferite riceuute nel fangui- 
noio cimento , fu condennato alla Carcere , oue per il do. 

Lore , e grauezza delle ferire , morì , e quiui rimafe infepol- 
to , ne potendo fi buon Melciade figliuolo rifcatcarlo con fferaJat 
cinquanta Talenti a ciò cadati per le fue tenui facoltà > /.<r. 
ei medefimo fi vendette Schiano al Senato , c firimife nella 
Carcere , e ne i vincoli del Padre Defonto , non per altro, 
che per dargli onoratole Sepoltura , fopra il cui celebre.» 
auuenimento efclamarebbe Pittorico , che Io riferì : O far- Frane. 
to di fontina pietà 1 O carità degna di memoria irnvcior- Somejde 
tale ! . v. «- Stfuit.%. 

A’ fpiriti di cosi generofa Pietà verfo i Defonti e' fotten * l ' 
trata l'ampijffima Carità delia nottra Santa Madre Chiefa, 
la quale compaffionando le continue pene atroci dello 
Anime del Purgatorio, ò priue di Suffragi , ò biCognoCe 
di diminuirli loro il tempo di quelle deplorabili anguftie, fi re< ? ut * 
ò vicine ad vfeirne , fofpirano con voci infuocate il cet/J!a*a 
frigerio , & il Ripofo eterno dopo i fedeli Combattimenti, memori* 
e gloriole Vittorie , riportate da i nemici : hi ordinato , lino dt i Mor 
da i primi fecoli Criftiani nel Sacrifizio , Se Oflizio Di* ntiit 

uino cotidiana la memoria , eziandio ne i giorni piò Feftiui » c 

e folenni ; volendo , che anco le noftre allegrezze lìano loro, . 

di profitto . Ne contenta del Suffragio vniuerfale di tute* i 
Sacerdoti , c Fedeli nel giorno della Commemorazione de* 

Defonti, in cui tutta inetta li vette a bruno j nel progretta 
dell'anno nevà Tempre rifuegliando la pietofa ricordanza. 

Et acciò quella rielea meu noiofa , 1 hà nel medemo Sacri- 
fizio adornata con foaui, fe ben dolorofe Armonie, Riti, 
e Cerimonie , tutte atte per dimoftrare le mifericordiofej 
premure , e le tenerezze , che hà verfo i Tuoi Figliuoli , perche 
fiano con induftriofe dimoftrazioni compattiouaci . E nel* 
la diuerfità de i Mifterij olferuanfi li lignificaci Funerali • 

Primieramente dunque non vfa la. Chiefa fonar le Cam- 
pane nella Morte fola di Giesù Crifto , nel giorno Anni- ’JPtrcbc 
uerfario ; e ne i due feguenti di etta nella Settimana Santa, non fif» 
perche nel tempo della Pattfone gli Apolidi , e Predica " 
tori , che ci vengono figurati nelle Campane , fletterò in ne /if m f r 
fiienzio > e per paura della Morte non ardiuano publica-, f di Cri 

K i \ niente fie* 
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• mence predicare , de abbandonarono il Signore tutti , Tun r 
retirfo eo omnes fugerunt : Non fi arrifehiarono di ftenderfì 
per le Cartella a predicare > s’addormentarono mefti , e tri- 
bolati; e perdettero l’aiumo della predicazione-, e perciò 
certa inifteriofamente il fuono delle Campane . In vece poi 
Perche fi ^ y fa lo llromento ftrepitofo dì Legno per lignificare l'V- 
vfino tiro miltà di Crtfto, quando fi nafeofe, volendola gli Ebbre! la- 
rncntt dt pidare. Per anifo a’fuoi feguaci , non-douem preftar orecchie 
S , rf ' a ! Calunniatori , a i Machinatori di vendetta , di oflèfa , e 
.tribolazione , ma ritirarli dalle occafioni delle imminenti 
contefe : ciò che lignifica ancora V Vmiliazione di Giestr 
Crillo alla Morte, e Sepoltura*. vi pf-ÌH 

Valof-ìy • fi «cita nel principio del Binino Offizio periMor» 
Strabo ri ’ V D 0, * ine lÀbia tnea apertesi Ne il Deus in adiutorium t 
dt reb Ec Gloria Patri : Ne il Berteditamus Domino ; per dimo- 

cJefo.ìj. firares dice Stradone , e Valafrido de rebus Eccclefiafticis , la 
nortra meftizi a nel compafiìonare le loro pene . E poi le* 
gnitando la norma dell* Officio delle Tenebre nella Pai- 
(ione di Giesù Crifto , e fuoi dolorofi Funerali nella Tri* 
duana Sepoltura. JE fi come in quei tre' giorni celebrala 
Santa Chiefa con meftizia la Morte del Saluatore , ne Ir 
pronunziano i Cantici d'allegrezza ; cosi in qneft’ Officio- 
ge/etb: i Morti fi oflèrua l'irtetfò modo , 8c ordine . Aggiunge- 

txpi.Dìui il Belet tu’ altra ragione .cioè ; Che quando da noi fice- 
Otf-c-idi. kbrano l’Efeqaie de i Morti veniamo a piangere ; non a fo- 
lennizzare , come fi fà neiliidecti Cantici , e ma Ifimameute 
1 Perche nc H’ Innitatorio J ,r enite exjtltcmus Domino , iubslemus Deo &C; 
ndl' affi Per l’irtefla ragione non fi dice il Gloria Patri , e tutte le 
oo dt i Solennità , perche all’ hora damo Hi meftizia , & in- vece d i 
laft'a ^ C ^ a fiif c fi l'Antifona I Requiem plenum ;i filmica (come afi- 
cutt'i Cd {£rìfcejl Clonico Muzij nel fuo Officio de i Morti ) come fi- 
tt C i+ chi P er tradizione de’ SS. Apoftoli, e per l’iftefla cagione fi tra- 
importa- Wc*al'alpirazione , Alleluia , tutta di giubilo. Ne meno fì> 
no alle - danno le Benedizioni .perche quelle gionano fioianiente_> 
grezzo, per i Vini » non per i Morti , a’ quali non fi può defide— 
rare, che Ripofo eterno , c perpetuo godimento di Luce in. 
Ciclo • £ 

> Ne meno nelle MeiTe dei Mortili ofleruano alcune Ce- 
rimonie, come in quella de i Vini , e fitraiafeiano di erte-»-, 
moke cole. Non li recita inerte il Salmo» ludica me Deus- 
&c.peich.a i Morti non hanno bifogno-di Giudizio peref- 

» Z ~ ~ fcre 
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fere già fiate giudicate , ma fol tanto dell’ aiuto Diuinoi 
e per ciò di celi, ^tdiutorium noflrum in nomine Domini. Mai 
fi muta l’Introito , ma fempre s J incomincia col Requiem» ^Perche tri 
aternam &c, perche le Anime de i Mo ti non han bifogno fi muti F 
d’altro ? che di Ripofo eterno ; trouandofi quelle nelle fiam- Introito 
me priue della V'ifione di Dio ; e perciò fi desidera loro Mef 
vna luce perpetua , e nell’ Offertorio della Me Uà s’ inuoca jià foQt, 
P affittanza del Santo Angelo Michele , che le rapprefenti JS j/a, 
nella Luce Santa , proinefla da Dio ad Abramo , & ai Tuoi ne ; non fi 
Difcendenti . Si tralafcia di dar la Pace , come in quella de reciti il 
i Vini, e di recitarli la Secreta Orazione per la medema-» , Salme} lu 
perche i Morti non hanno più bifogno della Pace tempo- mt 
rale , che fi richiede , perche già fono pattate all’altra-» eUi ' 
vita-, ne hanno piti , che contendere , le non fodisfare all’ in- 
appellabile Giudizi a Diurna . lì per ciò , foggiunge il ci- Beleth . 
tato Autore, che di quà è nato , che non fi dà la Pace tri explDiu. 
i Monaci , perche fono già elfi morti al Mondo ,& altresì OjfcR^ 
per dereftare il Bacio di Giuda Traditore . Ne i tré Agnus 
Dei non fi dice, Don.i nobis Pacettr , ma Requiem fempiternan; Durandn 
perche pregando noi per r Morti imitiamo 1’ Efequie del rat.l^c. 
Saluatorc , e la fua Triduana Sepoltura, Non fi dà nt me* f 
no la Benedizione nel fine , perche cedano per i Morti 
tiit^e le folennità temporali , e si perche facendoli quefta Be- 
nedizione per- cancellare i peccati veniali , e per eccitare il 
Popolo fempre a confidare nell’ Aiuto Diuino ; i Morti 
non ponilo piu riceuer attoluziooe de i peccati ; ne da fe 
medeiimi aintirfi, ma Solamente di riceuer Suffragio, & aiu- 
to da gli altri r ne douendo mefcolarfi l’allegrezza col lut- ^ mal de 
to , e perciò parimente non fi dice la- Gloria in Excelfir. Ecclojf.l 
Ne meno ttdice il Credo , perche quelle Anime non fono più *•«/•**. 
in ittato di poter meritare . Così f Anulari© . 

Non fi recitano nell’ Offizio de i Morti’!» fecondi Vcfpe- p tn he.nf 
ri per dimoftrare, che quell’ Offizio hauerà- fine, quando fi recitine 
le Anime di quelli , che fi hanno da faluare . liberate da_» li fecondi 
ogni pena , goderanno l’eterna Beatitudine ; eflendo i primi Seffiri. 
Vefperi figura del principio : i fecondi compimento delle 
future feliciti , come interpreta lo fletto Durando . T Qjf.J.j.c § 

Vfafi’ più frequentemente per antico I flituto della Chic- n l9i 
fa recitarli 1’ Officio , c celebrarfi la Metta de i Morti ne i 
giorni di Lunedì più che in verun’ altro giorno della Set- 
timana » ne Lenza gran Mittero , come fono tutte le Ceri- 
monia. 


/..j 


, 7§ bfserua^ioHÌ Eccltfiajliche 

monic i che fi la Santa Chiefa ne i Diuini Offizij indriz- 
Rano'p'ù rate a< * onorare Iddio Signor Noflro • rapprefentandoci 
frequenti tucta Ia Vita, la Morte , la Refurrezzione, e la Glorifi- 
ne ì Lune cazione del medefimo Figliuol di Dio, e per rifuegliarci 
di ìSuffra più fcnfibilmcnte la diuozione de i Fedeli , & inalzar la Jo- 
p Re' A/or ro mente alla contemplazione dei profondi lignificati di 
tutóri ti* C ^ C ’ * >eroc ^ e * n ta i giorno di Lunedi , dice il Durando' 
Cbnja . e con eflò San Pier Damiano , fù opinione d'alcuni Santi, 
che quelle tormentate Anime nei giorni di Domenica fof- 
fero lolleuate dalle pene per il merito, & allegrezza della 
Duran.rn Refurrezzione di Giesù Crillo ; onde douendo ritornare 
4 > 'C‘i nù. nc ** a ^ cr * a feconda alle pene , la pictofa Madre Santa», 

’ ’ Chiefa ordina in ella Caritateuoli Suffragi più del folito, 

ò per allegcrirle da effe , ò per liberarle coni Diuini Offi- 
zi) , ò con le Meflè di Requiem . £ perche fecondo alcuni 
Aitcb .Ti- i n quefio giorno di Lunedi furono creati gli Angeli , per- 
ii^ ® dice * a MelTa de > Morti , acciò a i Suffragi ci accompa- 

S-qu^ip. r ' gniamo quei ancora de i Beati Spiriti, che femprc lodano 
il Signore . Nel medemo giorno pure Dio creò la Luce, 
e la diuife dalle Tenebr ; e perciò defiderando noi , che_» 
quelle pouere Anime giacenti nelle tenebre fiano portate 
alla Luce eterna ; in tal giorno mifleriofamente mol- 
tiplichiamo le Preci , & i Suffragi , accioche mediante il 
valore del Santo Sacrifizio allignato a quella Feria fiano 
quelle Anime illuminate con la vera luce , per pietà , e 
mifericordia di Giesù Crillo , come nel fine di ellò.ecan- 
ta , e fupplica la Santa Chiefa , Lux eterna luceat eis Domine 
Perde cum Sanili* tuij in etternum , quia piu s es > Collumafi anco- 
ne* A'ìrafrra di celebrarli peri Morti ne i giorni fpecialmcnte di Ve- 
4ifpccial ncr< ii p Cr eflèr dedicati alla Palfione di Giesù Crillo , da 
'celebri ‘ Cu * P r o uen g° n o * meriti copiofiffimi delle fue Miferi- 
p er i m or ^ordita, ptò deiViui, e de i Morti , come diffeìl Titelman- 
ti. no . Et è da ofleruarfi , che nell’ Introito della MefTa de i 
Tuelmon. Morti il Sacerdote nel dire il Requiem etternam , non fegna 
dìft'6. fe ftelfo come nelle altre; ma fa il Segno della Croce fopra il 
b aU/c beffale , perche , come dille S- Giouanni Grifollomo, Crux 
Cruc. (? R e f urre ft‘° Mortuorum , e per I meriti della Santi Hi ma_» 
Latr. Croce fi refufeitano i Morti alla Vita , perche Giesù Crillo 
Nollro Saluatore con la fua Morte , % Palfione riparò dalla 
Morte la nollra Vita. 

” Con- 
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Dell' Ejequìe i e Funerali • 79 

' 

Conclullonc dell'Opera 

N ON può trattenerli contro i Notiatori , ouero Critici 
fuperfliziofi , ò dileggiatori irriuerenti , curiofi , e 
profani delle Sacre Cerimonie della Chiefa iftituire parte fin 
da gli Apoftoli , e parte da i Santiffimi Pontefici » Vefcoui > 
& Huomini Santi , mafTunamcnte le deferitte nelle prefenti 
Ofièruazioni delle medefime nell* Efequie , e Funerali j affine 
di folleuare con tali fegui fenfibili le menti dei Fedeli» ò 
alla contemplazione delle cofc di Dio > òadvn Santiffimo 
Odio alle Vanirà del Mondo » & alla palpabile fragilità 
della noterà miferabiliffima Vita ; il ritenuto rimprouero 
di Sant’ Agoftiuo , degno da intimarli ad ogni lingua ar- 
dita > ò ad ogni fronte poco Crifliana nel difputarc fopra 
ie cofc fol tanto degne da venerarli ,c di ogni vmiltà di 
li'enzio,. fecondo il Dialetto di Tertulliano » Tradti/o £c« 
elefiuej inibii ampliùs tjttfras . Vdiamo il Santo Dottore , 
feriuendo a Gianuario , pizzicante forfè di quell* arrogan- 
te curiofirà» q 

Si quid per toturn Orbem San&a frequentar 
Ecclefia , hoc an ita faciendum ,fit difputarc 5 

infolemiflìraai infanias eft* 

Ne parrà Arano , che doppo si funelli Vtenfili » Arnefi , e 
Funebri Vocaboli di Elequie , di Funerali , di Catafalchi, 
Tombe, di Cataletti , c di Bare , e di Sepolcri , vi aggiun- 
giamo vn melto Sofpiro , ò Narratiua di duolo della noterà 
deplorabile Vmauità , efpreflà nella 
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Ofto , che rHuora refpira il primo Fiato 
Impara d’efalar l'Alma dal Seno , 

**- con adulto piè calca il , Terreno 

v ìlia Tomba, ouc il condanna il Fato. 
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Sfc Rende al Sonno il faticofo Iato, 1 

. sioìi- Par che in grembo alla Morie ci venga meno, 
- : Se dello poi rimira il<Ciel (treno 

Negli Qccafi del Sol troua .il Tuo Ratei 

^ T u A ^ 1* ■ > o i » * * il ' i ■ * J i ■ -j a * * ■ 

, 0£ni El«mcnto l i , 'i i: n Giel nieiefmo ferba ! 
Per dar la Morte a lui pronto lo- Arale > l 
Efpreflfo, il /ere,sù fBft'de acerba*. 
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Mi eoi piè nella: Tomba » e in mezzo al Male . 
Non cangia PHuom la Voglia Taa J fuperb# 
Anzi non penlà mai d’efler Mortale . 
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